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la crisi di settore a fiume e dintorni

Crocieristica in ginocchio Danni per tutta la costa

Si teme che quest' anno nemmeno una nave bianca calerà l' ancora nel porto del capoluogo quarnerino. Nel 2019
invece le toccate furono 24

Andrea Marsanich / fiume Doveva essere la stagione dei record, a Fiume,

con 41 toccate rispetto alle 24 del 2019. Invece il Covid ha mandato tutto all'

aria, destinando il 2020 a essere archiviato come l' annus horribilis del settore

crocieristico locale. È probabile che entro la fine di quest' anno, nelle acque di

fronte alla città dell' aquila bicipite, nemmeno una nave bianca calerà l'

ancora. Si tratta di una situazione disastrosa, che provocherà danni per

centinaia di migliaia di euro, i quali a loro volta riguarderanno non solo Fiume

ma anche Abbazia, Gorski kotar, grotte di Postumia, parco nazionale di

Plitvice e insomma un po' tutte quelle destinazioni dove erano soliti recarsi i

crocieristi, una volta sbarcati nel capoluogo quarnerino. Come accennato, l'

anno scorso c' era stato il primato delle toccate a Fiume: ben 24. Per quest'

anno le prenotazioni erano addirittura quasi raddoppiate, arrivando a toccare

appunto quota 41. Ma invece non se ne farà più niente, mortificando di

conseguenza le ambizioni di questa specifica nicchia turistica fiumana venuta

alla ribalta pochi anni fa, dopo che per un lungo periodo di navi da crociera a

Fiume non se n' era vista manco l' ombra. Stando all' Istat croato, nel 2019

pressoché tutte le maggiori città costiere della Croazia sono state invase da decine di migliaia di crocieristi, a partire

dalla magnetica Ragusa (Dubrovnik), presa d' assalto praticamente ogni giorno da un numero impressionante di

vacanzieri sbarcati da navi bianche. A distanza di un anno, in questi giorni la città di San Biagio appare al contrario

parecchio vivibile, in assenza di crocieristi e senza quella marea umana che sommergeva tutto e tutti, rendendo quasi

insostenibile la situazione nel nucleo storico. Sempre secondo l' istituto di statistica, nei primi sei mesi del 2020 gli

arrivi di navi bianche straniere nelle acque croate sono stati in tutto 15: precisamente cinque in gennaio, sette in

febbraio e infine tre il mese successivo, nel corso del quale è stato ordinato il blocco. E ancora, le navi da crociera

che quest' anno hanno calato l' ancora in acque croate ammontano a sei, mentre nello stesso periodo del 2019 ne

erano già apparse 54 unità, per un totale di 272 crociere. Il decremento supera i 90 punti percentuali. I passeggeri

registrati nel primo semestre del 2020 hanno inoltre toccato quota 3.737 (di cui 2.809 in gennaio), con paragone

impietoso rispetto all' anno prima. Da gennaio alla fine di giugno 2019, infatti, erano arrivati in Croazia 409 mila

crocieristi, con la cifra più consistente - 162 mila - registrata nel mese di giugno. Si tratta ancora una volta di

diminuzioni che superano ampiamente il 90% ma che, forse, potrebbero beneficiare di una ritoccata all' insù nei

prossimi mesi. Alcune compagnie, quadro epidemiologico permettendo, potrebbero infatti rimettere in moto le proprie

navi a settembre, o magari a novembre, per cercare di recuperare qualcosina. Ma non sarà facile, specie per la già

citata Ragusa, riguadagnare le posizioni perdute. Chiudendo il quadro relativo al primo semestre del 2020, dei 15

viaggi da crociera svoltisi tra gennaio e giugno, 12 hanno coinvolto navi battenti bandiera di Malta. La fetta più

cospicua di passeggeri - 2.690 - è invece arrivata su navi battenti bandiera italiana. Il 73% delle toccate è stato

rilevato nelle acque della regione raguseo-narentana, il resto in Istria. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Musolino sempre al timone «A breve scaveremo i canali spero di riportare qui 10 navi»

La promessa: «Lascerò il Porto con il problema più importante risolto»

Alberto Zorzi

VENEZIA «In questi mesi abbiamo lavorato con tanti altri enti, tra cui la Polizia

di frontiera e gli uffici di Sanità marittima, per poter far arrivare le navi da

crociera a Venezia in sicurezza. Sono convinto che la stagione non è

definitivamente perduta: possiamo salvare qualche nave, però non più di 8-

10». Pino Musolino da una settimana è il commissario dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Settentrionale, che guida gli scali di Venezia e

Chioggia. E' «sopravvissuto» a una crisi pesante e inedita, dopo che gli altri

due membri del comitato di gestione, Maria Rosaria Anna Campitelli e Fabrizio

Giri (nominati da Regione Veneto e Città metropolitana), hanno bocciato il

bilancio consuntivo 2019: oggetto del contendere il riequilibrio del piano

economico finanziario del terminal di Fusina, a loro dire troppo favorevole ai

privati. Il ministero delle Infrastrutture ha però ritenuto il documento corretto,

commissariando l' ente e mantenendo in sella Musolino. Commissario, se

arriveranno delle navi da crociera dove andranno? A Marghera? «Nel corso

del Comitato per l' ordine e la sicurezza pubblica il prefetto ci ha segnalato che

sarebbe stato meglio farle arrivare a Marghera piuttosto che in Marittima, per

evitare il passaggio davanti a San Marco: ma secondo noi qui aumenterebbero i rischi di assembramento e contagio,

perché la Marittima è meglio attrezzata e 8-10 navi sono niente rispetto a quante ne arrivavano prima. Nel frattempo

potremmo approntare le misure a Marghera che, lo ricordo, è la soluzione che io ho portato al Comitatone del 2017,

dove fu approvata». Lunedì c' è stata una manifestazione molto partecipata di portabagagli e altre categorie che sono

senza lavoro. «Il nostro obiettivo primario ora è proprio quello di salvaguardare i posti di lavoro, ci sono 4500

persone che stanno finendo gli ammortizzatori sociali. C' è una situazione sociale devastante». Il governo l' ha

confermata come commissario. A breve sarà aperta la "call" per i nuovi presidenti delle varie Autorità portuali

italiane, che si concluderà tra novembre e dicembre. Quali saranno le sue priorità in questi mesi? «Martedì ho

ricevuto le deleghe, che mi rendono pienamente operativo, e infatti stiamo lavorando come prima. La priorità sarà l'

escavo dei canali, che ricomincerà a breve. Abbiamo ricevuto una serie di autorizzazioni da parte del Provveditorato

alle opere pubbliche, abbiamo fatto le gare e abbiamo i fondi. Partiremo prima a Chioggia, dov' è già tutto pronto, poi

toccherà al canale dei Petroli». Quanto scaverete? «Per ora non vorrei dare numeri, ma sicuramente il mio obiettivo

è chiudere il mandato superando la fase emergenziale che dura da due anni e risolvendo il "problema dei problemi" di

questo porto. Il futuro presidente lo troverà operativo al 100%». Per scavare si attendeva il nuovo «protocollo

fanghi», non ancora approvato. «Abbiamo aspettato 16 mesi, non potevamo farlo oltre». Giri e Campitelli le hanno

contestato l' accordo su Fusina. Dicono che il 27 luglio 2018, quando firmò con la società del gruppo Mantovani, non li

aveva avvisati. E che non avrebbe valutato ipotesi alternative

Corriere del Veneto

Venezia
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a dare 9 milioni e 10 anni di concessione in più. «Ci sono i documenti e le risultanze dell' ispezione del ministero,

che ha detto che tutto è stato corretto. D' altra parte di questa vicenda non mi sono occupato io da solo, ma vari

dirigenti, a partire dal segretario generale, che era il responsabile unico del procedimento e che ha costruito quella

soluzione dal punto di vista amministrativo». Tra lei e il segretario Martino Conticelli, però, i rapporti si sono

deteriorati. Lui ritiene che lei voglia cacciarlo e le ha fatto mandare una diffida dal suo avvocato. «Non c' è stato alcun

provvedimento di rimozione». L' opposizione a Luigi Brugnaro ha esultato al momento della sua nomina a

commissario, sostenendo che fosse fallito il tentativo di «ribaltone politico» al Porto. «A dir la verità non ho visto

attacchi contro di me da parte dei partiti che supportano Brugnaro. Io sono un tecnico, non un politico, e ho fatto solo

operazioni tecniche». Nel decreto Agosto il governo ha stoppato il deposito di Gpl a Chioggia, che è in area

portuale. E' d' accordo? «Quel progetto aveva forti dubbi sulla sicurezza della navigazione e c' erano carenze

procedurali: per esempio mancava la variante al piano regolatore portuale. Inoltre avrebbe danneggiato il primo porto

pescherecci d' Italia». E della neonata Autorità per la laguna che cosa pensa? «L' Autorità di sistema sarà

coinvolta nel comitato consultivo. Lo ritengo un passo avanti perché contribuirà a fare più chiarezza rispetto alle

competenze sulla laguna».

Corriere del Veneto

Venezia
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L' intervista Pino Musolino

«Venezia, mi ricandido a guidare il porto»

`Dopo la bocciatura del bilancio è decaduto dalla carica di presidente e nominato commissario: «Ora lo approverò»
`Navi da crociera, stoccata agli enti locali: «Mi risulta siano stati loro a non volerle, ignorando il lavoro di 5mila
persone»

ELISIO TREVISAN

Pino Musolino, 42enne veneziano della Giudecca, da una settimana è

commissario straordinario del Porto che ha guidato come presidente da marzo

del 2017. Il suo mandato sarebbe scaduto a fine marzo del 2021 ma la fine è

stata anticipata per la bufera sul Bilancio consuntivo 2019, che i rappresentanti

di Regione e Città Metropolitana di Venezia in seno al Comitato di gestione

portuale hanno bocciato contestando i 9 milioni di euro che il Porto ha dato al

terminal dei traghetti di Fusina gestito da Venice Ro-Port.Mos controllata da

Mantovani in stato fallimentare. Il manager dovrà guidare l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) con competenza su

Venezia e Chioggia, accompagnandola al rinnovo del vertice che avverrà

probabilmente entro fine anno dato che già a settembre è prevista una prima

tornata di bandi per raccogliere le candidature per le 16 autorità di sistema

italiane. In quest' ambito Musolino è dato in partenza per Civitavecchia, lo

scalo della Capitale e primo porto crocieristico d' Italia. Le piace

Civitavecchia? «A me piace Venezia ed è evidente che riproporrò la mia

candidatura per guidare altri quattro anni questo scalo. I risultati parlano a mio

favore. Poi, chiaramente, deciderà il Governo». Tornando un po' indietro, al suo nuovo incarico, che deleghe e

poteri ha rispetto a prima? «Tutti i poteri del presidente. Non ho più un Comitato di gestione, che è stato sciolto dal

ministro dei Trasporti, e lavorerò per ricostituirne uno, quindi chiederò a Regione e Città Metropolitana di indicare i

loro rappresentanti, nonostante le tensioni che non ho creato io». Così si rischia un nuovo stallo sul Bilancio 2019?

«No, quello posso approvarlo con i poteri del commissario, dato che è stato ritenuto positivo e in regola da esperti

indipendenti e dai Ministeri competenti». Qual è la scaletta di lavoro? «Comincio con i canali portuali interrati per i

quali, entro autunno, partiranno i lavori di dragaggio dei fanghi. Ho recuperato 49 milioni di euro, e Roma ci ha

finalmente detto dove sistemare i fanghi in laguna, così potremo riportare i fondali ai livelli consentiti dalla legge e far

entrare le navi che non ci passano più». A proposito di navi, ci sono anche quelle da crociera, e la rinuncia delle due

maggiori compagnie, Msc e Costa, a toccare Venezia almeno per tutto agosto non è una bella notizia. «A me risulta

che siano gli enti locali ad aver detto alla riunione del Cosp, il Comitato ordine pubblico e sicurezza, di non voler far

ripartire le crociere, altrimenti avremmo potuto far arrivare la Costa Deliziosa già a Ferragosto. Ora, approfittando

della denuncia praticamente unanime dei due candidati sindaco Luigi Brugnaro e Pier Paolo Baretta, potremo

approfittarne per riattivare qualche crociera». Dove andranno le navi bianche?
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«Alla Marittima a Venezia. A Marghera sarebbe impensabile, lo stesso Usmaf (Ufficio di sanità marittima, aerea e

di frontiera del ministero della Salute) ha detto che nelle banchine commerciali di Marghera aumentano in modo

esponenziale i rischi per la salute dei crocieristi». I Comitati No Navi non saranno contenti. «Per quest' anno le navi da

crociera saranno al massimo una decina, appena una ogni sabato, non mi sembra uno scandalo, e ritengo sia

prioritario far lavorare le 5 mila persone del settore che a breve finiscono gli ammortizzatori sociali. Nel frattempo

cominciamo - noi, le istituzioni locali e il Governo - a trovare una soluzione definitiva per il 2021, con le navi più grandi

in un terminal attrezzato a Marghera, in base alla proposta che io stesso portai al Comitatone del 2017». Oltre ai

lavoratori delle crociere ci sono quelli del porto commerciale senza stipendi da mesi. «Da tempo ho messo a

disposizione 2 milioni di euro, ma il rifiuto dei rappresentanti di Regione e Città Metropolitana di approvare il Bilancio

ha bloccato anche questa operazione. Ora approverò quel Bilancio nel minor tempo possibile e, di conseguenza,

riuscirò a dare i 2 milioni di euro ai portuali. Pare, insomma, che i rappresentanti di Regione e Città Metroplitana non

abbiano soppesato appieno le conseguenze che hanno provocato continuando a bocciare il Bilancio». Lei, però, è

entrato in rotta di collisione non solo con il Comitato ma pure con il segretario generale del Porto, Martino Conticelli,

che lavoratori e operatori avevano indicato come il candidato ideale alla presidenza quattro anni fa. «Uno che ci

diffida dal fare un atto (il licenziamento) che ancora non c' è, parla abbastanza per se stesso. La verità è che ho solo

risposto a una lettera che ha scritto lui, dicendogli che stava mettendo a dura prova il rapporto fiduciario». Dunque da

commissario cosa farà del segretario generale? «Per me farà il suo mestiere, com' è giusto che lo faccia. Su

questa vicenda è solo interessante notare le tempistiche di alcune azioni fatte con l' intento di fare male: come mai un

documento dello scorso gennaio, fatalità gli viene in mente di contestarlo tre giorni prima della riunione del Comitato

di gestione convocato per approvare il Bilancio»? © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Musolino tira dritto «Prima completo i programmi e poi mi ricandido»

L'ex presidente e ora commissario straordinario del Porto soddisfatto: «C'è la necessità di creare nuova
occupazione»

Pino Musolino resta al suo posto, non più come presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale, bensì come commissario straordinario, nominato dal

ministro Paola De Micheli, un cambio di ruolo che gli permetterà, come

spiega nell' intervista che ci ha concesso, dicendosi pronto a ricandidarsi, tra

otto mesi, alla scadenza del mandato, di continuare con i piani di

investimento e intervento già programmati . Da presidente a commissario

straordinario dell' Autorità Portuale, alla fine il ministero le ha dato

ragione. Come si sente ora? «Come uno che deve continuare a fare il suo

mestiere, a beneficio del territorio, del Porto e della crescita sostenibile di

una economia, che ancora più oggi,dopo il lockdown per il Covid19, ha

bisogno di creare sana e buona occupazione per garantire benessere ai

concittadini». Alla luce della conferma della correttezza del bilancio 2019 e

del Pef per il terminal di Fusina da parte degli ispettori del ministero,

come giudica l' ostinazione dei delegati di Comune e Regione a rifiutare il

loro voto favorevole e a rivolgersi alla Corte di Conti? «Come avevo detto

in precedenza, mi risulta difficile razionalizzare scelte irrazionali e pensare

con la testa di altri. Quello che posso dire è che mai, in quasi quattro anni, ho cercato tensioni o conflitti con

chicchessia, ma ho lavorato al meglio delle mie capacità per svolgere con onore l' incarico assegnatomi. I fatti, e

ricordiamolo bene, gli atti amministrativi hanno dimostrato che ho ragione e che è tutto è stato fatto correttamente.

Non è più tempo per polemiche e per tensioni, dobbiamo lavorare per il futuro». Anche lei si è rivolto alla Corte dei

Conti, perché? «Perché essere amministratori pubblici, come i membri del comitato di gestione, comporta anche

avere un carico rilevante di responsabilità amministrative, erariali e finanche penali e non si ha la facoltà di causare un

danno enorme al funzionamento dell' ente, senza risponderne. Perché, alla fine della fiera, a pagare le conseguenze

sono i contribuenti italiani». Ora come commissario straordinario che obiettivi prioritari si propone fino alla

scadenza del mandato? «Completare i piani di investimento sulle infrastrutture già avviati. Lavorerò sempre e

comunque per la crescita dei nostri scali». Il Governo ha messo a disposizione nuovi fondi, sono sufficienti? Sarà

la buona volta che si escaveranno i canali portuali? «È stato un lavoro di concerto col Governo, e con il ministero

delle Infrastrutture in particolare, che hanno dimostrato grande sensibilità verso il nostro sistema portuale e hanno

destinato grandi risorse per supportare il nostro lavoro. Sicuramente sono risorse che permettono un margine di

manovra ancora
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più ampio per poter affrontare tutte le sfide immediate dei nostri Porti. L' aspetto finanziario non è dunque un

problema. Attendiamo ora le ultime autorizzazioni da altri Enti per iniziare a scavare. Ci stiamo comunque muovendo

con la massima velocità, abbiamo già completato i carotaggi preliminari a Chioggia e ci stiamo muovendo anche a

Venezia nelle aree laddove andavano aggiornate le caratterizzazioni, poi contiamo di effettuare i lavori con le

normative vigenti e utilizzando i siti di conferimento esistenti fino a capienza». Msc e Costa Crociere hanno deciso

di spostarsi al porto di Trieste almeno fino alla fine di quest' anno, con gravi danni per il terminal veneziani

gestito da Vtp. Se ne può uscire senza scontentare né gli armatori né i veneziani che manifestano contro le

grandi navi da anni? «Stiamo tenendo quotidianamente i contatti con le compagnie per tentare di preservare per

quanto possibile il traffico crocieristico 2020, a salvaguardia del comparto e dei lavoratori addetti. Per questo l'

Autorità sta lavorando con gli altri Enti competenti per confermare almeno una decina di navi nella stagione estiva in

corso, in modo da scongiurare una crisi occupazionale potenzialmente esplosiva. Per quanto riguarda il 2021, invece,

sono fiducioso che il settore mostrerà segni di ripresa ma ora è urgente dare risposte alle oltre quattomila famiglie

che vedono esaurirsi tutti gli strumenti di sostegno al reddito ancora disponibili. È chiaro comunque che alcune scelte

spettano alla politica, noi possiamo semplicemente costruire i percorsi e dare le indicazioni tecniche per permettere

delle decisioni, le più informate e consapevoli possibili, alla ricerca di un equilibrio inevitabile ma raggiungibile tra

tutela della laguna, crescita sostenibile e salvaguardia di tutti i posti di lavoro». Si ricandiderà al nuovo bando per

tornare a fare il presidente del porto nella sua città natale? «Certamente si, i risultati oggettivi, certificati anche

dalle ispezioni ministeriali, parlano di una buona gestione, con bilanci ampiamente in attivo e dimezzamento in soli tre

anni del debito dell' Ente ricevuto in 'eredità' da precedenti gestioni, traffici di merci che in tre anni hanno avuto

crescite importanti compromesse solo dalla perdita di fondale prima e dalla crisi da Covid 19 dopo. Credo sia

naturale che io possa partecipare alla prossima call per diventare, nuovamente, presidente». -- © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Scavi in autunno: i canali portuali "liberati" dai fanghi

In cassa per procedere con i lavori ci sono 49 milioni subito disponibili Da Roma è finalmente arrivata l' indicazione
su dove potrà essere collocato il materiale

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE Ci sono 49 milioni di euro nelle casse dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, Adspmas, e servono

principalmente per scavare i canali portuali che si stanno interrando. Si tratta

dei 23 milioni che il presidente Pino Musolino aveva già messo da parte tre

anni fa e degli altri 26 messi a disposizione dalla Conferenza Unificata che ha

dato via libera al Decreto proposto dal ministro dei Trasporti Paola De Micheli.

Oltre al raddoppio della cifra iniziale, finalmente ora i soldi potranno essere

utilizzati perché finalmente Roma ha indicato i luoghi dove poter sistemare i

fanghi che verranno scavati per ripristinare le profondità previste dalla Legge

Speciale per Venezia del 1973, cioè 11,50 metri sufficienti a far passare la

maggior parte delle navi. Giusto questa settimana è arrivata l' indicazione di

utilizzare ancora l' isola delle Tresse, lungo il canale MalamoccoMarghera,

mentre per i fanghi oltre C c' è posto nella cassa del Molo Sali del canale

industriale Nord, quando la Regione si deciderà a trasferire la cassa di colmata

all' Adspmas come si era impegnata a fare già l' anno scorso; infine potranno

essere utilizzati anche per riempire e ridisegnare le barene, naturalmente solo i

fanghi di classe A, ossia quelli non inquinati in base alla classificazione del vecchio Protocollo fanghi e in attesa (da

anni) dell' approvazione di quello nuovo. SVOLTA EPOCALE È una novità fondamentale per l' operatività del Porto,

colpito tre anni fa dall' abbandono del servizio di linea della più grande nave porta container mai entrata prima a

Marghera e che ogni quindici giorni trasportava le merci prodotte dalle industrie venete nei paesi dell' estremo Oriente.

Il ritorno dei canali alla profondità operativa è previsto nel giro di 48 mesi, con l' inizio dei lavori già in autunno.

«Potremmo essere anche più precisi, parlando di settembre o ottobre - afferma il nuovo commissario straordinario di

Adspmas, Pino Musolino -. Ma a Venezia bisogna andare sempre con i piedi di piombo perché un qualsiasi ricorso,

anche contro le procedure più verificate e collaudate, è sempre possibile». Ora, oltre a far partire gli scavi dei canali,

Musolino dovrà affrontare la questione delle crociere («che quest' anno saranno al massimo una decina e

attraccheranno tutte alla Marittima»), e l' emergenza dei lavoratori ex articolo 17, quelli della Nuova Compagnia

Lavoratori portuali che sono senza lavoro per la carenza di traffici e non ricevono soldi da mesi: «Da tempo ho

messo a disposizione 2 milioni di euro per pagarli in base alle giornate in meno lavorate, ma il rifiuto dei

rappresentanti di Regione e Città Metropolitana di approvare il Bilancio ha bloccato anche questa operazione. Ora

approverò quel Bilancio nel minor tempo possibile e, di conseguenza, riuscirò a dare i 2 milioni di euro ai portuali». A

Marghera ci sono pure i terminalisti in agitazione: le loro concessioni scadono, è vero, nel 2023 ma le multinazionali

hanno bisogno di certezze sui rinnovi decennali per poter fare programmi di investimento. Mentre il Bilancio e i soldi

per i lavoratori Musolino può gestirli come commissario, questa vicenda è di competenza esclusiva del Comitato di

gestione. Anche per questo motivo, oltre che per dare al Porto la sua piena operatività, dice che cercherà di

rinominare un nuovo Comitato di gestione dopo lo scioglimento deciso dal ministero dei Trasporti. Perle concessioni

dei terminal aveva già convocato il Comitato di gestione precedente per il 10 luglio,
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dato che la griglia con le valutazioni è già pronta e quindi si può procedere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Canale dei petroli, il Cnr: «Potenziare gli argini»

LO STUDIO VENEZIA Che effetto provocano le onde di depressione e l'

erosione dei canali in particolare in Canale dei Petroli? Luca Zaggia,

ricercatore dell' Istituto di Geoscienze e Georisorse del Consiglio Nazionale

delle Ricerche di Padova ha tentato di rispondere a questo e ad altri quesiti nel

suo saggio sugli Effetti della navigazione maggiore in laguna pubblicato sui

Quaderni della laguna editi dal Consorzio Venezia Nuova. Analizzando gli

effetti del passaggio delle navi, Zaggia ha evidenziato come, nonostante il

canale sia stato costruito oltre 50 anni fa, il sistema non abbia ancora

raggiunto il proprio equilibrio. E negli anni si è assistito a un fenomeno di

erosione degli argini di protezione. Di conseguenza «ulteriori aumenti, in

particolare dei transiti di natanti di grosso tonnellaggio, non saranno sostenibili

se non attraverso interventi di protezione e continue operazioni di

manutenzione e ripristino». La seconda conclusione di Zaggia è che la sezione

attuale del canale di navigazione non può essere presa come riferimento per

progettare interventi (canali di raccordo con la Stazione Marittima e altro). «È

fondamentale iniziare a pensare a un sistema di gestione del traffico che

consideri non solo le variabili del profitto, ma anche la possibilità di minimizzare i costi ambientali delle attività di

salvaguardia. Un notevole miglioramento in questa direzione si potrebbe avere da subito, semplicemente

intervenendo sulla condotta dei mezzi e riducendo le velocità entro limiti tecnicamente sostenibili fatti salvi i criteri

minimi di sicurezza anche in funzione del livello di marea». Zaggia sottolinea come le registrazioni Ais, che è un

sistema di monitoraggio satellitare, indichino che la maggior parte delle navi, soprattutto quelle nella classe di

lunghezze comprese fra i 150 e i 200 metri, transitano nella zona delle casse di colmata a velocità comprese fra gli 8

e gli 11 nodi con una frequenza massima fra i 9 e 10 nodi. «Il contenimento dei fenomeni di risospensione

potrebbeessere possibile semplicemente evitando i passaggi molto ravvicinati di navi di grosso tonnellaggio e

riducendo la velocità di un valore accettabile (entro il 15%) per i soli natanti che hanno un impatto significativo sulla

risospensione e cioè per un numero di navi inferiore al 40% del totale Inoltre, studiando l' impatto delle carene, si

potrebbe richiedere determinati requisiti per l' autorizzazione al transito entro la laguna delle navi oltre una certa

stazza, analogamente a quanto accade in alcuni porti per il rispetto delle norme antiinquinamento fissate sui

carburanti. Una sorta di certificazione ambientale per l' accesso in laguna che consentirebbe al porto di Venezia di

attuare una gestione sostenibile del traffico salvaguardando interessi economici e morfologia lagunare». (r.vitt) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Zls diventi una Zona di lavoro e sviluppo

È stata strappata ad un governo alquanto reticente, grazie ad un pressing di

squadra determinato, fatto di imprese, Comuni, rappresentanze dell' economia

e del lavoro, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale,

Regione del Veneto, Camera di Commercio, Città Metropolitana. Ora la Zona

logistica semplificata (Zls), portata a casa a Venezia e nel Polesine con la

legge 205/2017, dopo che la Legge 123/2017 aveva individuato le Zes (Zone

economiche speciali), pone ora a tutti gli stakeholder del veneziano una

responsabilità del fare, pena la sottrazione di un' importante leva logistica

europea da parte di Stati confinanti con il nostro Nordest. La partita, per

vincerla davvero, va giocata con strategie e schemi di gioco efficaci. Questa

deve diventare opportunità non solo per le imprese che opereranno dentro di

essa ma anche per le imprese e per l' occupazione che, grazie ad essa, si

attiveranno intorno, creando non differenze tra chi è in e chi è out, ma piuttosto

una importante cinghia di trasmissione tra i mercati internazionali intercettati

dalla Zls e tutte le imprese, senza distinzione, di un territorio profondamente

retrostante. Per questo è necessario un nuovo approccio: andare oltre la sola

logica di filiera, il risparmio in termini di costi fiscali e doganali, bisogna infatti stimolare la collaborazione tra imprese

di settori diversi per generare nuovi business e nuove fonti di valore aggiunto. Insomma un approccio a matrice, per

creare inedite combinazioni tra saperi, soft skills, prodotti, servizi, performance, culture e competenze imprenditoriali,

professionalità, addetti esistenti e di nuova generazione. Imprese manifatturiere e di servizi, non solo logistici, ma

anche del terziario di mercato, del commercio, dell' ospitalità, delle professioni e di tutti gli operatori e fruitori della Zls;

matrice tra le attività materiali e quelle immateriali ad elevato contenuto tecnologico, informatico, elettronico, ma

anche organizzativo, di servizio e di standard qualitativi, matrice tra la Blue economy e l' economia dell' entroterra

metropolitano e che consentirà di valorizzare pienamente e sfruttare il patrimonio infrastrutturale di sistema portuale di

Venezia e Chioggia, anche quale nodo delle rete Ten-T di straordinaria potenzialità al servizio del territorio del

Nordest. Una Zls non solo zona franca, ma cuore di eccellenza in grado di intercettare, intuire, realizzare nuovi

business altrimenti impensabili o improbabili, realizzati grazie gli input materiali ed immateriali e culturali delle diverse

esperienze e culture imprenditoriali veneziane e rodigine che insieme lavoreranno in un laboratorio economico del

territorio. Solo così il lavoro di squadra, che ha avuto un potere determinate nel portare a casa la Zls, conseguirà gli

obiettivi finali: primo, a produrre un progetto forte da far acquisire al Governo come modello italiano, degno di

attenzione da parte della stessa Commissione europea; secondo, definire una governance che renda quest' area una

vera Zona di lavoro e sviluppo per il Nordest, incentrata sull' economia stimolata da un mare Adriatico divenuto

metropolitano ed europeo. Ritardare o rendere complesso questo processo vorrà dire, altrimenti, consegnare una

chiave strategica del futuro del Nordest, gratuitamente, ai competitor d' oltre frontiera. Francesco Antonich v.direttore

Confcommercio Unione metropolitana.
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La nuova Agenzia

L' elefante nell' acqua di venezia

Salvo intese tecniche successive -la formula con la quale tutti i decreti legge in

era Covid hanno vissuto qualche giorno da ballon d' essai , eventualmente

correggibile all' ultimo momento - il «decreto agosto» dovrebbe dare finalmente

un assetto istituzionale stabile (a barriere MoSE completate) alla salvaguardia

di Venezia. Infilato tra mille altre disposizioni di sostegno e rilancio post

pandemico, l' articolo che detta le misure per la salvaguardia della «zona

lagunare» di Venezia e istituisce l' Autorita per la laguna appare, al momento,

come un elefante nella cristalliera. In più un elefante che a differenza dei suoi

simili si mostra pericolosamente smemorato. Elefante statale nella cristalliera

istituzionale veneziana perché sposta i poteri di gestione di un' area segnata

dal bene culturale «Venezia e la sua laguna» in senso statale, relegando

Regione del Veneto e Città metropolitana a ruolo di comprimari. Decisione

inattesa, perché oggi è ancora vigente la legge del 2014 che, al contrario,

stabiliva di affidare la salvaguardia della laguna alla Città metropolitana di

Venezia e/o perché il testo dell' accordo sull' autonomia differenziata in

discussione tra Regione del Veneto e Governo prevede sì una Autorità per la

laguna, ma «a regia regionale». Oggi invece abbiamo la proposta di una Autorità sottoposta ai «poteri di indirizzo»

del MIT (Ministero delle Infrastrutture) e, quindi totalmente subordinata a questo.
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L' elefante nell' acqua

Paolo Costa

Per capirci un assetto simile a quello dell' Autorità di sistema portuale del mar

Adriatico settentrionale dove - a prescindere dal merito delle questioni in gioco-

abbiamo visto di recente confrontarsi Stato, da un lato, e Regione e Città

Metropolitana, dall' altro, e finito col «licenziamento» dei rappresentanti locali. Il

pendolo spostato a favore dello stato non costituirebbe di per sé un problema,

anzi, se questo preludesse però a una maggior assunzione di responsabilità

statale verso la questione Venezia nella sua complessità. Una questione fatta

di salvaguardia e rivitalizzazione socioeconomica, che la Repubblica si è

impegnata di fronte al mondo a perseguire per legge . Purtroppo non è così.

Perché l' elefante statale, così come raccontato nel «decreto agosto», mostra

già di essersi dimenticato che il sistema MoSE non si riduce alle sole barriere

mobili, che sono tali anche per non impedire il vitale accesso delle navi al

porto: attività divenuta il perno quantitativamente più importante di una

economia veneziana non più affidata al solo turismo, reso fragile dal Covid. È

per questo che fin dal 2003 si era previsto di completare il sistema con un

adeguamento della conca di navigazione a Malamocco e dal 2013 con l' avvio

della realizzazione di una piattaforma portuale d' altura, che pur sviluppando il porto risparmiava alla laguna impatti

ambientali alla lunga insopportabili. Progetto che per questo si è guadagnato fin dal 2015 una facile valutazione di

impatto ambientale positiva. Ma, più in generale, il problema sta nel fatto che la concezione statale della salvaguardia

è tutta fisica e ambientale, attenta esclusivamente all' Urbs. Foriera di quel «conserva il monumento Venezia e fallo

vedere al mondo» che ha prodotto il modello di sovraturismo crollato con il Covid. Un modello incapace di fatto,

come dimostra la storia veneziana degli ultimi 50 anni, di coinvolgere nel mantenimento del bene culturale Venezia la

sua civitas, che ha per questo subito una diaspora demografica verso la terraferma, casa dei veneziani invisibili, e

una diaspora economica verso Padova e Treviso. Con le quali Venezia potrebbe invece -salvaguardando e

rivitalizzando sé stessa-- regalare al Nordest il motore post-Covid del quale ha bisogno. Avremo l' intelligenza e la

volontà di allargare a questi temi il dibattito che accompagnerà la conversione in legge del «decreto agosto»?
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Laguna, scontro sulle competenze

`Cecilia Tonon e Tiziano Ballarin accusano Brugnaro: «C' è disinteresse» `«Nessun esproprio da parte dello Stato Il
sindaco poteva chiedere un commissario»

SALVAGUARDIA VENEZIA La nuova agenzia per la salvaguardia di Venezia,

nata con il Decreto Agosto, continua a far discutere. E si scatena la bagarre

sulle competenze sulla laguna, attualmente parcellizzate fra Provveditorato alle

Opere pubbliche, Capitaneria di Porto, varie autorità comunali, autorità

portuale. Tanto che da anni si invocava una regia unica per evitare che si

potesse approfittare dei buchi normative nelle maglie di una rete di autorità

deputate a disciplinare le varie porzioni di acque, tra marittime e interne.

«Troviamo quantomeno eccentriche le esternazioni del sindaco Brugnaro sull'

asserito esproprio delle competenze dell' ex Magistrato alle Acque. Più che di

un esproprio da parte del Governo a discapito del Comune di Venezia, noi

vediamo il disinteresse, non a parole, ma nei fatti, da parte dello stesso

sindaco su questo tema» sbottano Cecilia Tonon e Tiziano Ballarin consiglieri

della municipalità di Venezia. Nello stesso decreto legge che aveva disposto

nel 2014 la soppressione del Magistrato alle acque, a seguito delle vicende di

tangenti che avevano costellato la realizzazione del Mose, era stato previsto

che entro il 31 marzo 2015, con decreto del presidente del Consiglio dei

Ministri «sarebbero state individuate le funzioni già esercitate dal citato Magistrato delle acque da trasferire alla città

metropolitana di Venezia, in materia di salvaguardia e di risanamento della città di Venezia e dell' ambiente lagunare,

di polizia lagunare e di organizzazione della vigilanza lagunare, nonché di tutela dall' inquinamento delle acque». E con

lo stesso decreto erano state individuate anche le risorse umane, finanziarie e strumentali da assegnare alla stessa

città metropolitana in relazione alle funzioni trasferite. Dunque Tonon e Ballarin denunciano che «lo Stato aveva

dunque già deciso con atto avente forza di legge di trasferire le competenze del Magistrato alle Acque alla Città

Metropolitana». «Il sindaco Brugnaro ha avuto cinque anni di tempo per chiedere al Governo di adottare tale Decreto

o, in alternativa, a fronte di reiterata inerzia di questo, di chiedere al Tar Lazio la nomina di un Commissario ad acta»

dicono. «Perché il sindaco non si è mosso quando ha visto che l' allora presidente del Consiglio dei ministri non

provvedeva? Più che un dispetto del Governo nazionale, è il sindaco (quale sindaco metropolitano, peraltro) che non

ha portato a casa le competenze per la nostra Città. Essendo il governo delle acque e della laguna una chiave di volta

per lo sviluppo del nostro territorio, una tale mancanza diventa inspiegabile» dichiarano i due consiglieri, che

denunciano ancora: «con la propria inerzia, Brugnaro ha fatto sì che lo Stato abbia nuovamente accentrato le

competenze in materia di governo della Laguna. L' esatto opposto di quanto, a parole, egli si proponeva di fare e di

quanto la nostra Città avrebbe tanto bisogno. Noi ci proponiamo di fare un lavoro di squadra per costruire una

proposta alternativa, non per fare polemiche a priori, ma qui c' è stata una manchevolezza ed è diritto dei nostri

concittadini saperlo» (r.vitt) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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luci e ombre del nuovo organismo che si dovrà occupare di venezia

Agenzia per la laguna, il "golpe" d' agosto che riporta le decisioni strategiche a Roma

Maggioranza allo Stato, addio federalismo. Anche su navigazione e scarichi comanda il ministero delle Infrastrutture

Alberto Vitucci Il «golpe di agosto». Nel coro di consensi per l' annunciato

arrivo dell' Autorità del Mose c' è anche chi mette in guardia dai pericoli del

decreto approvato dal governo con i criteri sella somma urgenza. Il testo

definitivo ancora non è stato pubblicato, e dovrà andare all' esame del

Parlamento e alla firma del presidente della Repubblica. Che soddisfa il

ministero delle Infrastrutture e il Pd che lo governa. Molto meno la Regione e

il Comune, che vedono sfumare il sogno di una salvaguardia decentrata e

gestita dal «territorio». Dopo l' euforia degli annunci - «È una svolta storica»,

ha commentato il sottosegretario all' Economia e candidato sindaco a

Venezia Pierpaolo Baretta - si cominciano a fare i conti dei tanti problemi

irrisolti. Che non riguardano soltanto il Mose . ROMA PADRONADopo anni

di proposte «federaliste», il timone della salvaguarda torna a Roma, Ci aveva

provato il sindaco Cacciari, poi Giorgio Orsoni, Infine Luigi Brugnaro.

«Competenze unificate e poteri al territorio». Invece la nuova Autorità

accentra tutto a Roma. Si torna al Comitatone, dove il Comune è sempre in

minoranza, Lo fu anche quando si trattò di decidere del Mose, con il voto

contrario - e inutile - di Cacciari nel 2006. LA LAGUNAA Roma si dovrà far riferimento non solo per il Mose, ma

anche per tutte le questioni che riguardano la laguna. Concessioni demaniali e uso di edifici di proprietà del Demanio,

pesca, paline, occupazione di acque, navigazione, addirittura gli scarichi e i controlli ambientali. «Sarebbe come

La Nuova di Venezia e Mestre
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affidare ai ministeri il controllo delle strade di una città», allarga le braccia un esperto urbanista. Perché in materia di

acque le competenze tornerebbero a livello centrale o forse di qualche direttore e commissario indicato dal ministero.

I risultati negli ultimi anni si sono visti. LA GOVERNANCENell' ultima versione del testo che adesso dovrà essere

pubblicato in Gazzetta Ufficiale c' è una modifica importante. La versione originale parlava di nomine fatte «d' intesa»

con la Regione e il Comune. Riga modificata in «sentiti la Regione e il Comune». Un punto che il sindaco e il

governatore difficilmente potranno accettare. i contenziosi«Non ci saranno più motivi di conflitto tra le varie istituzioni

che si occupano della laguna», il commento del giorno dopo di giuristi e politici. In effetti l' obiettivo più volte

annunciato era quello di unificare le competenze ed evitare doppioni e lungaggini. Sarà nominato anche un

«commissario liquidatore» che dovrà sciogliere il Consorzio Venezia Nuova, organismo monopolista creato nel 1984

per realizzare il Mose e in regime di concessione unica tutti i lavori in laguna. Ma le vecchie imprese del Consorzio

coinvolte nello scandalo (Mantovani , Condotte, Gradi Lavori Fincosit e Mazzi), potranno avanzare pretese e richieste

di risarcimento, come per le Autostrade. In tribunale pendono cause milionarie per la presunta «mancata

assegnazione dei lavori». La legalitàIl commissario Giuseppe Fiengo, Avvocato dello Stato nominato dall' Anac di

Cantone amministratore straordinario del Consorzio dopo lo scandalo e gli arresti del 2014, non fa commenti. Ma sta

studiando la norma. «Noi non siamo organi del Consorzio, ma siamo stati nominati dal prefetto di Roma per garantire

la legalità», dice. Il rischio è che azzerando (quasi) tutto si possa tornare alle condizioni precedenti al 2014. Quando le

imprese comandavano e a volte producevano il malaffare e le tangenti per ottenere
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consensi alla grande opera. I DIPENDENTII 250 dipendenti del Cvn e delle sue controllate Thetis e Comar saranno

assorbiti dalla nuova Autorità e dalla società che dovrà garantire i lavori in laguna. Un fatto positivo, anche se incarichi

e promozioni dovranno essere, fanno notare i rappresentanti dei lavoratori, oggetto di concorso e di procedure

trasparenti. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo schema dell' Agenzia delineato in aprile

Quello studio di Ca' Foscari costato 39 mila euro

il retroscena Uno studio di fattibilità riservato, commissionato a Ca' Foscari

per «individuare la forma giuridica e i "processi di governance dell'

organizzazione dedicata alla gestione del Mose». Emerge un retroscena sulla

nuova Autorità che dovrebbe governare la laguna. Il 30 aprile scorso il

Dipartimento di Economia di Ca' Foscari consegnava al provveditore alle

Opere pubbliche Cinzia Zincone il «report finale» dello studio. Incarico

ricevuto qualche mese prima e pagato 39 mila euro. Il team di ricerca» era

composto dai professori Luigi Benvenuti, Giovanni Bertin, Carlo Giupponi,

Paolo Brambilla, Marta Pantalone, Mauro Bonin e dall' ingegnere Dario Berti,

ex dirigente del Consorzio. 45 pagine che illustrano le modalità migliori per

mettere a punto la nuova Agenzia, gli aspetti gestionali. E infine, le

«raccomandazioni», Alla fine del lavoro vengono elencati i soggetti che sono

stati intervistati, tra il settembre e il novembre del 2019: il Corila, lo Iuav,

Tethis e la Capitaneria di porto, la Vtp, (Venezia terminal passeggeri) e l'

Autorità portuale, la Questura, ai vigili del Fuoco e l' Arpav. Ancora più lungo

è l' elenco dei soggetti che come recita il rapporto «non hanno risposto all'

invito, ancorchè sollecitati». Tra questi i sindaci di Venezia e Chioggia, Brugnaro e Ferro, ,la soprintendente Carpani, l'

ingegner Ferla dell' Ispra, , i sindaci della gronda e il Cnr. «Il documento è stato condiviso con un numero ristretto di

esperti», conclude lo studio. Sono il direttore del Corila Pierpaolo Campostrini, il prefetto Vittorio Zappalorto, l'

Avvocato dello Stato Stefano Maria Cerillo. «Non ha risposto all' invito», insiste il report, «il sindaco Luigi Brugnaro».

--A.V.
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Ora il turismo rimpiange le crociere «Avrebbero aiutato la ripartenza»

Gravi le perdite per le guide, i trasportatori e i commercianti

Pierfrancesco Carcassi

VENEZIA Non solo i portuali. L' addio delle crociere colpisce a cascata tutto

l'«ecosistema» di lavoratori che con i passeggeri delle grandi navi ci campa, in

città e fuori. Un comparto che sembrava granitico - oltre 4mila posti di lavoro a

fronte di 1,2 milioni di passeggeri annui (dato del 2018) provenienti del porto

turistico, quasi 9 su 10 legati alle crociere - che ora trema. La filiera comincia

prima dell' imbarco: c' è chi si occupa di fare la spola tra aeroporto e terminal

Marittima con i passeggeri e di scortarli in città. «La metà del nostro lavoro è

dedicata al crocierismo - dice Manuel Scarpa del direttivo dell' Associazione

Accompagnatori e interpreti turistici del Veneto, un centinaio di affiliati a

Venezia - ma alcuni raggiungono percentuali più alte. Anche senza gli

americani, con le crociere per target europeo ci saremmo potuti rialzare

almeno in parte». Stesso discorso per le agenzie che gestiscono gli arrivi a

terra e organizzano escursioni. «Il blocco delle navi ci sta paralizzando - spiega

Stefania Melina, vicepresidente di Itc - Normalmente ogni mese c' erano circa

un migliaio di passeggeri con buona capacità di spesa, che dormivano due o

tre notti in strutture dalle quattro stelle in su. Noi li accompagnavamo in

escursioni anche fuori Venezia, come Verona o nelle colline del Prosecco, fino a Mantova o nelle zone del

Parmigiano per fare degustazioni». C' erano poi i crocieristi che passavano solo un giorno in città: erano la linfa dei

commercianti specializzati in quelli che il presidente di Confcommercio, Massimo Zanon, definisce «acquisti di

impulso», mascherine e souvenir comprati sull' onda dell' euforia vacanziera. «Soffrono anche le attività di catering,

vendita dei biglietti per i tour, servizi a terra e a bordo delle navi, e pulizie - dice - La ristorazione è quella che viene

penalizzata per prima dall' assenza di chi scende a Venezia per poche ore. È chiaro però che tutti stanno perdendo».

Qualcuno un po' meno. Gli albergatori, ad esempio, visto che i passeggeri delle navi che sceglievano di alloggiare in

città prima di imbarcarsi o una volta a terra sono una quota esigua del totale. «Non siamo grandi beneficiari delle

crociere - spiega il direttore dell' Associazione veneziana albergatori, Claudio Scarpa - ma c' era un mercato costituito

dalle persone che si fermavano negli hotel pagati dalle compagnie. Quest' anno anche una piccola mancanza nel

fatturato spicca di più visto il tasso esiguo di occupazione delle camere. Siamo preoccupati e siamo d' accordo che

le navi vanno spostate spostare da San Marco ma devono rimanere a Venezia». I sindacati concordano: «Le crociere

sono un asset importante - dice Marino De Terlizzi, Fit Cisl - una volta contenuto il Covid il tema delle crociere rimane

e va risolto di concerto». Intanto, i rimorchiatori sono in solidarietà per il calo del 30 per cento del lavoro. E sulle

banchine cresce l' erba. «È alta quasi un metro: cosa mai vista», giurano i portuali.
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Il dibattito Filippo Olivetti

Crociere, Confindustria attacca Baretta «Progetti da comparare? Bisogna fare»

IL PROBLEMA VENEZIA Crociere scippate a Venezia, insorge Filippo Olivetti,

membro del consiglio generale di Confindustria dopo le affermazioni del

candidato sindaco Pierpaolo Baretta che ha sottolineato la necessità di

comparare le alternative prima di raggiungere la soluzione definitiva. «Se a

distanza di 8 anni l' unica cosa che riesce a proporre è la comparazione delle

diverse ipotesi significa che per l' ennesima volta la politica (per fortuna non

tutta) sta giocando sul futuro dei lavoratori per meri fini di campagna elettorale

- sostiene Olivetti - Le aree di Marghera sono l' unica soluzione in grado di

salvaguardare lavoro e sviluppo del settore delle grandi navi con l' esigenza

ambientale. È semplice: le navi dalla bocca di Malamocco passano per il

Canale dei petroli. Quelle grandi vanno verso il Canale industriale nord, le

medie arriverebbero in Marittima attraverso il Canale Vittorio Emanuele. C' è

solo da rispondere alla domanda: Baretta sei d' accordo o no? Quando si parla

di rilanciare Marghera si è d' accordo di creare un nuovo terminal crociere di

ultima generazione e nella fase transitoria organizzare approdi diffusi per

deviare buona parte del traffico? La vita è fatta di scelte, il resto è solo l'

ennesima presa in giro nei confronti dei lavoratori». Olivetti si dice disorientato dalle dichiarazioni del sottosegretario.

«Gli deve essere sfuggito qualcosa in questi ultimi 8 anni. In una situazione disastrosa per il tessuto economico del

territorio a cui si è candidato sindaco, secondo Baretta dobbiamo ancora comparare. Abbiamo avuto la pazienza di

ascoltare e leggere qualsiasi ipotesi alternativa, anche quelle più fantasiose. Era scontato che il non decidere, alla

lunga avrebbe portato le compagnie di crociera ad assumere decisioni drastiche» . Sulla vicenda interviene anche

Andreina Zitelli, docente di Igiene Generale e già componente della Commissione nazionale di valutazione di impatto

ambientale. «Non ho condiviso il tono trionfalistico del movimento NoNavi per il fatto che le crociere spinte dalla crisi,

vanno a Trieste. A me pare una vittoria di Pirro se non sarà indicata la giusta soluzione. Sotto la pressione del lavoro

perduto si rischia che la ministra De Micheli e il Comitato di Salute pubblica con la Capitaneria di Porto giungano alla

scelta sbagliata, cioè a indicare ancora una volta, Marghera come terminal provvisorio, quindi definitivo, per le Grandi

Navi. Ho cercato di spiegare al Comitato che bisogna saper distinguere tra le responsabilità delle élite politiche, che

non hanno saputo decidere, e chi perde il lavoro per l' abbandono dello scalo a Venezia. Non mi sembra tardivo oggi

dire che ai lavoratori del porto vanno riconosciuti tutti gli ammortizzatori previsti dalla crisi economica che ha investito

anche il settore delle crociere. E proprio per non entrare nella ritrita contraddizione tra salute/ambiente/lavoro che il

Movimento non dovrebbe limitarsi al fuori le navi ma a spingere che si adotti la soluzione definitiva capace di risolvere

il conflitto tra tutela della Laguna e tutela del lavoro. Non esistono soluzioni da comparare, non ci deve essere

comprensione per chi, succube dell' influenza delle Compagnie ha per ormai un lustro impedito che si realizzasse l'

unica soluzione possibile, il terminal alla Bocca di Lido lato Treporti». Il comitato NoNavi intanto si ritroverà domani

alle 18 in Punta della Dogana, per puntare a un modello di futuro della città che si affranchi dalla dipendenza dal

turismo di massa. (r.vitt) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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turismo

Stop crociere a Venezia, i No nav festeggiano. In 5mila rischiano mesi senza paga

I comitati: «Una vittoria». I portuali: «Fateci lavorare». Pressing su governo e compagnie per ripartire

ALBERTO ZORZI

«La prima nave a salpare il 6 settembre 2020 sarà Costa Deliziosa, che

offrirà ogni settimana crociere da Trieste alla scoperta delle destinazioni più

belle della Grecia». Costa Crociere annuncia così la ripartenza, ma rischia di

segnare il «» della grandi navi a Venezia per il 2020. E da un lato il comitato

No grandi navi annuncia addirittura una «festa» per venerdì, felice che dopo

anni di battaglie «la laguna è stata liberata», dall' altro c' è la disperazione di 5

mila famiglie che rischiano di restare senza reddito per mesi: gli stessi che

lunedì hanno manifestato in una Marittima deserta. In mezzo, c' è un pressing

su governo e compagnie da parte di enti locali (Comune ) e operatori (ora

riuniti nella ), per cercare di riportare qualche nave, magari da fine settembre o

inizio ottobre. Msc l' aveva già annunciato che per il 2020 la sua nave nell'

Adriatico sarebbe partita da Bari per poi fare scalo a Trieste e in tre località

greche. D' altra parte Italia, Grecia e Malta sono gli unici paesi del

Mediterraneo ad aver riaperto i porti per le crociere, mentre per ora Msc e

Costa sono le uniche compagnie a ripartire, con protocolli ferrei che

prevedono meno clienti a bordo (circa il 70 per cento) e controlli continui

compresi i tamponi. Altre «big» del settore che scalano a Venezia, come Royal Caribbean o Norwegian sono in

stand-by e sembrano orientate più verso una ripartenza nel 2021.Esultano i «No Nav», a cui il Covid ha regalato una

«straordinaria vittoria» che non avevano raggiunto con otto anni di battaglie dopo l' incidente della Costa Concordia

all' isola del Giglio e il decreto Clini-Passera, che per primo vietò il passaggio delle grandi navi davanti a San Marco:

ma solo dopo aver trovato un' alternativa su cui la politica non riesce a trovare la quadra. «L' avevamo detto, l'

avevamo promesso e così sarà: nessuna nave entrerà in laguna per tutta la stagione - scrivono - Nessuna compagnia

ha la forza di sfidare il nostro blocco dal basso». Pare infatti che le compagnie, che già devono gestire una fase

delicata soprattutto dal punto di vista dell' immagine, tutto vogliano meno che trovare un'«accoglienza» negativa e

polemiche. I comitati danno dunque appuntamento per venerdì alle 18 all' isola di San Giorgio per la festa. Di fronte a

loro c' è invece la rabbia degli operatori portuali, quasi tutti veneziani, che invece dalle navi da crociera ricavano il

reddito per arrivare a fine mese. «Ci sono persone che hanno ricevuto gli ultimi soldi di cassa integrazione a maggio

o la Naspi ad aprile e sono disperate - ammette Antonio Velleca della coop Portabagagli - C' è chi discute da anni se

sia meglio una soluzione o l' altra: noi l' unica cosa che chiediamo è di poter lavorare». Sulla stessa linea l' assessore

veneziano alla Coesione sociale Simone Venturini. «La festa anti-crociere? Mi pare un' iniziativa macabra», attacca.

Venturini ce l' ha anche con il governo (e non solo) per due motivi. «Né un ministero, né gli uffici periferici hanno avuto

da ridire di fronte a chi parla da settimane di "blocco navale", magari solo per ricordare che è lo Stato a decidere se le

navi entrano o meno - prosegue - Inoltre da 8 anni vari governi non hanno deciso nulla, per ignavia o incapacità: e in

molti di questi sedeva l' attuale candidato sindaco del centrosinistra». Ovvero Pier Paolo Baretta, sottosegretario dem

all' Economia, che in questa campagna elettorale è su una posizione attendista, dopo essere stato per anni schierato

su Marghera. «La perdita della crocieristica è un danno economico e lavorativo che Venezia non si può permettere,

ma per mantenerla è necessario scegliere al più presto la soluzione - dice - Compariamo al più presto le diverse

corriere.it

Venezia
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ipotesi in campo e scegliamo la migliore per Venezia». Tre anni fa Autorità portuale, Regione e Comune avevano

trovato l' accordo, sancito dal Comitatone del 7 novembre 2017 e ricordato ieri dal sindaco Luigi Brugnaro: «Ingresso

dalla bocca di Malamocco per il canale dei Petroli e poi
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navi grandi a Marghera e navi medie in Marittima per il canale Vittorio Emanuele». «Sono a fianco della comunità

portuale, dobbiamo vincere la sfida del lavoro che coinvolge 5000 famiglie - aggiunge - Basta con il partito del no a

tutto!».Per questo il Comune sta cercando di premere sul governo e le compagnie perché non si arrivi a fine anno

senza vedere nemmeno una nave in Marittima. «Anche perché altrimenti il rischio è di ritrovarsi in primavera a partire

di nuovo da zero - dice Alessandro Santi, presidente di Assoagenti e portavoce della - Invece è importante dare un

segnale di ripartenza del settore». La sfida è quella di convincere altre compagnie - che forse aspettano di vedere i

risultati delle prime crociere di Msc e Costa - a puntare su Venezia. «Le navi non abbandonano Venezia, anzi esiste

una precisa volontà di tornare già quest' anno, tenendo conto dell' unicità della città e della sostenibilità in modo

conscio e maturo - conclude Santi - Ci sarà un ritorno responsabile».

corriere.it

Venezia
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Venezia scommette sul ritorno delle navi da crociera in Laguna

"Le navi da crociera non abbandonano Venezia; anzi esiste già da tempo una

precisa volontà di riprendere a toccare scalo in Laguna, prevedendo soste nel

porto d i  Venezia già quest' anno, che rispondano, certo, alle esigenze

economiche della città (come ben espresso dai tanti lavoratori nella giornata

di ieri), ma tengano soprattutto conto dell' unicità della città e della sostenibilità

in modo conscio e maturo". A scendere nuovamente in campo, questa volta

sulla "fuga" verso Trieste delle prime navi di grandi compagnie crocieristiche

intenzionate nelle prossime settimane a ripartire dopo il lockdown, è

Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Port Community. "Non si tratta

di un esodo - sottolinea Santi - e proprio in queste ore sono in corso

valutazioni congiunte e confronti serrati con enti e istituzioni, proprio per

pervenire a un "ritorno responsabile" in Laguna". Tutto è oggettivamente reso

più complesso da 8 anni di non scelte e di decisioni rinviate: ciò ha generato

una situazione generale di insicurezza, che nulla ha a che fare con il Covid-19,

ma che richiederebbe, oggi più che mai, indicazioni chiare e interventi decisi

atti ad accogliere, in un quadro consapevole e di sostenibilità, le navi da

crociera che rappresentano una risorsa irrinunciabile per il turismo e l' economia della città e del suo porto.

Informatore Navale

Venezia
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Venezia, Port Commuity: "Le crociere ritornino in Laguna"

Il coordinatore Alessandro Santi commenta la "fuga" verso Trieste delle prime navi di grandi compagnie

"Le navi da crociera non abbandonano Venezia; anzi esiste già da tempo una

precisa volontà di riprendere a toccare scalo in Laguna, prevedendo soste nel

porto d i  Venezia già quest' anno, che rispondano, certo, alle esigenze

economiche della città ( come espresso dai tanti lavoratori del settore ), ma

tengano soprattutto conto dell' unicità della città e della sostenibilità in modo

conscio e maturo". A scendere nuovamente in campo, questa volta sulla

"fuga" verso Trieste delle prime navi di grandi compagnie crocieristiche

intenzionate nelle prossime settimane a ripartire dopo il lockdown, è

Alessandro Santi , coordinatore della Venezia Port Community. "Non si tratta

di un esodo - sottolinea Santi - e proprio in queste ore sono in corso

valutazioni congiunte e confronti serrati con enti e istituzioni, proprio per

pervenire a un 'ritorno responsabile' in Laguna". Tutto è oggettivamente reso

più complesso da otto anni di non scelte e di decisioni rinviate, spiega il

coordinatore della Port Community. Ciò ha generato, secondo Santi, una

situazione generale di insicurezza, che nulla ha a che fare con il Covid-19, ma

che richiederebbe, oggi più che mai, indicazioni chiare e interventi decisi atti

ad accogliere, in un quadro consapevole e di sostenibilità, le navi da crociera che rappresentano una risorsa

irrinunciabile per il turismo e l' economia della città e del suo porto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Le navi da crociera non abbandonano Venezia

Redazione

VENEZIA Le navi da crociera non abbandonano Venezia; anzi esiste già da

tempo una precisa volontà di riprendere a toccare scalo in Laguna,

prevedendo soste nel porto di Venezia già quest'anno, che rispondano, certo,

alle esigenze economiche della città (come ben espresso dai tanti lavoratori

lunedì), ma tengano soprattutto conto dell'unicità della città e della sostenibilità

in modo conscio e maturo. A scendere nuovamente in campo, questa volta

sulla fuga verso Trieste delle prime navi di grandi compagnie crocieristiche

intenzionate nelle prossime settimane a ripartire dopo il lockdown, è

Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Port Community. Non si tratta di

un esodo sottolinea Santi e proprio in queste ore sono in corso valutazioni

congiunte e confronti serrati con enti e istituzioni, proprio per pervenire a un

ritorno responsabile' in Laguna. Tutto è oggettivamente reso più complesso

da otto anni di non scelte e di decisioni rinviate: ciò ha generato una

situazione generale di insicurezza, che nulla ha a che fare con il Covid-19, ma

che richiederebbe, oggi più che mai, indicazioni chiare e interventi decisi atti

ad accogliere, in un quadro consapevole e di sostenibilità, le navi da crociera

che rappresentano una risorsa irrinunciabile per il turismo e l'economia della città e del suo porto.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia scommette sul ritorno delle navi da crociera in Laguna

GAM EDITORI

12 agosto 2020 - "Le navi da crociera non abbandonano Venezia; anzi esiste

già da tempo una precisa volontà di riprendere a toccare scalo in Laguna,

prevedendo soste nel porto di Venezia già quest' anno, che rispondano, certo,

alle esigenze economiche della città (come ben espresso dai tanti lavoratori

nella giornata di ieri), ma tengano soprattutto conto dell' unicità della città e

della sostenibilità in modo conscio e maturo". A scendere nuovamente in

campo, questa volta sulla "fuga" verso Trieste delle prime navi di grandi

compagnie crocieristiche intenzionate nelle prossime settimane a ripartire

dopo il lockdown, è Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Por t

Community. "Non si tratta di un esodo - sottolinea Santi - e proprio in queste

ore sono in corso valutazioni congiunte e confronti serrati con enti e

istituzioni, proprio per pervenire a un "ritorno responsabile" in Laguna". Tutto è

oggettivamente reso più complesso da 8 anni di non scelte e di decisioni

rinviate: ciò ha generato una situazione generale di insicurezza, che nulla ha a

che fare con il Covid-19, ma che richiederebbe, oggi più che mai, indicazioni

chiare e interventi decisi atti ad accogliere, in un quadro consapevole e di

sostenibilità, le navi da crociera che rappresentano una risorsa irrinunciabile per il turismo e l' economia della città e

del suo porto.

Primo Magazine

Venezia
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Palacrociere, tutto fermo fino allinizio di ottobre

Il popolo dei croceristi dovrà aspettare ancora almeno un mese e mezzo per

potersi imbarcare di nuovo a Savona. Il settore delle crociere si sta lentamente

riavviando, ma a Savona l' attività del terminal Costa ricomincerà solo a

ottobre. Lo ha annunciato la compagnia stessa, che ha programmato le prime

partenze della "Deliziosa" da Trieste il 6,13, 20 e 27 settembre, oltre al viaggio

della "Diadema" che salperà da Genova il 19 settembre. Nel frattempo per? )

Costa Crociere sta ricontat tando le agenzie di viaggio per riallacciare i

rapporti con tutti i clienti che hanno prenotazioni in sospeso. Le proposte

saranno sostanzialmente due: un eventuale rimborso oppure la prenotazione

di un nuovo viaggio. Al Palacrociere si sta valutando come applicare le

procedure anti-covid. Costa ha adottato un protocollo sia per l' equipaggio

(che verrà sottoposto a tre tamponi, due nel paese d' origine e uno prima dell'

imbarco) sia per i croceristi, ai quali verrà misurata la febbre prima di salire a

bor do. L' obiettivo per gli enti locali, Comune di Savona in prima fila e Autorità

portuale, è riportare davanti alla Torretta l' ammiraglia "Smeralda", che era già

partita da Barcellona con la prua puntata verso Savona, ma poi si è preferito

"parcheggiarla" a Marsiglia. «Stiamo lavorando o spiega Costa Crociere - con le autorità di bandiera nazionali e le

destinazioni o spiega l' azienda in una nota - per garantire un' applicazione responsabile, agevole e ben organizzata

delle nuove normative e dei protocolli. Per consentire la progressiva implementazione dei nuovi protocolli a bordo e a

terra, la compagnia è costretta a prolungare fino al 30 settembre la pausa per tutte le sue crociere, ad eccezione di

quelle già programmate». G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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i traffici

Container, Genova prova a invertire la rotta e punta sull' autunno

A luglio, ancora negativo, il primo dato in ripresa rispetto al terribile trimestre precedente Anche ad agosto lieve
recupero. Ma la sfida vera si giocherà alla ripresa di settembre

di Massimo Minella Fino a quando Genova continuerà a piegarsi di fronte

alla crisi post- Covid? L' interrogativo tiene banco fra l' inevitabile incertezza

degli operatori della Lanterna, preoccupati di fronte alle incognite di una fase

che non è più emergenza e non è ancora ripresa. Una sorta di limbo dentro

al quale fare business e lavorare è quanto mai complesso. C' è però la

percezione, attraverso le valutazioni del mondo industriale e dei servizi, che

la nave- Genova stia invertendo lentamente la sua rotta e si prepari a un

cambio. Il primo indizio arriva dal dato di luglio, chiuso rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente con una flessione del 22%. Flessione pesante,

ma non quanto quella del trimestre precedente, aprile, maggio e giugno,

concluso con uno spaventoso meno 30. Anno davvero folle, sul fronte dei

traffici, questo 2020. Il primo bimestre dell' anno si era infatti chiuso con il

segno più, in netta ripresa rispetto all' inizio del 2019 e con prospettive di

recupero importanti. Così non è stato perché a marzo la pandemia ha

azzerato ogni cosa. Flessione più contenuta nel mese di marzo, meno 5%, e

poi l' inizio del tracollo. A luglio, però, come si diceva prima, qualcosa è

cambiato, pur nell' incertezza globale di un virus che non è più letale come prima, ma che ancora si fa sentire e

spaventa uomini e merce. Affrontare la situazione, anche sul fronte commerciale, è possibile a una sola condizione:

che si impari a convivere con il virus, cioè a muoversi e a lavorare rispettando le norme severe dei protocolli di

sicurezza. L' esempio che arriva dal mondo delle crociere, da questo punto di vista, è importante. Msc e Costa si

preparano a ripartire con due navi a testa e con destinazioni non solo italiane, ma anche straniere, come Malta e

Grecia. Quattro navi per iniziare a capire come muoversi, garantendo a terra e a bordo il rispetto delle regole più

rigide per non pregiudicare la sicurezza di passeggeri ed equipaggio. Il discorso non cambia per le merci, come ben

sanno gli operatori che ogni giorno si confrontano sulle banchine, agenti, spedizionieri, autotrasportatori. Il dato di

luglio spinge però verso un' altra riflessione. Se il calo è ancora marcato, è altrettanto vero che i traffici stanno

lentamente recuperando. Anche sul fronte del lavoro le giornate della Compagnia Unica sono scese parecchio (30mila

nei primi sei mesi), ma ora si punta a recuperare il più possibile il terreno perduto. Da questo punto di vista i primi

segnali di agosto sembrano proprio andare in questa direzione, con un trend che sta cambiando e che induce a

qualche spiraglio di ottimismo. Settembre sarà il periodo migliore per testare la tenuta del porto e anche la sua prima

ripresa dalla lunga emergenza, venuta a cadere in un momento non così vivace dal punto di vista economico. Il vero

banco di prova sarà però rappresentato dall' autunno, la vera ripresa del Paese che vedrà Genova in campo con una

situazione infrastrutturale - si spera - ormai risolta e avviata allo sviluppo. Il nuovo Ponte si innesta in una viabilità

modificata e potenziata, con la Guido Rossa e Lungomare Canepa e la Strada della Superba. Se poi si volessero

immaginare nuovi interventi infrastrutturali, sopratutto sul fronte del ferro, allora l' ultima parte del 2020 potrebbe anche

riservare qualche sorpresa. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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La proposta

Assiterminal, sette regole da applicare subito per rilanciare la portualità

Fondi dall' Europa per sostenerel' economia del mare. Il tema ha preso

sostanza da giorni e si arricchisce di proposte e contributi. È il caso di

Assiterminal che sulla partita del Recovery Plan lancia « una sfida per il

futuro oltre la resilienza» con un elenco preciso di sette punti da realizzare il

tempi brevi. 1. Governance moderna. Rendere i porti competitivi con regole

di governance orientate a garantire una competitività trasparente tra i

terminalisti superando i localismi. 2. Mercato e regolazione. Chiarezza nella

disciplina della regolazione. La chiarezza delle regole e dell' apparato

istituzionale che governa i porti è da ripensare. Chiarire il ruolo dell' Autorità

di Regolazione dei Trasporti limitato ai compiti istituzionali della regolazione

dei servizi di pubblica utilità, ossia dei servizi di interesse generale in porto.

3. Concessioni trasparenti. Assegnazione delle concessioni secondo

trasparenza e parità di trattamento al fine di rendere il mercato portuale

maggiormente attrattivo per gli investitori. 4. Concessioni attrattive.

Prevedere nel regolamento ex art. 18 l. 84/94 il principio della modulazione

degli elementi della concessione ( misura dei canoni e durata) in modo da

garantire un equilibrio economico e finanziario in applicazione del principio delle modifiche non sostanziali. 5.

Digitalizzazione. Previsione di un meccanismo premiale per imprese portuali che investono nella digitalizzazione per

rendere maggiormente snello e sicuro il processo di arrivo e smistamento della merce in porto. 6. Accelerazione delle

opere. Piena applicazione del modello " Genova" anche per le opere portuali ( sia urgenti che non urgenti). Ossia

applicazione diretta della direttiva 24/2014/UE con eliminazione di tutte le procedure previste dalla normativa interna

ma non previste a livello comunitario. Contestuale nomina di un Commissario straordinario direttamente collegato con

la Presidenza del Consiglio. 7. Zls- Zes Regime agevolato. Completamento della Zls con abolizione di tutte le

procedure inutili e non vincolanti da normativa europea o internazionale. Pur non essendo possibile adottare le Zes

nelle zone non previste dalla normativa comunitaria. SI preveda, comunque, di adottare un regime fiscale agevolato,

della durata di 5 anni, di carattere premiale per le imprese portuali che ad esempio movimenteranno in ciascun

terminal un volume di traffico ( merci o persone) superiore del 25% rispetto all' anno precedente o incrementano l'

uscita di traffico merci tramite ferrovia rispetto alla gomma del 20% rispetto all' anno precedente. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' osservatorio

Infrastrutture la lezione che la Liguria fa fatica a imparare

Dalla ricostruzione in avanti ogni fase di sviluppo è stata accompagnata da nuove opere. Per decidere come partire,
basta guardare all' estero

di Aldo Lampani Sarà un caso, ma dal secondo dopoguerra fino al termine

del boom economico - il periodo d' oro e mai più ripetuto dell' economia

genovese - ogni rilancio o rinascita della città è sempre arrivato da nuove

opere infrastrutturali, da strade che aprissero nuove vie d' ingresso ed uscita

della città. O che ne migliorassero la mobilità interna. L' ultima grande opera

del tipo è stata la " Sopraelevata". Un' opera sostanzialmente rapidissima,

per i tempi di realizzazione italiani, un investimento economico importante

per l' epoca, ma soprattutto una costruzione utile per tutti e che ha sconvolto

l' immagine della città. Le demolizioni eseguite nel 1963- 65 per creare

spazio al serpente che unisce la Foce a Sampierdarena interessarono 300

mila metri cubi di edifici, Per far fronte alle strutture portanti furono necessari

sbancamenti per 78mila metri cubi. Per terminare la Sopraelevata servirono

15 mila tonnellate di lamiere d' acciaio e 73mila di calcestruzzo. Lo sviluppo

della strada fu creato sugli attuali 6.8 chilometri, affiancati già da allora da 18

chilometri di guard-rail, quasi 10 chilometri di parapetti. Un' opera del genere

richiese un tempo invero breve, due anni, nulla visto che tra l' altro si svolse

nella carne viva di una Genova sicuramente più attiva e popolata che mai, visto che gli abitanti - mediamente molto

più giovani ed occupati di oggi - erano circa 200 mila di più. Gli operai ed i tecnici impegnati nello svolgimento del

lavoro toccarono le 2mila unità in via diretta, oltre alle migliaia che produssero i materiali necessari e l' indotto. I costi?

Circa 750 milioni di lire del 1964, poco più di 16,5 milioni di euro attualizzati ad oggi. Per certo la sopraelevata non

era bella allora, come non è oggi, né uno spettacolo architettonico. Ma ad essa ci si è abituati in fretta, in

considerazione dell' innegabile utilità che aveva ed ha. Era un' altra Genova. Ed oggi? Dopo decenni di studi, rinvii,

inizi, stop e ripartente, alle spalle di Genova ci sono due grandi opere di fatto o teoricamente in corso. Stradali e

ferroviarie. La Gronda ed il Terzo Valico. Due storie. Lunghe e tormentate. Ricordare il primo progetto della Gronda fa

tornare tutti più giovani. Sui tavoli di ingegneri e progettisti, era il 1984, c' era il primo disegno per collegare l' ancora

erigendo porto di Voltri con Rivarolo, mediante una bretella autostradale riservata al traffico pesante. Il progetto venne

contestato dagli abitanti delle zone che dovevano essere attraversate dal raccordo e dalle associazioni ambientaliste,

che ricorsero al tribunale. Sentenze, annullamenti, Tar, Consiglio di Stato: alla fine la società Autostrade decise di

cercare ipotesi alternative, magari più lunghe, ma gradite a tutti. Quasi trent' anni ed ancora niente. Nessuna decisione

da parte di nessuno. I progetti e gli itinerari oggi "a catalogo" sono diversi. Gli investimenti restano importanti. L'

impatto ambientale? Variabile. L' idea più gradita? Ad oggi la cosiddetta Gronda Bassa: progetto proposto dall' Anas

che, ha trovato favorevole la Regione Liguria e che prevede la costruzione di un tunnel sotto il torrente Polcevera, con

un costo complessivo di 2.150 milioni di euro, 450 milioni dei quali per scavare ed attrezzare il tunnel. Sugli altri

progetti ( Gronda Alta, Gronda Ampia e relative modifiche, con cifre che variano dai 1,7 ai 2,9 miliardi di euro) ancora

si discute. Forse ormai sul nulla. A mettere tutti d' accordo ci penseranno altri siti italiani che con più umiltà cercano di

attrarre, ad identico sacrificio, questi denari. In Europa c' è meno spocchia che da noi. In Olanda in dieci anni si è

progettato, costruito e messo in opera, e poi rivisto e rinnovato in corsa, il Randstad, un' area

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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di sviluppo comune, con oltre 7 milioni di abitanti. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Blitz in Liguria del manager tedesco al timone della compagnia pronta a salpare a settembre 'Non
sappiamo ancora tutto su questo virus: preferiamo una partenza più lenta, ma sicura»

Costa, il ritorno di Thamm 'Test per tutti? Un opzione'

Thamm is back. Il numero uno di Costa Crociere è tornato in Liguria, dopo la

rivoluzione che ha portato allo spostamento di Neil Palomba tra i manager di

Carnival, la casa madre americana. Il blitz in Liguria comincia da Savona e poi

arriva a Genova. Serve a Costa Crociere anche per ribadire che sul territorio

la compagnia è presente, dopo che i competitor di Msc hanno accelerato e

sono pronti a ripartire già da domenica con la prima crociera di Grandiosa.

Thamm rimane al tavolo con il governatore Giovanni Toti un'ora e alla fine

annuncia che il protocollo della compagnia andrà rivisto in senso più stretto: «Il

nostro protocollo segue le linee guida dell'Europa e di diversi governi e si basa

su indicazioni fornite dalle autorità sanitarie. Bisogna anche vedere cosa

accadrà nella prossime settimane, la situazione è fluida». Per il ceo della

compagnia la parola d'ordine è cautela e quando gli domandiamo se il

protocollo della compagnia cambierà, risponde netto: «Potremmo introdurre

altre misure. Il nostro scopo è di garantire un livello altissimo di sicurezza. Il

tampone per tutti? E' possibile, è un'opzione. Serve comunque un test che sia

molto affidabile» puntando anche sugli sviluppi tecnologici degli apparecchi

che svolgono i test. Serve una macchina che dia garanzie e che svolga le operazioni nel minor tempo possibile.

«PRONTI A RIPARTIRE» «Il meeting è andato bene: abbiamo discusso della ripresa delle crociere con il presidente

Toti. L'anno scorso Costa Crociere ha garantito alla Liguria 500 milioni di euro di Pil e vogliamo tornare il prima

possibile a quel livello». Quella fretta di ripartire si scontra però con la cautela del momento e Thamm preferisce

aspettare settembre prima di mollare gli ormeggi: «Ci sono cose che non sappiamo su questo virus e per questo

preferiamo avere una partenza più lenta ma sicura, per garantire così il livello massi- mo di sicurezza. E' solo una

questione di giorni ed è tempo che useremo per preparare i nostri passeggeri e i nostri equipaggi». E' la «famiglia-

Costa» come la chiama Thamm che assicura di essere «tornato anche per i nostri lavoratori: vogliamo tornare a

lavorare». Per questo Toti conferma alla fine dell'incontro che «le crociere sono un business fondamentale per la

Liguria e stiamo lavorando con l'Autorità portuale per dare tutto il supporto possibile affinché tutto ciò avvenga in

sicurezza». IL TERMINAL C'è un capitolo che Costa vuole portare avanti, nonostante ora le priorità siano diverse: il

progetto del nuovo terminal della compagnia a Genova. «Al momento abbiamo il problema dei moli vuoti per colpa

dello stop al settore. La nostra priorità è rimettere in moto le crociere, però l'opzione rimane sul tavolo». E Regione,

Authority e Comune ci lavoreranno per le prossime due settimane: «E' ovvio che l'effetto della pandemia a livello

mondiale ha trasformato le priorità e per il settore crocieristico adesso c'è quella della ripartenza, più che

l'ampliamento degli investimenti sulla parte terminalistica - spiega Paolo Emilio Signorini, presidente dei porti di

Genova e Savona - Ma abbiamo concordato con l'amministratore delegato del gruppo Michael Thamm e con il

presidente della Regione Giovanni Toti di predisporre un nuovo incontro per fare il punto sulle iniziative terminalisti-

che qui a Genova nelle prossime due settimane». L'idea sul tavolo adesso è provare a portare Costa nell'alveo di

Stazioni Marittime così da agganciare la compagnia in una società che già esiste e in un progetto su cui Regione,

Authority e Comune puntano molto: la riqualificazione dell'Hennebique. Il piano ddi Costa invece è di realizzare il

nuovo hub a Calata Gadda.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Costa Crociere valuta tamponi per tutti. E frena sul terminal di Genova: "Non è una
priorità"

L' ad Thamm a Genova incontra Toti e Signorini: "Preferiamo una ripartenza lenta e in sicurezza". Per Calata Gadda
riunione tra due settimane

Genova . " Tamponi per tutti i passeggeri? E' possibile, lasciamo questa

opzione aperta . Ovviamente i nostri test saranno molto affidabili, la

tecnologia si sta sviluppando velocemente. Potrebbero arrivare". Così l'

amministratore delegato di Costa Crociere Michael Thamm , al termine dell'

incontro con il presidente della Regione Giovanni Toti e il presidente dell'

autorità portuale Paolo Emilio Signorini, conferma che la compagnia è pronta

a ripartire con un primo viaggio da Genova il 19 settembre e un protocollo di

sicurezza che potrebbe diventare molto stringente. "Ci sono cose che non

sappiamo di questo virus, preferiamo avere una partenza molto lenta e

responsabile per garantire il massimo livello di sicurezza ai nostri passeggeri.

Useremo questo tempo per prepararci ciascuno con molta prudenza", dice

Thamm spiegando il perché di una ripresa posticipata rispetto ai concorrenti

di Msc che invece salperanno la prima volta da Genova con Grandiosa il

prossimo 16 agosto . "La base del protocollo è stata creata con l' Ue e dal

governo supportato da un gruppo di consulenti medici, quindi vedremo cosa

accadrà nelle prossime settimane. La situazione è molto fluida, potremmo

introdurre altre misure", aggiunge l' amministratore delegato di Costa e del gruppo Carnival Asia, aprendo poi all'

ipotesi di tamponi per tutti i passeggeri come ha deciso di fare la compagnia di Aponte. Confermata la consegna di

Costa Firenze il 16 dicembre 2020 e sono complessivamente cinque le nuove navi attesa dalla compagnia per

rinnovare la flotta dopo la vendita di due unità tra cui la Costa NeoRomantica. E il nuovo terminal da costruire a

Calata Gadda? Il coronavirus ha stoppato i piani di Cost a: "Per ora siamo in una situazione in cui abbiamo porti vuoti

ovunque nel mondo perché ci sono pochissime crociere in navigazione. Fateci riportare le crociere e torneremo a

parlarne", continua Thamm. Il progetto era stato inserito nelle opere incluse sotto la dotazione del commissario Marco

Bucci , con un finanziamento pronto a salire a 1,9 miliardi coperti in buona parte dal governo. Adesso però la

compagnia, messa in difficoltà dalla pandemia, deve rifare i conti. " Resta sul tavolo, però non è all' ordine del giorno

", ha aggiunto l' ad Thamm. "E' ovvio che l' effetto Covid a livello mondiale abbia messo gli investimenti in secondo

piano rispetto alla ripartenza delle crociere - spiega il presidente del porto Signorini -. Abbiamo concordato con il

presidente Toti, Thamm e il sindaco Bucci, che oggi non c' era, un nuovo incontro per fare il punto nelle prossime due

settimane ". Ora l' Autorità portuale è a caccia di strutture dove ospitare eventuali positivi a bordo delle navi per

evitare il blocco totale che verrebbe deciso in questi casi dall' Usmaf: "Era una grandissima difficoltà prima del

lockdown - spiega Signorini -. Il problema è avere strutture in grado di accogliere nuovi positivi asintomatici. Nel

prossimo mese avremo modo di verificare le procedure".

Genova24

Genova, Voltri
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Costa Crociere valuta tamponi per tutti. E frena sul terminal di Genova: "Non è una
priorità"

L' ad Thamm al mattino incontra Caprioglio a Savona, al pomeriggio Toti e Signorini a Genova

Liguria. " Tamponi per tutti i passeggeri? E' possibile, lasciamo questa

opzione aperta . Ovviamente i nostri test saranno molto affidabili, la

tecnologia si sta sviluppando velocemente. Potrebbero arrivare". Così l'

amministratore delegato di Costa Crociere Michael Thamm , al termine dell'

incontro con il presidente della Regione Giovanni Toti e il presidente dell'

autorità portuale Paolo Emilio Signorini, conferma che la compagnia è pronta

a ripartire con un primo viaggio da Genova il 19 settembre e un protocollo di

sicurezza che potrebbe diventare molto stringente. La mattinata di Thamm è

iniziata a Savona, dove ha incontrato il sindaco Ilaria Caprioglio . "È stata l'

occasione per rinsaldare il legame fra Costa Crociere e la Città di Savona e

parlare dei progetti condivisi - commenta il primo cittadino - Poche settimane

fa la nostra Amministrazione aveva auspicato e sollecitato, insieme ad

Autorità di sistema portuale, la ripartenza del settore crocieristico. La Città di

Savona sarà l ieta di poter accogliere, nuovamente, i  turist i  nel la

consapevolezza che i protocolli di sicurezza, messi a punto e condivisi dalle

maggiori compagnie, garantiscono le condizioni per la ripartenza di uno dei

comparti che hanno più sofferto in questo grave periodo di crisi globale. Costa Crociere a Savona, in questi anni, è

stata motore dello sviluppo economico, turistico e sociale della Città. I dati raccolti nel rapporto Costa 2018 stimano

in 125 milioni di euro l' impatto economico sulla Città home port, con quasi 900.000 passeggeri movimentati all' anno,

oltre 700 posti di lavoro e rapporti con 30 fornitori". Poi, al pomeriggio, il vertice a Genova, dove Thamm ha spiegato

il perché di una ripresa posticipata rispetto ai concorrenti di Msc che invece salperanno la prima volta da Genova con

Grandiosa il prossimo 16 agosto : "Ci sono cose che non sappiamo di questo virus, preferiamo avere una partenza

molto lenta e responsabile per garantire il massimo livello di sicurezza ai nostri passeggeri. Useremo questo tempo

per prepararci ciascuno con molta prudenza". "La base del protocollo è stata creata con l' Ue e dal governo

supportato da un gruppo di consulenti medici, quindi vedremo cosa accadrà nelle prossime settimane. La situazione è

molto fluida, potremmo introdurre altre misure", aggiunge l' amministratore delegato di Costa e del gruppo Carnival

Asia, aprendo poi all' ipotesi di tamponi per tutti i passeggeri come ha deciso di fare la compagnia di Aponte.

Confermata la consegna di Costa Firenze il 16 dicembre 2020 e sono complessivamente cinque le nuove navi attesa

dalla compagnia per rinnovare la flotta dopo la vendita di due unità tra cui la Costa NeoRomantica. E il nuovo terminal

da costruire a Calata Gadda? Il coronavirus ha stoppato i piani di Co sta: "Per ora siamo in una situazione in cui

abbiamo porti vuoti ovunque nel mondo perché ci sono pochissime crociere in navigazione. Fateci riportare le

crociere e torneremo a parlarne - continua Thamm - Resta sul tavolo, però non è all' ordine del giorno ". "E' ovvio che

l' effetto Covid a livello mondiale abbia messo gli investimenti in secondo piano rispetto alla ripartenza delle crociere -

spiega il presidente del porto Signorini -. Abbiamo concordato con il presidente Toti, Thamm e il sindaco Bucci, che

oggi non c' era, un nuovo incontro per fare il punto nelle prossime due settimane ". Ora l' Autorità portuale è a caccia

di strutture dove ospitare eventuali positivi a bordo delle navi per evitare il blocco totale che verrebbe deciso in questi

casi dall' Usmaf: "Era una grandissima difficoltà prima del lockdown - spiega Signorini -. Il problema è avere strutture

in grado di accogliere nuovi positivi asintomatici. Nel prossimo mese avremo modo di verificare le procedure".

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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"Costa Crociere ha una grande voglia di rimettere in mare le sue navi e di ripartire - è il commento di Toti - Questo per

la Liguria è un business fondamentale che dà lavoro a decine di migliaia di persone, per cui il nostro incontro oggi è

stato di benvenuto e bentornati. Domenica partiranno da Genova, dopo il lockdown,
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le prime navi da crociera e Costa, che è di casa a Genova, si prenderà qualche settimana in più; nel frattempo

stiamo lavorando a una cabina di regia con l' Autorità di Sistema Portuale per dare tutto il supporto possibile affinché

tutto ciò avvenga in sicurezza". Dalla Home IMPENNATA Coronavirus, boom di contagi: in Liguria 26 nuovi positivi, la

metà per una grigliata nel savonese Vertice Bergeggi, incontro in Prefettura per "La Kava": controlli su capienza

massima e traffico TUTTO OK Virus, Toti rassicura: "Situazione sotto controllo". E annuncia test per chi arriva dai

Paesi con più contagi il commento Medico di Finale sui social: "Fatti di Vicenza? Il negro o lo tratti così o niente"

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Costa, Thamm torna a Genova: tutti i nodi sul tavolo dell' incontro con il governatore della
Liguria

Genova - E' tornato: Michael Thamm oggi sarà a Genova. Lo ha annunciato

la stessa compagnia. Il ceo del gruppo che ha preso di fatto le redini anche

della compagnia italiana dopo la promozione di Neil Palomba, oggi

pomeriggio incontrerà il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti.

Ufficialmente i due si vedranno per un saluto: Thamm, come ha spiegato ieri

Costa, vuole ringraziare il governatore per il supporto nel percorso che ha

portato alla ripartenza delle crociere. Ma sul tavolo ci sono diverse questioni:

la prima è dimostrare che la compagnia sul territorio è ancora forte. La

seconda è l' investimento sul nuovo terminal passeggeri. Costa vorrebbe

realizzarlo a Calata Gadda, ma ci sono anche strade che portano all'

Hennebique, il nuovo complesso che dovrà sorgere sulle ceneri dell' ex solos

granaio del porto di Genova. In fondo a gestire i passeggeri nello scalo è

Stazioni Marittime, la società in cui MSC ha la maggioranza delle quote.

Possibile che possa passare da una nuova alleanza il futuro delle crociere nel

capoluogo. La compagnia ha poi scelto Genova come base per la ripartenza

di settembre, nonostante a Savona Costa possa disporre di un terminal

nuovissimo e ad uso esclusivo.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 13 agosto 2020
Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 6 2 6 9 6 4 4 § ]

L' aeroporto vede il futuro: sì dell' Enac all' ampliamento

L' Enac ha dato il via libera al progetto definitivo per l' ampliamento dell'

aeroporto. Entro la fine dell' anno saranno affidati i lavori, che dovrebbero

avviarsi nei primi giorni del 2021. Al lordo dei ribassi d' asta, il costo previsto

Ë di 20 milioni, 11,3 stanziati dall' Autorità portuale di Genova e Savona,

principale azionista dello scalo. L' intervento relativo al terminal passeggeri

prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadrati,

su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente. Prevista anche la realizzazione

di un nuovo impianto di smistamento bagagli e la predisposizione per il futuro

collegamento intermodale. I lavori dovranno essere completati entro

primavera 2023, ma il nuovo fabbricato sarà pronto già nel 2022, con il

raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove zone

commerciali. 'Il potenziamento del Colombo rafforzerà l' accessibilità di

Genova e della Liguria», dice il numero uno di Palazzo San Giorgio Paolo

Emilio Signorini. 'Abbiamo concluso l' iter approvativo in 10 mesi, rispetto ai

17 che avrebbe richiesto la procedura ordinaria - spiega il presidente dell'

aeroporto Paolo Odone il modello Genova resterà il nostro riferimento anche

per questa importante realizzazione».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Venti milioni per il restyling del Colombo

L' Enac dà il via libera al progetto per l' ampliamento dell' aeroporto di Genova. Lavori all' inizio del 2021

ALESSANDRA PIERACCI GENOVA L' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile

ha dato il via libera al progetto definitivo relativo all' ampliamento e all'

ammodernamento dell' aeroporto Cristoforo Colombo e i lavori potranno

partire all' inizio del 2021, un' accelerazione frutto del Decreto Genova. «La

società di gestione dello scalo può ora procedere con l' affidamento dei lavori

entro l' anno e nell' arco di due anni e mezzo la città e la Liguria avranno un'

aerostazione riqualificata in termini di spazi e migliore accoglienza ai

passeggeri» ha sottolineato Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di

sistema del Mar Ligure Occidentale. La spesa complessiva sarà di circa 20

milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni verranno

stanziati appunto dall' Autorità di Sistema Portuale nel quadro del Programma

straordinario di investimenti urgenti approvato dopo il crollo del Ponte

Morandi. Il progetto dello studio di architettura One Works prevede per il

terminal passeggeri un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre

livelli, e il restyling dell' edificio esistente, concentrato in particolare sull' area

accettazione e imbarchi. Il nuovo volume sarà caratterizzato da geometrie

razionali e da ampie superfici vetrate per illuminare di luce naturale gli spazi interni per un maggior confort. Inoltre

sono stati scelti materiali di rivestimento e finiture architettoniche ad alto contenuto di materiale riciclato e con elevate

prestazioni tecniche. Sarà realizzato anche un nuovo impianto di smistamento bagagli, con la consulenza di Airport

Development Engineering & Trading, e la predisposizione per il futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I

lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023, ma il nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022,

con il raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione. «E' del

settembre scorso l' affidamento della commessa per il progetto definitivo - ha ricordato Paolo Odone, presidente dell'

Aeroporto di Genova - Da allora abbiamo concluso anche l' intero iter approvativo in soli 10 mesi, rispetto ai 17 che

avrebbe richiesto la procedura ordinaria. Credo sia un segnale significativo per l' intera Liguria: il ''modello Genova''

del Ponte San Giorgio è il nostro riferimento». «Il progetto approvato, finanziato in parte con fondi propri della società

di gestione e in parte con le risorse afferenti al cosiddetto Decreto Genova, rappresenta un' occasione di rilancio e

sviluppo per l' aeroporto e per la città - ha detto Claudio Eminente, direttore centrale vigilanza tecnica dell' Enac -

Sono state rese più sicure e funzionali le aree terminali che potranno accogliere un maggior numero di passeggeri

contribuendo ad aumentare l' indotto sul territorio». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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IL PROGETTO

Enac dà l' ok per l' ampliamento del Colombo

Venti milioni di euro di spesa per un nuovo terminal passeggeri con aree più estese

Procede il progetto di ampliamento e ammodernamento dell' aeroporto

Cristoforo Colombo di Genova. Enac ha dato infatti il via libera al progetto

definitivo dell' opera. La spesa complessiva, spiega in una nota la direzione

dello scalo, sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di

questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d' Investimenti

urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di

accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo con la città di Genova. L' intervento relativo al terminal passeggeri

prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su

tre livelli, e il miglioramento qualitativo dell' edificio esistente, concentrato in

particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto prevede anche la

realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli, con la consulenza

di Airport Development Engineering & Trading SA e la predisposizione per il

futuro collegamento inter modale aeroporto -ferrovia. I lavori dovranno essere

completati entro la primavera del 2023, ma il nuovo fabbricato sarà completato

già nel 2022, offrendo ai passeggeri in partenza dal Cristoforo Colombo «un' esperienza completamente rinnovata

grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di ri storazione».

«Grazie all' impegno congiunto di tutte le istituzioni locali e di Enac, abbiamo ottenuto il via libera al progetto definitivo

dell' ampliamento dell' aerostazione dell' Aeroporto di Genova - sottolinea Paolo Emilio Signorini, presidente dell'

Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale - La società di gestione dello scalo può ora procedere con l'

affidamento e i lavori che, nell' arco di due anni e mezzo, restituiranno alla città e alla Liguria un' aerostazione

riqualificata in termini di spazi e migliore accoglienza ai passeggeri. Atteso da anni, il potenziamento del "Cristoforo

Colombo" è fra le priorità che l' Autorità di Sistema Portuale ha inserito nel Programma Straordinario approvato dopo

il crollo del Ponte Morandi. Prosegue così il rafforzamento della accessibilità a Genova e alla Liguria, fondamentale

per i settori trainanti dell' economia regionale, porto, turismo e terziario avanzato». «Lo scalo genovese, forte di una

crescita che negli ultimi anni ha ri definito la sua posizione e importanza tra gli aeroporti italiani, si sta attrezzando non

soltanto per accogliere un maggior numero di viaggiatori, ma anche per rispondere meglio alla sua identità di porta

per Genova e la Liguria, destinazione molto conosciuta e amata in tutto il mondo - dichiara Giovanni Toti, presidente

della Regione Liguria - Nuove rotte internazionali, nuovi operatori che hanno creduto nella potenzialità del nostro scalo

e stanno investendo e creando lavoro, collaborazione concreta e fattiva con le istituzioni, migliore integrazione

logistica con la rete ferroviaria e di trasporto urbano, maggiore accessibilità per tutti: l' aeroporto di Genova sta

cambiando pelle, sta costruendo il proprio futuro in sintonia con le esigenze del territorio. Regione Liguria

accompagna e supporta questo cammino con orgoglio e convinzione, certa del contributo essenziale che l' aeroporto

nel nuovo assetto darà alla ripresa della nostra economia».

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Sì Enac progetto aeroporto Genova

Passo avanti per il progetto di ampliamento e ammodernamento dell'

aeroporto Cristoforo Colombo di Genova. Enac ha dato il via libera al

progetto definitivo dell' opera. La spesa complessiva, spiega in una nota la

direzione dello scalo, sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di

gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario

d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative

infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto

Cristoforo Colombo con la città di Genova. L' intervento relativo al terminal

passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500

metri quadri, su tre livelli, e il miglioramento qualitativo dell' edificio esistente,

concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto

prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli,

con la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA e la

predisposizione per il futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I

lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023, ma il nuovo

fabbricato sarà completato già nel 2022, offrendo ai passeggeri in partenza dal Cristoforo Colombo "un' esperienza

completamente rinnovata grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone

commerciali e di ristorazione".

Ansa

Genova, Voltri
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Dall' Enac via libera all' ampliamento dell' Aeroporto di Genova

Nuovo passo avanti per il progetto di ampliamento e ammodernamento dell'

aerostazione del "Cristoforo Colombo" di Genova: Enac ha dato il via libera

al progetto definitivo dell' opera . La firma dell' Ente Nazionale per l' Aviazione

Civile è arrivata nei tempi previsti dal cronoprogramma e consentirà di

procedere con la fase successiva, ovvero l' affidamento dei lavori. A

realizzare i l  progetto è stato lo studio di architettura One Works ,

specializzato nella progettazione delle infrastrutture di trasporto e dei nodi

intermodali. La spesa complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di

circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni

verranno stanziati dall' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar  L igure

Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d' Investimenti urgenti

per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di

accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo con la città di Genova. L' intervento relativo al terminal passeggeri

prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su

tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente , concentrato in particolare sull'

area accettazione e imbarchi. Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli,

con la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la predisposizione per il futuro

collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023, ma il

nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022, offrendo ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" un'

esperienza completamente rinnovata grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove

zone commerciali e di ristorazione. «Grazie all' impegno congiunto di tutte le istituzioni locali e di Enac, abbiamo

ottenuto il via libera al progetto definitivo dell' ampliamento dell' aerostazione dell' Aeroporto di Genova. - sottolinea

Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale - La società di gestione dello

scalo può ora procedere con l' affidamento e i lavori che, nell' arco di due anni e mezzo, restituiranno alla città e alla

Liguria un' aerostazione riqualificata in termini di spazi e migliore accoglienza ai passeggeri. Atteso da anni, il

potenziamento del "Cristoforo Colombo" è fra le priorità che l' Autorità di Sistema Portuale ha inserito nel Programma

Straordinario approvato dopo il crollo del Ponte Morandi. Prosegue così il rafforzamento della accessibilità a Genova

e alla Liguria, fondamentale per i settori trainanti dell' economia regionale, porto, turismo e terziario avanzato». «Lo

scalo genovese, forte di una crescita che negli ultimi anni ha ridefinito la sua posizione e importanza tra gli aeroporti

italiani, si sta attrezzando non soltanto per accogliere un maggior numero di viaggiatori, ma anche per rispondere

meglio alla sua identità di porta per Genova e la Liguria, destinazione molto conosciuta e amata in tutto il mondo. -

dichiara Giovanni Toti , presidente della Regione Liguria - Nuove rotte internazionali, nuovi operatori che hanno

creduto nella potenzialità del nostro scalo e stanno investendo e creando lavoro, collaborazione concreta e fattiva con

le istituzioni, migliore integrazione logistica con la rete ferroviaria e di trasporto urbano, maggiore accessibilità per

tutti: l' aeroporto di Genova sta cambiando pelle, sta costruendo il proprio futuro in sintonia con le esigenze del

territorio. Regione Liguria accompagna e supporta questo cammino con orgoglio e convinzione, certa del contributo

essenziale che l' aeroporto nel nuovo assetto darà alla ripresa della nostra economia».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, da Enac via libera all'ampliamento

Il progetto definitivo è stato approvato, l'investimento è di circa 20 milioni di euro al lordo di ribassi di gara

Redazione

Dei 20 milioni totali, 11,3 verranno stanziati dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario

d'Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative

infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale dell'Aeroporto

Cristoforo Colombo con la città di Genova. L'intervento relativo al terminal

passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500

metri quadri, su tre livelli, e il miglioramento qualitativo dell'edificio esistente,

concentrato in particolare sull'area accettazione e imbarchi. Il progetto

prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli,

con la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA e la

predisposizione per il futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I

lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023, ma il nuovo

fabbricato sarà completato già nel 2022, offrendo il raddoppio dei varchi dei

controlli di sicurezza e l'apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione.

Genova Today

Genova, Voltri
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Ampliamento dell' Aeroporto di Genova, ok al progetto da parte di Enac

Procedure accelerate per la realizzazione dell' opera. Entro l' anno l' affidamento, l' avvio dei lavori nei primi mesi del
2021

Genova .  Nuovo passo avant i  per  i l  proget to  d i  ampl iamento e

ammodernamento dell' aerostazione del 'Cristoforo Colombo' di Genova: nei

giorni scorsi ENAC ha dato il via libera al progetto definitivo dell' opera. La

firma dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile è arrivata nei tempi previsti

dal cronoprogramma e consentirà di procedere con la fase successiva,

ovvero l' affidamento dei lavori. A realizzare il progetto è stato lo studio di

architettura One Works, specializzato nella progettazione delle infrastrutture di

trasporto e dei nodi intermodali. La spesa complessiva per la realizzazione

dell' opera sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di

questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d'

Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative

infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto

Cristoforo Colombo con la città di Genova. Foto 3 di 3 L' intervento relativo al

terminal passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa

5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente,

concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo

impianto di smistamento bagagli, con la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la

predisposizione per il futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere completati entro la

primavera del 2023, ma il nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022, offrendo ai passeggeri in partenza dal

'Cristoforo Colombo' un' esperienza completamente rinnovata grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza

e all' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione. «Il progetto approvato, finanziato in parte con fondi propri

della società di gestione e in parte con le risorse afferenti al cosiddetto 'Decreto Genova', rappresenta un' occasione

di rilancio e sviluppo per l' aeroporto e per la città di Genova. - dice Claudio Eminente, Direttore Centrale Vigilanza

Tecnica dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile (ENAC) - Sono state inoltre rese più sicure e funzionali le aree

terminali che potranno così accogliere un maggior numero di passeggeri contribuendo, pertanto, ad aumentare l'

indotto sull' economia e, più in generale, sul territorio». Soddisfazione espressa da tutte le istituzioni ed enti coinvolti. I

dettagli dell' opera Il progetto di ampliamento prevede la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica su 3 livelli,

realizzato nella parte est dell' attuale terminal, per una superficie aggiuntiva di circa 5.500 metri quadrati. Il nuovo

edificio esprimerà il nuovo carattere identitario del terminal passeggeri garantendo al tempo stesso l' integrazione

architettonica con i volumi esistenti. Tutti i passeggeri in partenza potranno muoversi facilmente dall' edificio esistente

al nuovo passando attraverso la nuova area dei controlli di sicurezza e da qui raggiungeranno la nuova sala imbarchi.

La maggiore superficie consentirà di offrire un numero maggiore di punti commerciali e di ristorazione. Il nuovo

volume sarà caratterizzato da geometrie razionali e da ampie superfici vetrate che consentiranno di illuminare di luce

naturale gli spazi interni migliorandone la vivibilità e, al contempo, incrementando il livello di comfort del passeggero.

Inoltre sono stati scelti materiali di rivestimento e finiture architettoniche ad alto contenuto di materiale riciclato e con

elevate prestazioni tecniche. In via di completamento i lavori propedeutici Nel frattempo sono in via di completamento

i lavori propedeutici, avviati a fine 2019, che consentiranno la realizzazione del nuovo blocco di Levante del terminal

Genova24

Genova, Voltri
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aeroportuale. In particolare sono stati ricollocati i sottoservizi idrici, elettrici e dati, mentre la viabilità al piano strada di

fronte all' aerostazione è stata oggetto di una revisione
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che renderà più fluido il transito dei mezzi, liberando nel contempo le aree destinate al nuovo edificio. Novità anche

per il parcheggio, che ha visto la realizzazione di un' area interamente dedicata ai passeggeri con disabilità (la più

vicina al terminal, a poche decine di metri dall' ingresso dell' aeroporto) e un' altra aerea dedicata a pullman e auto a

noleggio con conducente. In partenza nel mese di settembre anche i lavori di adeguamento del sistema di trattamento

bagagli finalizzati all' introduzione di nuove sofisticate apparecchiature di controllo. I nuovi impianti rimarranno in

esercizio anche col nuovo terminal, costituendone di fatto un' anticipazione.

Genova24

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, Procedure accelerate per i lavori di ampliamento, arriva l' ok dell'
Enac foto

Entro il 2020 l' affidamento, l' avvio dei lavori nei primi mesi del 2021

Genova .  Arr ivato l '  ok del l '  Enac a l  proget to d i  ampl iamento e

ammodernamento dell' aeroporto "Cristoforo Colombo". La firma dell' Ente

Nazionale per l' Aviazione Civile consentirà di procedere con la fase

successiva, ovvero l' affidamento dei lavori. A realizzare il progetto è stato lo

studio di architettura One Works, specializzato nella progettazione delle

infrastrutture di trasporto e dei nodi intermodali La spesa complessiva per la

realizzazione dell' opera sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di

gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario

d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative

infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto

Cristoforo Colombo con la città di Genova. Foto 3 di 4 L' intervento relativo al

terminal passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa

5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente,

concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto

prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli,

con la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la predisposizione per il futuro

collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023, ma il

nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022, offrendo ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" un'

esperienza completamente rinnovata grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove

zone commerciali e di ristorazione. «Il progetto approvato, finanziato in parte con fondi propri della società di

gestione e in parte con le risorse afferenti al cosiddetto "Decreto Genova", rappresenta un' occasione di rilancio e

sviluppo per l' aeroporto e per la città di Genova - dice Claudio Eminente, Direttore Centrale Vigilanza Tecnica dell'

Ente Nazionale per l' Aviazione Civile (ENAC) - Sono state inoltre rese più sicure e funzionali le aree terminali che

potranno così accogliere un maggior numero di passeggeri contribuendo, pertanto, ad aumentare l' indotto sull'

economia e, più in generale, sul territorio». Soddisfazione espressa da tutte le istituzioni ed enti coinvolti. I dettagli

dell' opera Il progetto di ampliamento prevede la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica su 3 livelli, realizzato

nella parte est dell' attuale terminal, per una superficie aggiuntiva di circa 5.500 metri quadrati. Il nuovo edificio

esprimerà il nuovo carattere identitario del terminal passeggeri garantendo al tempo stesso l' integrazione

architettonica con i volumi esistenti. Tutti i passeggeri in partenza potranno muoversi facilmente dall' edificio esistente

al nuovo passando attraverso la nuova area dei controlli di sicurezza e da qui raggiungeranno la nuova sala imbarchi.

La maggiore superficie consentirà di offrire un numero maggiore di punti commerciali e di ristorazione. Il nuovo

volume sarà caratterizzato da geometrie razionali e da ampie superfici vetrate che consentiranno di illuminare di luce

naturale gli spazi interni migliorandone la vivibilità e, al contempo, incrementando il livello di comfort del passeggero.

Inoltre sono stati scelti materiali di rivestimento e finiture architettoniche ad alto contenuto di materiale riciclato e con

elevate prestazioni tecniche. In via di completamento i lavori propedeutici Nel frattempo sono in via di completamento

i lavori propedeutici, avviati a fine 2019, che consentiranno la realizzazione del nuovo blocco di Levante del terminal

aeroportuale. In particolare sono stati ricollocati i sottoservizi idrici, elettrici e dati, mentre la viabilità al piano strada di

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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fronte all' aerostazione è stata oggetto di una revisione che renderà più fluido il transito dei mezzi, liberando nel

contempo le aree destinate al nuovo edificio. Novità anche per il parcheggio, che ha visto la realizzazione di un' area

interamente dedicata ai passeggeri
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con disabilità (la più vicina al terminal, a poche decine di metri dall' ingresso dell' aeroporto) e un' altra aerea

dedicata a pullman e auto a noleggio con conducente. In partenza nel mese di settembre anche i lavori di

adeguamento del sistema di trattamento bagagli finalizzati all' introduzione di nuove sofisticate apparecchiature di

controllo. I nuovi impianti rimarranno in esercizio anche col nuovo terminal, costituendone di fatto un' anticipazione.

Altre notizie di Genova PROSPETTIVA Coronvirus, l' epidemiologo Icardi: "Vaccino? Non deve essere un obbligo"

Un aiuto in più Regione, al via bando bonus Covid-19 per gli addetti di mense e pulizie scolastiche Polemiche

politiche Regionali 2020, Vaccarezza: "Sansa parla di cose che non conosce, la Liguria non ha bisogno di lui"

Richieste politiche Sanità, Ciangherotti (FI): "Viale e Alisa rispondano alle critiche delle pubbliche assistenze e le

risarciscano" Dalla Home Provvidenziale Malore sulla spiaggia, signore salvato in extremis da due bagnini

PROSPETTIVA Coronvirus, l' epidemiologo Icardi: "Vaccino? Non deve essere un obbligo" IN TILT Grave incidente

in A12, 5 feriti: riaperto il tratto ma sono 7 i km di coda [AGG] Rivendite nel mirino Giro di vite nelle armerie del

savonese: sanzioni e sequestro di 265 cartucce a palla.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Enac, via libera a lavori di ampliamento e ammodernamento Aeroporto di Genova

12 agosto 2020 - 16.03 (Teleborsa) - Via libera dell' ENAC al progetto

definitivo per l' ampliamento e ammodernamento dell' aerostazione del

'Cristoforo Colombo' di Genova . La firma dell' Ente Nazionale per l'

Aviazione Civile è arrivata nei tempi previsti dal cronoprogramma e

consentirà di procedere con la fase successiva, ovvero l' affidamento dei

lavori. A realizzare il progetto è stato lo studio di architettura One Works ,

specializzato nella progettazione delle infrastrutture di trasporto e dei nodi

intermodali. La spesa complessiva per la realizzazione dell' opera, spiega in

una nota Aeroporto di Genova, sarà di circa 20 milioni di euro , al lordo dei

ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma

Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e

delle relative infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale

dell' Aeroporto Cristoforo Colombo con la città di Genova . L' intervento

relativo al terminal passeggeri prevede anche la realizzazione di un nuovo

fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio

esistente, concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto prevede anche la realizzazione di un

nuovo impianto di smistamento bagagli , con la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA (AD-

ET), e la predisposizione per il futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere

completati entro la primavera del 2023 , ma il nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022. "Lo scalo genovese,

forte di una crescita che negli ultimi anni ha ridefinito la sua posizione e importanza tra gli aeroporti italiani, si sta

attrezzando non soltanto per accogliere un maggior numero di viaggiatori, ma anche per rispondere meglio alla sua

identità di porta per Genova e la Liguria, destinazione molto conosciuta e amata in tutto il mondo", ha dichiarato

Giovanni Toti , Presidente della Regione Liguria. "L' ampliamento dell' aeroporto rientra in quelle opportunità che

Genova dovrà sfruttare nei prossimi anni per presentarsi al mondo più competitiva e svolgere il proprio ruolo di città

che punta ad essere la capitale del Mediterraneo", ha affermato Marco Bucci , Sindaco di Genova. "Il progetto

approvato, finanziato in parte con fondi propri della società di gestione e in parte con le risorse afferenti al cosiddetto

"Decreto Genova", rappresenta un' occasione di rilancio e sviluppo per l' aeroporto e per la città di Genova - ha

dichiarato Claudio Eminente , Direttore Centrale Vigilanza Tecnica dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile (ENAC)

- Sono state inoltre rese più sicure e funzionali le aree terminali che potranno così accogliere un maggior numero di

passeggeri contribuendo, pertanto, ad aumentare l' indotto sull' economia e, più in generale, sul territorio". "La

conferma di questo importante investimento, nonostante le pesanti ricadute della pandemia sul trasporto aereo a

livello globale, è un segnale di fiducia e di volontà di rilancio - commenta Piero Righi , Direttore Generale dell'

Aeroporto di Genova - Lavoreremo per garantire tempi rapidi nella realizzazione del nuovo aeroporto. I clienti del

'Cristoforo Colombo' avranno uno scalo più bello, comodo e accogliente, ma anche più funzionale e capace di

rispondere alle esigenze dei passeggeri e delle compagnie aeree"

larepubblica.it

Genova, Voltri
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Enac, via libera a lavori di ampliamento e ammodernamento Aeroporto di Genova

Via l ibera del l '  ENAC al progetto def ini t ivo per l '  ampl iamento e

ammodernamento dell' aerostazione del 'Cristoforo Colombo' di Genova . La

firma dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile è arrivata nei tempi previsti

dal cronoprogramma e consentirà di procedere con la fase successiva,

ovvero l' affidamento dei lavori. A realizzare il progetto è stato lo studio di

architettura One Works , specializzato nella progettazione delle infrastrutture

di trasporto e dei nodi intermodali. La spesa complessiva per la realizzazione

dell' opera, spiega in una nota Aeroporto di Genova, sarà di circa 20 milioni di

euro , al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del

Programma Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo

del porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e per il collegamento

intermodale dell' Aeroporto Cristoforo Colombo con la città di Genova . L'

intervento relativo al terminal passeggeri prevede anche la realizzazione di un

nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'

edificio esistente, concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi.

Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli , con la consulenza di Airport

Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la predisposizione per il futuro collegamento intermodale

aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023 , ma il nuovo fabbricato sarà

completato già nel 2022. "Lo scalo genovese, forte di una crescita che negli ultimi anni ha ridefinito la sua posizione e

importanza tra gli aeroporti italiani, si sta attrezzando non soltanto per accogliere un maggior numero di viaggiatori,

ma anche per rispondere meglio alla sua identità di porta per Genova e la Liguria, destinazione molto conosciuta e

amata in tutto il mondo", ha dichiarato Giovanni Toti , Presidente della Regione Liguria. "L' ampliamento dell'

aeroporto rientra in quelle opportunità che Genova dovrà sfruttare nei prossimi anni per presentarsi al mondo più

competitiva e svolgere il proprio ruolo di città che punta ad essere la capitale del Mediterraneo", ha affermato Marco

Bucci , Sindaco di Genova. "Il progetto approvato, finanziato in parte con fondi propri della società di gestione e in

parte con le risorse afferenti al cosiddetto "Decreto Genova", rappresenta un' occasione di rilancio e sviluppo per l'

aeroporto e per la città di Genova - ha dichiarato Claudio Eminente , Direttore Centrale Vigilanza Tecnica dell' Ente

Nazionale per l' Aviazione Civile (ENAC) - Sono state inoltre rese più sicure e funzionali le aree terminali che potranno

così accogliere un maggior numero di passeggeri contribuendo, pertanto, ad aumentare l' indotto sull' economia e, più

in generale, sul territorio". "La conferma di questo importante investimento, nonostante le pesanti ricadute della

pandemia sul trasporto aereo a livello globale, è un segnale di fiducia e di volontà di rilancio - commenta Piero Righi ,

Direttore Generale dell' Aeroporto di Genova - Lavoreremo per garantire tempi rapidi nella realizzazione del nuovo

aeroporto. I clienti del 'Cristoforo Colombo' avranno uno scalo più bello, comodo e accogliente, ma anche più

funzionale e capace di rispondere alle esigenze dei passeggeri e delle compagnie aeree"

lastampa.it

Genova, Voltri
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EconomiaTrasporti

Enac, via libera a lavori di ampliamento e ammodernamento Aeroporto di Genova

(Teleborsa) - Via libera dell' ENAC al progetto definitivo per l' ampliamento e

ammodernamento dell' aerostazione del "Cristoforo Colombo" di Genova . La

firma dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile è arrivata nei tempi previsti

dal cronoprogramma e consentirà di procedere con la fase successiva,

ovvero l' affidamento dei lavori. A realizzare il progetto è stato lo studio di

architettura One Works , specializzato nella progettazione delle infrastrutture

di trasporto e dei nodi intermodali. La spesa complessiva per la realizzazione

dell' opera, spiega in una nota Aeroporto di Genova, sarà di circa 20 milioni di

euro , al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del

Programma Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo

del porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e per il collegamento

intermodale dell' Aeroporto Cristoforo Colombo con la città di Genova . L'

intervento relativo al terminal passeggeri prevede anche la realizzazione di un

nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'

edificio esistente, concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi.

Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli , con la consulenza di Airport

Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la predisposizione per il futuro collegamento intermodale

aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere completati entro la primavera del 2023 , ma il nuovo fabbricato sarà

completato già nel 2022. "Lo scalo genovese, forte di una crescita che negli ultimi anni ha ridefinito la sua posizione e

importanza tra gli aeroporti italiani, si sta attrezzando non soltanto per accogliere un maggior numero di viaggiatori,

ma anche per rispondere meglio alla sua identità di porta per Genova e la Liguria, destinazione molto conosciuta e

amata in tutto il mondo", ha dichiarato Giovanni Toti , Presidente della Regione Liguria. "L' ampliamento dell'

aeroporto rientra in quelle opportunità che Genova dovrà sfruttare nei prossimi anni per presentarsi al mondo più

competitiva e svolgere il proprio ruolo di città che punta ad essere la capitale del Mediterraneo", ha affermato Marco

Bucci , Sindaco di Genova. "Il progetto approvato, finanziato in parte con fondi propri della società di gestione e in

parte con le risorse afferenti al cosiddetto "Decreto Genova", rappresenta un' occasione di rilancio e sviluppo per l'

aeroporto e per la città di Genova - ha dichiarato Claudio Eminente , Direttore Centrale Vigilanza Tecnica dell' Ente

Nazionale per l' Aviazione Civile (ENAC) - Sono state inoltre rese più sicure e funzionali le aree terminali che potranno

così accogliere un maggior numero di passeggeri contribuendo, pertanto, ad aumentare l' indotto sull' economia e, più

in generale, sul territorio". "La conferma di questo importante investimento, nonostante le pesanti ricadute della

pandemia sul trasporto aereo a livello globale, è un segnale di fiducia e di volontà di rilancio - commenta Piero Righi ,

Direttore Generale dell' Aeroporto di Genova - Lavoreremo per garantire tempi rapidi nella realizzazione del nuovo

aeroporto. I clienti del "Cristoforo Colombo" avranno uno scalo più bello, comodo e accogliente, ma anche più

funzionale e capace di rispondere alle esigenze dei passeggeri e delle compagnie aeree"

TeleBorsa

Genova, Voltri
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Colombo, via libera dall' Enac al progetto definitivo

Roma -  Nuovo  passo  avan t i  pe r  i l  p roge t to  d i  amp l iamento  e

ammodernamento dell' aeroporto Cristoforo Colombo di Genova: nei giorni

scorsi l' Ente nazionale per l' Aviazione civile ha dato il via libera al progetto

definitivo dell' opera. La firma dell' Enac è arrivata nei tempi previsti dal

cronoprogramma e consentirà di procedere con la fase successiva, ovvero l'

affidamento dei lavori. A realizzare il progetto è stato lo studio di architettura

One Works, specializzato nella progettazione delle infrastrutture di trasporto e

dei nodi intermodali. La spesa complessiva per la realizzazione dell' opera

sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3

milioni verranno stanziati dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale nel quadro del programma straordinario d' investimenti urgenti per

la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e

per il collegamento intermodale del Cristoforo Colombo con la città di

Genova. L' intervento relativo al terminale passeggeri prevede la realizzazione

di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling

dell' edificio esistente, concentrato in particolare sull' area accettazione e

imbarchi. Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli e la predisposizione

per il futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia. I lavori dovranno essere completati entro la primavera del

2023, ma il nuovo fabbricato sarà pronto già nel 2022.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Enac approva l' ampliamento dell' aeroporto di Genova

Si avvicina l' ampliamento del Cristoforo Colombo di Genova . L' Enac ha

dato il via libera al progetto: un passaggio che, come precisa una nota

congiunta, apre la strada alla fase successiva, ovvero l' affidamento dei

lavori."La spesa complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 20

milioni di euro , al lordo dei ribassi di gara - precisa il comunicato -. Di questi,

11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d' Investimenti urgenti

per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di

accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo con la città di Genova". Il piano prevede la realizzazione di un

nuovo fabbricato da 5.500 metro quadrati e il restyling dell' edificio esistente. I

lavori dovrebbero finire entro la primavera del 2023, ma l' edificio secondo il

programma dovrebbe essere terminato già il prossimo anno.

TTg Italia

Genova, Voltri
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Genova e Civitavecchia provano a inserire nuova diga e Darsena Grandi Masse nel
Recovery Fund

I presidenti delle AdSP di Genova e di Civitavecchia, rispettivamente Paolo

Emilio Signorini e Francesco Maria di Majo, hanno annunciato di voler

candidare i loro più importanti progetti di sviluppo infrastrutturale per un co-

finanziamento dal Recovery Fund euroepo. I primo lo ha fatto sapere in un'

intervista a MF - Milano Finanza rispondendo come segue alla domanda su

dove la port authority troverà i (molti) soldi necessari per realizzare la nuova

diga foranea del porto di Sampierdarena: "Abbiamo inviato a Palazzo Chigi le

schede del progetto per farlo rientrare nel Recovery Fund con un

finanziamento da 600 milioni". A questo proposito Signorini ha poi aggiunto

che, rispetto ad altre opere con cui competerà per aggiudicarsi i soldi europei,

il porto di Genova ha "il vantaggio di star già completando il progetto di

fattibilità tecnico-economica, affidata a Tecnital, che contiamo sia ultimato a

breve. E la Commissione Europea chiede all' Italia proprio di presentare

progetti che abbiano presentato almeno questo primo stadio. Puntiamo al

lancio di un appalto integrato (progettazione e costruzione, ndr ) per i primi

mesi del 2021. Il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Francesco Maria di Majo, con una nota ha spiegato che, oltre ai fondi annunciati la scorsa settimana dal Ministero dei

trasporti , hanno "richiesto ulteriori contributi a fondo perduto per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro

per il completamento dei Piani Regolatori dei tre porti. In particolare, la settimana scorsa, abbiamo presentato al

Ministero le schede che dimostrano la maturità tecnica dei progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi circa 4 anni da

questa amministrazione e, segnatamente, dall' area tecnica. Tali schede - prosegue di Majo - sono state trasmesse,

per il tramite del MIT, a palazzo Chigi al fine di far rientrare i progetti nel Recovery Fund. Infatti, tra le condizioni della

loro eleggibilità vi sono la possibilità della loro realizzazione entro il 2026 e il soddisfacimento dei criteri di cui alla

proposta di Regolamento UE COM 202 n. 408 del 28.05.2020 che stabilisce le regole di erogazione dei finanziamenti

del Recovery Fund, nonché gli obiettivi che devono perseguire i singoli progetti". La port authority laziale infine ha

aggiunto che "tra tali obiettivi e nel predetto orizzonte temporale rientra anche il grande progetto della Darsena

Energetica Grandi Masse che ha oggi ripreso vigore anche a seguito della anticipata dismissione della centrale dell'

Enel e delle citate politiche di sviluppo della componente commerciale del porto di Civitavecchia a servizio del bacino

di consumo romano; politiche fortemente sostenute dalla Regione Lazio coerentemente all' istituzione delle Zls".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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sul territorio nazionale

Quattro posti all' Autorità Portuale di Genova L' Avvocatura dello Stato apre le selezioni

Bando pubblico per titoli ed esame teorico-pratico Previste 15 assunzioni

AUTORITA' PORTUALE GENOVA: 4 POSTI DI LAVORO L' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale di Genova informa che sono

indette quattro procedure di selezione pubblica, per titoli e colloquio,

finalizzate alla sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla

conservazione del posto di lavoro e quindi con contratto subordinato a

tempo determinato. Il primo per impiegato amministrativo con laurea in

economia; durata dieci mesi salvo rientro anticipato della risorsa

sostituita; un impiegato tecnico-amministrativo con laurea in ingegneria o

informatica o matematica per un anno; un autista/commesso per un anno

in possesso di diploma di scuola superiore; un impiegato amministrativo

4° livello, laurea in lingue per un anno. Gli avvisi di selezione, completi di

tutte le informazioni relative alla procedura, sono pubblicati sul sito

www.portsofgenoa.com e accessibili nella sezione 'Amministrazione

trasparente - Bandi di concorso'.  AVVOCATI DELLO STATO

SELEZIONE PER 15 POSTI E' stato pubblicato il bando per la selezione

di 15 posti di avvocato all' avvocatura di Stato, per titoli ed esame teorico-pratico. I concorrenti utilmente collocati

nella graduatoria saranno nominati Avvocati dello Stato alla I classe di stipendio ed immessi in servizio secondo l'

ordine della graduatoria stessa. Essi dovranno assumere servizio nelle sedi in cui saranno destinati entro il termine

che sarà stabilito. Requisiti: possesso della laurea specialistica o magistrale o del vecchio ordinamento in

giurisprudenza. Saranno ammessi i concorrenti appartenenti alle seguenti categorie: procuratori dello Stato con

almeno due anni di effettivo servizio; magistrati ordinari nominati a seguito di concorso per esame, che abbiano

superato diciotto mesi di tirocinio conseguendo una valutazione positiva di idoneità; magistrati della giustizia militare

che abbiano la qualifica equiparata a quella di magistrato ordinario; magistrati amministrativi; avvocati attualmente

iscritti all' albo con l' anzianità di iscrizione non inferiore a sei anni; dipendenti dello Stato appartenenti ai ruoli delle ex

carriere direttive con almeno cinque anni di effettivo servizio, i quali abbiano superato l' esame di abilitazione all'

esercizio della professione di avvocato; professori universitari di materie giuridiche di ruolo o stabilizzati e assistenti

universitari di materie giuridiche, appartenenti al ruolo ad esaurimento, che abbiano superato gli esami di abilitazione

all' esercizio della professione di avvocato; dipendenti di ruolo delle regioni, degli enti locali, degli enti pubblici a

carattere nazionale, assunti mediante pubblici concorsi con almeno cinque anni di effettivo servizio nella carriera

direttiva o professionale legale, che abbiano superato l' esame di abilitazione all' esercizio della professione di

avvocatura. La domanda deve essere inviata esclusivamente per via telematica entro il 6 ottobre e sul portale

www.avvocaturastato.it è possibile avere tutte le altre informazioni necessarie.

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Troppa plastica in mare: 'Noi, pescatori spazzini'

Raccolgono bottiglie, imballaggi, vaschette che finiscono anche nelle reti Un progetto europeo prevede anche il
riciclo di prodotti di scarto, organici e non

Silvia Pedemonte SANTA MARGHERITA C' è il nodo dei Rap, i Rifiuti

accidentalmente pescati. E nelle reti dei pescatori finisce, soprattutto, la

plastica. In particolare: in una percentuale massiccia che va dal 70 al 90 per

cento, i Rap sono costituiti da bottiglie e imballaggi di plastica. In quantitativi

non trascurabili: le campagne contro plastiche e microplastiche nei mari si

susseguono, nel mondo. Parecchio, perÚ, va ancora fatto. E, poi: c' è tutta la

parte che riguarda lo sviluppo dell' economia circola re legata al recupero di

prodotti di scarto, organici e inorganici, correlati alla pesca. Ecco, così, che

dai gusci delle cozze nascono splendidi monili o placche per gli interruttori

della luce davvero particolari, nelle esperienze portate avanti in particolare

dalla Regione Sardegna, sempre nell' ambito di questa esperienza. Sono due

aspetti del progetto P.Ri.s.Ma.Med - Piano rifiuti e scarti in mare di pesca,

acquacoltura e diporto nel Mediterraneo. Finanziato sul programma europeo

Inter reg Marittimo Italia Francia (con, partner: Regione Ligu ria, Ticass S.c.r.l.,

Regione Toscana, Cirspe, Flag Nord Sardegna, Gestimar, Unione Comuni

Alta Gallura, Camera di Commercio di Ajaccio) 'si occupa di creare

innovazione nella governance dei rifiuti del settore pesca e acquacoltura, applicando i principi dell' economia circolare

attraverso alcuni studi pilota», come spiega l' ingegnere Claudia Cattaneo di Ticass S.c.r.l. Nello studio sulla gestione

dei rifiuti accidentalmente pescati hanno collaborato Arpal, Guardia Costiera Ausiliaria e Unige Distav con i pescatori

delle marinerie di Santa Margherita e della Spezia. "Santa" è la più importante marineria per la pesca a strascico, in

Liguria. 'Quanta plastica peschiamo, ogni giorno? Tanta, purtroppo - spiega Benedetto Carpi, presidente della

Cooperativa fra Armatori e Pescherecci di Santa Margherita - portiamo a terra bottiglie di plastica, vaschette e

contenitori, soprattutto». Il progetto è stato avviato nel 2018 e andrà avanti fino a giugno 2021. I rifiuti rimasti nelle reti

dei pescatori vengono caratterizzati sia quantitativamente, sia qualitativamente. Obiettivo è l' elaborazione di vere e

proprie linee guida e la creazione, anche, di due aree specifiche di raccolta, una a Genova Prà e l' altra alla Spezia.

'Noi pescatori siamo le prime sentinelle della salute del mare, siamo "quelli di prossimità" - afferma Augusto Comes,

Il Secolo XIX (ed. Levante)

La Spezia

presidente di Federcoopesca Liguria e referente del progetto in Liguria - uno dei grossi problemi dei rifiuti in mare sta

nella domanda: chi li porta via? Chi paga il costo? Con l' Autorità Portuale realizzeremo due isole ecologiche, una a

Genova Prà e l' altra alla Spezia dove l' ottica sarà il riciclo di tutto quanto possibile: plastica, vetro, carta, materiale

organico e inorganico». In pochi mesi i pescatori hanno portato a riva più di 50 chili di plastica. 'Conosciamo bene il

problema delle microplastiche. L' attenzione c' è, sappiamo le conseguenze che queste particelle possono avere sull'

ambiente e sull' uomo, con il rischio che arrivino sulle nostre tavole - afferma Comes - è ora, davvero, di cambiare

rotta. I pescatori da sempre fanno la loro parte. Si era parlato del decreto "Salvamare", dov' è finito?». Ai dati

analizzati, a oggi, per quanto riguarda il progetto:' Dallo studio effettuato è risultato che la presenza di rifiuti nelle

acque, per il 61 per cento dei pescatori, rappresenta un problema non trascurabile per lo svolgimento delle attività

alieutiche - evidenzia l' ingegnere Cattaneo - sulla quantità di rifiuti raccolti e sull' incidenza del problema incide

comunque la specie bersaglio, la tipologia di pesca effettuata, la stagione e anche la concomitanza di eventi

meteorologici rilevanti». Il disegno di legge "Salva mare", approvato alla Camera nell' ottobre 2019, è ancora all'
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rifiuti sono inquadrati come speciali con gravi oneri e responsabilità per i pescatori che li portano a terra - conclude

l' ingegnere Cattaneo - dovrebbe essere chiarito in maniera assoluta che i pescatori non possono essere

ulteriormente gravati anche da questi aspetti. La comunità dovrebbe essere semplicemente grata a loro del ruolo di

guardiani del mare che svolgono, ogni giorno».

Il Secolo XIX (ed. Levante)

La Spezia
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Ugolini (M5S): "Da governo milioni per elettrificare banchine"

La Spezia - "Come M5S abbiamo avuto più volte modo di sottolineare i

benefici che deriverebbero dall' elettrificazione delle banchine dei nostri porti,

progetto certamente in grado di migliorare la qualità della vita nelle zone

limitrofe alle aree portuali, riducendo sensibilmente le emissioni di polveri

sottili. Progetto che dovrà andare di pari passo con un secondo aspetto

altrettanto importante, ovvero che anche le navi da crociera siano predisposte

all' alimentazione da banchine elettrificate". Lo afferma il candidato alle

Regionali 2020 Paolo Ugolini, Movimento cinque stelle. "In merito, nel corso

della X Legislatura, abbiamo sollecitato anche l' Autorità Portuale ponendo il

tema delle navi ormeggiate alla Spezia, la cui continua accensione dei motori

interferisce con la qualità della vita dei cittadini. La risposta a lungo attesa è

arrivata ieri dal Governo che, come ha fatto sapere il sottosegretario ai

trasporti Roberto Traversi, con il "Decreto Investimenti Autorità di sistema

portuale" destina 906 milioni di euro alla realizzazione di 23 progetti

infrastrutturali per i porti italiani: alla Liguria andranno 41 milioni e tra questi

anche le risorse per elettrificare le banchine dei nostri porti. Tra le 23 opere

previste, figurano anche quelle per l' alimentazione delle navi da terra (cold ironing) per le navi da crociera e per i

traghetti che quotidianamente soffocano i quartieri affacciati sul porto con i loro scarichi. "Le risorse per rendere i

nostri scali più moderni, ecologicamente sostenibili ed efficienti dunque ora ci sono: l' opportunità va colta senza

ulteriori ritardi nell' interesse di tutti i cittadini liguri, con particolare riguardo alla qualità della vita di chi vive nelle aree

limitrofe ai porti", conclude Ugolini. Mercoledì 12 agosto 2020 alle 10:00:09 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Rumori, si va verso la mappatura acustica del porto

E' stato affidato per poco più di 18mila euro l' incarico per la realizzazione di uno studio approfondito che possa
classificare l' inquinamento e consenta di pianificare gli interventi di mitigazione.

La Spezia - L' Autorità di sistema portuale ha affidato l' incarico di svolgere

una mappatura acustica del porto della Spezia. L' iniziativa, volta a pianificare

interventi di mitigazione a favore dei quartieri che si trovano a poche decine di

metri dalle attività mercantili e logistiche, rientra nel progetto europeo Mon

Acumen finanziato dal programma Interregg Italia-Francia Marittimo dell'

Unione europea. Tra i prossimi step del progetto c' è la realizzazione della

"Mappatura inquinamento acustico nei porti commerciali" e pertanto da Via

del Molo hanno proceduto all' affidamento del servizio di mappatura acustica

del porto mercantile della Spezia "con l' obiettivo di realizzare una

classificazione dell' inquinamento acustico portuale, che permetterà una

pianificazione congiunta degli interventi di mitigazione e delle misure di

incentivo alle imprese portuali per la riduzione dei livelli di rumore prodotto".

La procedura telematica negoziata, che ha seguito il criterio del prezzo più

basso, ha visto l' Adsp invitare tre operatori economici e ricevere due offerte

entro il termine del 28 luglio. All' apertura delle buste è emerso che uno dei

due operatori ha presentato un' offerta economica, e dunque, valutata la

congruità della proposta ricevuta, l' appalto è stato affidato a Tecnocreo Srl per un importo complessivo di 18.144

euro. Il progetto L' obiettivo del progetto Mon Acumen (Monitoraggio attivo congiunto urbano - marittimo del rumore)

è quello di ridurre l' impatto acustico nei porti commerciali dell' area di cooperazione (Livorno, La Spezia, Cagliari e

Bastia) sviluppando una comune metodologia di analisi della descrizione acustica e del rilevamento del rumore, una

progettazione condivisa dei sistemi di monitoraggio e una raccolta e verifica unitaria dei dati raccolti, necessaria per

una efficace pianificazione, così come richiesto dalla Direttiva 2002/49/CE. Il rumore generato dalle infrastrutture

portuali, infatti, impatta quotidianamente sulla vita di migliaia di persone nell' area di programma. La presenza di aree

portuali operative 24H genera un notevole disturbo ai quartieri residenziali circostanti, spesso a pochi passi dalle

sorgenti di rumore rilevanti. Il valore aggiunto di Mon Acumen consiste nel fatto che permette, non solo di progettare e

predisporre sistemi di rilevamento acustico conformi agli standard nazionali ed europei, ma anche di confrontare e

classificare i dati in informazioni utili per la politica dei trasporti sia in Italia che in Francia. Infatti, per ottenere una

pianificazione portuale efficace, è sorta la necessità di un' attività, condivisa con gli altri porti del sistema, di

monitoraggio acustico e del rumore per quanto riguarda le operazioni portuali. Mon Acumen avvantaggia in questo

senso i porti, le città circostanti ma anche le regioni in fase di aggiornamento della mappatura classica. Il budget

complessivo del progetto ammonta ad 1.830.050 euro, finanziato dal Programma transfrontaliero It - Fr Marittimo e

coperto all' 85% dal Fesr. Mercoledì 12 agosto 2020 alle 22:18:45 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui

@thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 13 agosto 2020
Pagina 22

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 6 2 6 9 6 0 1 § ]

L'Enel fra i container «Pronti a partire già nei primi mesi del prossimo anno»

Ex centrale dismessa, oltre 30mila metri quadri subito ok Le strategie del colosso: Livorno apripista nella logistica

livornoL' idea di base di Enel Logistics, l' amministratore delegato Andrea

Angelino la declina senza troppi giri di parole: «C' è un fiume di container, un

milione di teu ogni anno, che anziché passare dai porti italiani prosegue verso

l' Europa del Nord e lì viene sdoganato. Vogliamo mettere in gioco i nostri

spazi di banchina perché il rilancio del nostro Paese passa anche attraverso

la capacità di intercettare questo flusso di merce e offrire soluzioni

logistiche». Poi rincara: a questo flusso di merci «diamo la chance di una

grande riduzione dei tempi di percorrenza (5-7 giorni) verso i mercati finali del

Centro Europa e consentirebbe anche di far crescere il gettito erariale

relativo alla quota dei dazi spettanti allo Stato per lo sdoganamento delle

merci che avverrebbe in Italia». Già la nascita di Enel Logistics è una novità e

Il Tirreno ne ha dato notizia all' indomani della costituzione della nuova

società in mano al 100% a Enel spa. Adesso risponde alle domande il

numero uno Angelino al timone di questa nuova società di un colosso come il

gruppo Enel, che fra via Salvatore Orlando e il Canale Industriale ha una (ex)

centrale che "vale" qualcosa come oltre 130mila metri quadri. Sotto i riflettori

ora tornano le ex centrali Enel a Livorno e a La Spezia: anzi, «prima di tutto quella di Livorno dove le cose sono

avanti e il dialogo con l' Authority è fitto e positivo». Avanti quanto? «Se tutto va bene si potrebbe partire agli inizi del

prossimo anno». Più precisamente? «Con una prima fase già in primavera, forse anche in febbraio-marzo».

Significa che avete già un' alleanza con qualche operatore? «Stiamo dialogando con importanti soggetti, le

trattative sono a buon punto: i nomi però li faremo quando sarà il momento». Operatori locali a seconda del porto o

una intesa complessiva con un big? «Lo ripeto, ne riparleremo. Devo dire comunque che ci sono stati contatti

anche con operatori locali: abbiamo più opzioni sul tavolo. Certo è che siamo orientati a creare valore aggiunto anche

per le comunità del territorio. Non vogliamo entrare in concorrenza con le realtà locali esistenti, ma puntiamo alla

creazione di partnership con le aziende che già operano nei porti per creare una piattaforma logistica integrata».

Finora della centrale Enel livornese al Marzocco si parlava semplicemente come area in via di dismissione, la

nascita di Enel Logistics cambia le carte in tavola: Enel, che pure aveva varato un avviso per raccogliere

manifestazioni d' interesse, non pensa più a vendere? «Ci siamo confrontati con le istituzioni e abbiamo fatto tutte

le valutazioni del caso anche per una vendita del sito: è avvenuto per alcuni impianti altrove. Abbiamo però anche aree

non più utilizzate che però sono in aree strategiche come porti, aeroporti e interporti: ideali per la logistica, la

movimentazione e lo stoccaggio di merci. È da qui che nasce il progetto di creare una rete di depositi doganali, a
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partire proprio da Livorno e La Spezia». Iniziate a fare anche i terminalisti o comunque inserirvi nel ciclo

portuale? In quali porti? Con quali tempi? «Anzitutto preciso che non faremo i terminalisti: pur avendo la

disponibilità di banchine portuali, il nostro obiettivo non è di fare quel "mestiere". Anzi, semmai porteremo benefici per

i terminalisti ampliando il traffico merci nei porti in cui opereremo con i depositi doganali. Il core business di Enel

Logistics sarà quello legato all' attività di un deposito doganale: import export merci, stoccaggio e trasporto ma anche

la gestione dei servizi a valori aggiunto quali, per dirne solo alcuni, controlli di qualità, packaging, etichettature e

lavorazioni sui prodotti per assicurare la conservazione, migliorare la presentazione e la qualità delle merci,

preparandole per la distribuzione o la vendita». Un altro (grosso) marchio in porto... «Guardi che la nostra intenzione

non è rubare il traffico che già c' è a chi già lo fa ma, al contrario, portarne di nuovo». Nel settore container o in altri

campi come il project cargo o simili? Poi: voi siete un gigante. Che finora si è occupato di altro ma è un gigante...

«Vogliamo essere un valore aggiunto per tutti, l' obiettivo è di creare un ecosistema favorevole allo sviluppo del

settore logistico per l' intero Paese: i depositi doganali vengono utilizzati per sospendere l' imposizione tributaria delle

merci in importazione, in attesa del trasporto e della consegna a destinazione finale. Ciò permette di effettuare lo

stoccaggio, la manutenzione e la riparazione dei container oltre alle attività di distribuzione e smistamento e all'

eventuale trasformazione in loco delle merci: si tratta di opportunità di lavoro per tutto l' indotto locale, anche fornendo

manodopera per le attività artigianali che potranno avvenire nel deposito doganale». Da qui a primavera ci sono

pochi mesi: e stiamo parlando non di un piazzale vuoto bensì di un fabbricato complesso com' è una centrale.

Come contate di farcela? «Prevediamo di utilizzare in una prima fase aree velocemente trasformabili...». Dipenderà

anche da quel che dice l' Authority... «Con l' Authority abbiamo un' ottima collaborazione: nel confronto abbiamo

sentito lo stesso entusiasmo che abbiamo noi. Abbiamo preso contatti anche con il Comune di Livorno». Quanta

parte di aree sono "velocemente trasformabili", come dite voi? «Attorno ai 30mila metri quadri, anzi forse

qualcosa di più». --Mauro Zucchelli.
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Crociere: Livorno; -93% traffici nel primo semestre 2020

-68% per i traghetti

Nel primo semestre del 2020 il porto di Livorno ha registrato una contrazione

del 93,6% sia del numero dei crocieristi, che del numero di scali (132 in meno

rispetto a quanto rilevato nel 2019). Lo rilevano i dati diffusi oggi dall'

Authority livornese, per il settore delle crociere, con l' attività crocieristica

completamente ferma dal mese di marzo a causa dell' emergenza Covid. Per

quanto riguarda i traghetti invece il calo complessivo è stato del 68,2%

rispetto al 2019, pari a quasi 614mila passeggeri in meno: i passeggeri dei

traghetti transitati dal porto toscano nel primo semestre dell' anno sono pari a

286.265 unità sbarcate/imbarcate. (ANSA). Y83-ROS/

Ansa
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AdSP MTS: statistiche primo semestre 2020

Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020 presenta per i porti del Sistema

dell' Alto Tirreno un bilancio negativo che va inquadrato nella situazione

generale di emergenza che, in termini di contrazione dei volumi movimentati

non ha risparmiato nessun porto italiano. Complessivamente, gli scali portuali

di Livorno, Piombino e quelli elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno

movimentato nel periodo di riferimento 17.696.241 tonnellate di merce, il

20,7% in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019. Il porto di Livorno Le

statistiche elaborate dall' AdSP e divise per porti presentano per lo scalo

labronico un traffico complessivo di 15,5 milioni di tonnellate di merce, in

diminuzione del 16,6% rispetto allo stesso periodo del 2019. In termini di

tonnellaggio, la flessione più importante è stata registrata per il settore delle

merci varie che, complessivamente si sono attestate a 11,5 milioni di

tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6 mesi del 2019, nonostante il

positivo risultato del general cargo (in particolare dei prodotti forestali) che ha

chiuso questa prima parte dell' anno in crescita dell' 8,7%. Riduzioni importanti

sono state invece registrate per il settore rotabile (-19,4%) e per la merce

containerizzata (-10,5%). Alla riduzione in doppia cifra delle merci varie deve infatti essere attribuito il 63,2% della

contrazione complessiva dello scalo del I semestre di quest' anno pari ad oltre 3 milioni di tonellate. Alla performance

negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il settore delle rinfuse liquide (-23,6%)

e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (-3%). Per quanto riguarda i contenitori il primo

semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 TEU movimentati. In flessione è risultato sia il traffico

hinterland da/per il porto (-11,5%) sia il traffico di trasbordo (-6%) che tuttavia continua a costituire oltre il 30% dei

volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, maggio è risultato il mese peggiore: rispetto allo

scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di teu movimentati del 36,2% in import e del 32,1% in export. Dal

mese di maggio in effetti anche per il porto di Livorno sono state ridotte le frequenze degli scali di alcuni servizi di

linea come per il servizio MGX di HapagLloyd. Dati negativi anche per il traffico rotabile del porto che, dopo le buone

performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo del 16,8% in termini di mezzi commerciali

movimentati. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco. Rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno il

calo è stato del 16,3% in sbarco e del 17,3% in imbarco. La movimentazione complessiva dei mezzi commerciali è

stata di 217.012 unità di cui 106.756 in sbarco e 110.256 in imbarco. Il traffico delle auto nuove, che ha chiaramente

risentito del crollo delle vendite e dei conseguenti mancati ritiri da parte dei concessionari, ha presentato una riduzione

del 46,1%: in questa prima parte dell' anno sono state movimentate 195.564 vetture contro le 362.695 dello scorso

anno. Risultati pessimi, ovviamente, anche per i passeggeri traghetti, che hanno totalizzato nel primo semestre del

2020 286.265 unità sbarcate/imbarcate. Il calo complessivo è stato del 68,2% rispetto al 2019 pari a quasi 614 mila

passeggeri in meno. I prodotti forestali nel loro complesso (cellulosa, rotoli carta kraft e legname) sono invece risultati

l' unico traffico commerciale in positivo con 872.073 ton movimentate. Rispetto al I semestre 2019 i volumi

movimentati hanno segnato un incremento percentuale del l' 8,6% con un aumento allo sbarco del 5,2% e un forte

incremento all' imbarco dove le tonnellate movimentate sono quasi triplicate (costituiscono tuttavia appena il 5% della

movimentazione complessiva dello scalo). Per il settore delle crociere con l' attività crocieristica completamente

ferma dal mese di marzo le perdite sono state ancora più pesanti, con una contrazione del 93,6% sia del numero dei
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rispetto a quanto rilevato nel 2019). Porto di Piombino Nel primo semestre il porto di Piombino ha movimentato

1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9% in meno rispetto ai valori dello stesso periodo dell' anno precedente. In calo

sia le rinfuse liquide (38.401 tonnellate movimentate, -9,3%) che quelle solide (743.143 tonnellate, -34%). In

diminuzione anche le merci varie, del 46,2% rispetto ai primi sei mesi del 2019, a 587.569 tonnellate. Il traffico rotabile

del porto ha fatto registrare un calo del 31,3% in termini di mezzi movimentati. La movimentazione complessiva è

stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in sbarco e 16.535 in imbarco. Il traffico traghetti ha totalizzato una flessione del

59,1%. Complessivamente sono stati movimentati 483.228 passeggeri. L' attività crocieristica, invece, è

completamente ferma. Porti elbani Con oltre 675 mila tonnellate movimentate, i porti dell' Isola d' Elba hanno chiuso il

semestre con un calo del 44,6%. Il traffico rotabile, che rappresenta la totalità dei volumi di merce imbarcati e sbarcati

negli scali di riferimento (Portoferraio, Rio Marina e Cavo), è calato del 30,7% in termini di mezzi movimentati.

Complessivamente sono state imbarcate e sbarcate 32.266 unità, 14.264 in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019.

I passeggeri dei traghetti sono risultati 480.510, il 58,9% in meno rispetto alle oltre 1,1 milioni di unità di gennaio-

giugno 2019.
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nel porto di Livorno è diminuito del -19,9%

A Piombino il calo è stato del -56,7% Nel secondo trimestre del 2020 i porti

amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

hanno movimentato 8,65 milioni di tonnellate di merci, con una diminuzione

del -27,4% sul corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 7,64 milioni di

tonnellate movimentate dal porto di Livorno (-19,9%) e 669mila tonnellate dal

porto di Piombino (-56,7%). Nel porto di Livorno il traffico delle merci varie è

ammontato 5,49 milioni di tonnellate (-21,6%), di cui 2,88 milioni di tonnellate

di rotabili (-30,3%), 2,15 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-12,7%)

totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a 182mila teu (-12,1%)

e 464mila tonnellate di merci convenzionali (+11,9%). Nel settore delle rinfuse

liquide il totale è stato di 1,92 milioni di tonnellate (-17,4%), incluse 799mila

tonnellate di petrolio grezzo (29,0%), 824mila tonnellate di prodotti petroliferi

raffinati (-5,1%), 59mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o

compressi e gas naturale (-21,3%), 157mila tonnellate di prodotti chimici

(-3,4%) e 81mila tonnellate di altri carichi liquidi (-13,3%). Nel segmento delle

rinfuse solide sono state movimentate 226mila tonnellate (+13,6%), di cui

74mila tonnellate di minerali, cementi e calci (-1,1%), 61mila tonnellate di cereali (+8,8%), 21mila tonnellate di prodotti

chimici (+327,2%), 6mila tonnellate di prodotti metallurgici (-51,8%), 4mila tonnellate di carboni e 61mila tonnellate di

altre rinfuse secche (+18,5%). Particolarmente accentuato l' impatto della pandemia di coronavirus sul traffico dei

passeggeri nel porto di Livorno, con l' azzeramento del traffico crocieristico rispetto a 242mila crocieristi nel secondo

trimestre del 2019 e 146mila passeggeri dei traghetti (-79,2%). Pesanti anche le ripercussioni sul porto di Piombino

dove nel secondo trimestre di quest' anno i passeggeri movimentati sono stati 277mila (-69,5%).
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Alto Tirreno, semestre negativo

Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020 presenta per i porti del Sistema

dell' Alto Tirreno un bilancio negativo che va inquadrato nella situazione

generale di emergenza che, in termini di contrazione dei volumi movimentati

non ha risparmiato nessun porto italiano. Complessivamente, gli scali portuali

di Livorno, Piombino e quelli elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno

movimentato nel periodo di riferimento 17.696.241 tonnellate di merce, il

20,7% in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019. Il porto di Livorno Le

statistiche elaborate dall' AdSP e divise per porti presentano per lo scalo

labronico un traffico complessivo di 15,5 milioni di tonnellate di merce, in

diminuzione del 16,6% rispetto allo stesso periodo del 2019. In termini di

tonnellaggio, la flessione più importante è stata registrata per il settore delle

merci varie che, complessivamente si sono attestate a 11,5 milioni di

tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6 mesi del 2019, nonostante il

positivo risultato del general cargo (in particolare dei prodotti forestali) che ha

chiuso questa prima parte dell' anno in crescita dell' 8,7%. Riduzioni importanti

sono state invece registrate per il settore rotabile (-19,4%) e per la merce

containerizzata (-10,5%). Alla riduzione in doppia cifra delle merci varie deve infatti essere attribuito il 63,2% della

contrazione complessiva dello scalo del I semestre di quest' anno pari ad oltre 3 milioni di tonellate. Alla performance

negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il settore delle rinfuse liquide (-23,6%)

e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (-3%). Per quanto riguarda i contenitori il primo

semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 TEU movimentati. In flessione è risultato sia il traffico

hinterland da/per il porto (-11,5%) sia il traffico di trasbordo (-6%) che tuttavia continua a costituire oltre il 30% dei

volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, il mese peggiore è risultato quello di maggio dove

rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di teu movimentati del 36,2% in import e del 32,1%

in export. Da maggio, in effetti, anche per il porto di Livorno sono state ridotte le frequenze degli scali di alcuni servizi

di linea come per il servizio MGX di HapagLloyd. Dati negativi anche per il traffico rotabile del porto che, dopo le

buone performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo del 16,8% in termini di mezzi

commerciali movimentati. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco. Rispetto ai primi sei mesi dello

scorso anno il calo è stato del 16,3% in sbarco e del 17,3% in imbarco. La movimentazione complessiva dei mezzi

commerciali è stata di 217.012 unità di cui 106.756 in sbarco e 110.256 in imbarco. Il traffico delle auto nuove, che ha

chiaramente risentito del crollo delle vendite e dei conseguenti mancati ritiri da parte dei concessionari, ha presentato

una riduzione del 46,1%: in questa prima parte dell' anno sono state movimentate 195.564 vetture contro le 362.695

dello scorso anno. Risultati pessimi, ovviamente, anche per i passeggeri traghetti, che hanno totalizzato nel primo

semestre del 2020 286.265 unità sbarcate/imbarcate. Il calo complessivo è stato del 68,2% rispetto al 2019 pari a

quasi 614 mila passeggeri in meno. I prodotti forestali nel loro complesso (cellulosa, rotoli carta kraft e legname) sono

invece risultati l' unico traffico commerciale in positivo con 872.073 ton movimentate. Rispetto al I semestre 2019 i

volumi movimentati hanno segnato un incremento percentuale del l' 8,6% con un aumento allo sbarco del 5,2% e un

forte incremento all' imbarco dove le tonnellate movimentate sono quasi triplicate (costituiscono tuttavia appena il 5%

della movimentazione complessiva dello scalo). Per il settore delle crociere con l' attività crocieristica completamente

ferma dal mese di marzo le perdite sono state ancora più pesanti, con una contrazione del 93,6% sia del numero dei
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132 in meno rispetto a quanto rilevato nel 2019). Porto di Piombino Nel primo semestre il porto di Piombino ha

movimentato 1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9% in meno rispetto ai valori dello stesso periodo dell' anno

precedente. In calo sia le rinfuse liquide (38.401 tonnellate movimentate, -9,3%) che quelle solide (743.143 tonnellate,

-34%). In diminuzione anche le merci varie, del 46,2% rispetto ai primi sei mesi del 2019, a 587.569 tonnellate. Il

traffico rotabile del porto ha fatto registrare un calo del 31,3% in termini di mezzi movimentati. La movimentazione

complessiva è stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in sbarco e 16.535 in imbarco. Il traffico traghetti ha totalizzato una

flessione del 59,1%. Complessivamente sono stati movimentati 483.228 passeggeri. L' attività crocieristica, invece, è

completamente ferma. Porti elbani Con oltre 675 mila tonnellate movimentate, i porti dell' Isola d' Elba hanno chiuso il

semestre con un calo del 44,6%. Il traffico rotabile, che rappresenta la totalità dei volumi di merce imbarcati e sbarcati

negli scali di riferimento (Portoferraio, Rio Marina e Cavo), è calato del 30,7% in termini di mezzi movimentati.

Complessivamente sono state imbarcate e sbarcate 32.266 unità, 14.264 in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019.

I passeggeri dei traghetti sono risultati 480.510, il 58,9% in meno rispetto alle oltre 1,1 milioni di unità di gennaio-

giugno 2019. Per maggiori informazioni cliccare qui.

Port News

Livorno



 

giovedì 13 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 6 2 6 9 6 0 0 § ]

I porti dell' Alto Tirreno, statistiche 2020 - primo semestre

GAM EDITORI

13 agosto 2020 - Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020 presenta per

i porti del Sistema dell' Alto Tirreno un bilancio negativo che va inquadrato

nella situazione generale di emergenza che, in termini di contrazione dei

vo lumi  movimentat i  non ha r isparmiato nessun porto i ta l iano.

Complessivamente, gli scali portuali di Livorno, Piombino e quelli elbani di

Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno movimentato nel periodo di

riferimento 17.696.241 tonnellate di merce, il 20,7% in meno rispetto ai primi

sei mesi del 2019.Le statistiche elaborate dall' AdSP e divise per porti

presentano per lo scalo labronico un traffico complessivo di 15,5 milioni di

tonnellate di merce, in diminuzione del 16,6% rispetto allo stesso periodo del

2019. In termini di tonnellaggio, la flessione più importante è stata registrata

per il settore delle merci varie che, complessivamente si sono attestate a 11,5

milioni di tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6 mesi del 2019,

nonostante il positivo risultato del general cargo (in particolare dei prodotti

forestali) che ha chiuso questa prima parte dell' anno in crescita dell' 8,7%.

Riduzioni importanti sono state invece registrate per il settore rotabile

(-19,4%) e per la merce containerizzata (-10,5%).Alla riduzione in doppia cifra delle merci varie deve infatti essere

attribuito il 63,2% della contrazione complessiva dello scalo del I semestre di quest' anno pari ad oltre 3 milioni di

tonellate. Alla performance negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il settore

delle rinfuse liquide (-23,6%) e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (-3%).Per quanto riguarda

i contenitori il primo semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 TEU movimentati. In flessione è

risultato sia il traffico hinterland da/per il porto (-11,5%) sia il traffico di trasbordo (-6%) che tuttavia continua a

costituire oltre il 30% dei volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, maggio è risultato il mese

peggiore: rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di teu movimentati del 36,2% in import e

del 32,1% in export. Dal mese di maggio in effetti anche per il porto di Livorno sono state ridotte le frequenze degli

scali di alcuni servizi di linea come per il servizio MGX di HapagLloyd.
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Nei porti toscani calo marcato di container, ro-ro e merci varie nel primo semestre 2020

Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020 presenta per i porti del Sistema

dell' Alto Tirreno un bilancio negativo che "va inquadrato - spiega l' ente

livornese in una nota - nella situazione generale di emergenza che, in termini

di contrazione dei volumi movimentati non ha risparmiato nessun porto

italiano". Complessivamente, gli scali portuali di Livorno, Piombino e quelli

elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno movimentato nel periodo di

riferimento 17.696.241 tonnellate di merce, il 20,7% in meno rispetto ai primi

sei mesi del 2019. Il porto di Livorno Le statistiche elaborate dall' AdSP e

divise per porti presentano per lo scalo labronico un traffico complessivo di

15,5 milioni di tonnellate di merce, in diminuzione del 16,6% rispetto allo

stesso periodo del 2019. In termini di tonnellaggio, la flessione più importante

è stata registrata per il settore delle merci varie che, complessivamente si

sono attestate a 11,5 milioni di tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6

mesi del 2019, nonostante il positivo risultato del general cargo (in particolare

dei prodotti forestali) che ha chiuso questa prima parte dell' anno in crescita

dell' 8,7%. Riduzioni importanti sono state invece registrate per il settore

rotabile (-19,4%) e per la merce containerizzata (-10,5%). Alla riduzione in doppia cifra delle merci varie deve infatti

essere attribuito il 63,2% della contrazione complessiva dello scalo del I semestre di quest' anno pari ad oltre 3 milioni

di tonellate. Alla performance negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il settore

delle rinfuse liquide (-23,6%) e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (-3%). Per quanto riguarda

i contenitori il primo semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 Teu movimentati. In flessione è

risultato sia il traffico hinterland da/per il porto (-11,5%) sia il traffico di trasbordo (-6%) che tuttavia continua a

costituire oltre il 30% dei volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, maggio è risultato il mese

peggiore: rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di Teu movimentati del 36,2% in import e

del 32,1% in export. Dal mese di maggio in effetti anche per il porto di Livorno sono state ridotte le frequenze degli

scali di alcuni servizi di linea come il Mgx di Hapag Lloyd. Dati negativi anche per il traffico rotabile del porto che,

dopo le buone performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo del 16,8% in termini di mezzi

commerciali movimentati. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco. Rispetto ai primi sei mesi dello

scorso anno il calo è stato del 16,3% in sbarco e del 17,3% in imbarco. La movimentazione complessiva dei mezzi

commerciali è stata di 217.012 unità di cui 106.756 in sbarco e 110.256 in imbarco. Il traffico delle auto nuove, che ha

chiaramente risentito del crollo delle vendite e dei conseguenti mancati ritiri da parte dei concessionari, ha presentato

una riduzione del 46,1%: in questa prima parte dell' anno sono state movimentate 195.564 vetture contro le 362.695

dello scorso anno. Risultati pessimi, ovviamente, anche per i passeggeri traghetti, che hanno totalizzato nel primo

semestre del 2020 286.265 unità sbarcate/imbarcate. Il calo complessivo è stato del 68,2% rispetto al 2019 pari a

quasi 614 mila passeggeri in meno. I prodotti forestali nel loro complesso (cellulosa, rotoli carta kraft e legname) sono

invece risultati l' unico traffico commerciale in positivo con 872.073 tonnellate movimentate. Rispetto al I semestre

2019 i volumi hanno segnato un incremento percentuale del l' 8,6% con un aumento allo sbarco del 5,2% e un forte

incremento all' imbarco dove le tonnellate movimentate sono quasi triplicate (costituiscono tuttavia appena il 5% della

movimentazione complessiva dello scalo). Per il settore delle crociere con l' attività crocieristica completamente

ferma dal mese di marzo le perdite sono state ancora più pesanti, con una contrazione del 93,6% sia del numero dei
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che del numero di scali (n.132 in meno rispetto a quanto rilevato nel 2019). Porto di Piombino Nel primo semestre il

porto di Piombino ha movimentato 1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9% in meno rispetto ai valori dello stesso

periodo dell' anno precedente. In calo sia le rinfuse liquide (38.401 tonnellate movimentate, -9,3%) che quelle solide

(743.143 tonnellate, -34%). In diminuzione anche le merci varie, del 46,2% rispetto ai primi sei mesi del 2019, a

587.569 tonnellate. Il traffico rotabile del porto ha fatto registrare un calo del 31,3% in termini di mezzi movimentati.

La movimentazione complessiva è stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in sbarco e 16.535 in imbarco. Il traffico

traghetti ha totalizzato una flessione del 59,1%. Complessivamente sono stati movimentati 483.228 passeggeri. L'

attività crocieristica, invece, è completamente ferma. Porti elbani Con oltre 675 mila tonnellate movimentate, i porti

dell' Isola d' Elba hanno chiuso il semestre con un calo del 44,6%. Il traffico rotabile, che rappresenta la totalità dei

volumi di merce imbarcati e sbarcati negli scali di riferimento (Portoferraio, Rio Marina e Cavo), è calato del 30,7% in

termini di mezzi movimentati. Complessivamente sono state imbarcate e sbarcate 32.266 unità, 14.264 in meno

rispetto ai primi sei mesi del 2019. I passeggeri dei traghetti sono risultati 480.510, il 58,9% in meno rispetto alle oltre

1,1 milioni di unità di gennaio-giugno 2019.
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Stretta sui turisti di rientro Porto crocevia ad alto rischio

Tamponi obbligatori a chi arriva da Spagna, Croazia, Malta, Grecia

La Regione si prepara a varare il decreto attraverso il quale rendere attiva

l' Ordinanza che obbliga i cittadini marchigiani di rientro dalle vacanze in

Grecia, Croazia, Spagna e Malta a sottoporsi a tampone naso-faringeo o

esame sierologico. Raggiunta ieri pomeriggio l' intesa tra Governo e

Regioni per un' ordinanza nazionale, dunque applicabile a livello unitario.

La conferenza, alla presenza del Ministro della Salute Roberto Speranza,

ha raggiunto l' accordo e già da oggi, salvo ritardi burocratici, dovrebbe

essere operativa. Ci sono voluti quasi dieci giorni per convincere i vertici

del Governo e di Palazzo Raffaello sulla necessità di un provvedimento a

questo punto indispensabile oltre che urgente. Ieri mattina il presidente

Ceriscioli, così come stava avvenendo in regioni come la Campania e l'

Emilia Romagna, aveva dato disposizione di predisporre un' ordinanza

per i turisti marchigiani di rientro dalle vacanze. L' accordo su un testo

nazionale ha risolto il problema. Da stabilire le modalità esatte per lo

svolgimento del test. Difficile pensare ad un tampone direttamente allo

sbarco, sia in porto che in aeroporto, più plausibile pensare all' obbligatorietà di contattare le autorità sanitarie dell'

Asur, dipartimento di prevenzione, entro 24-48 ore dal rientro in Italia. Il costo dei tamponi o in alternativa degli esami

sierologici sarà a carico del Servizio sanitario regionale. Da inizio agosto, per la precisione nell' ultima settimana,

sono stati una ventina i nostri corregionali ad evidenziare la propria positività al Covid-19 dopo aver trascorso alcuni

giorni nei Paesi frontalieri dell' Adriatico e dell' Egeo. Rientravano tutti, appunto, da Grecia e Croazia senza che i

controlli agli imbarchi e a bordo dei traghetti avessero evidenziato anomalie. di Pierfrancesco Curzi Qualcosa non ha

funzionato e quando le istituzioni se ne sono accorte era ormai troppo tardi. potenzialmente potrebbero essere

decine, se non addirittura centinaia, le persone transitate attraverso il porto di Ancona dopo gli sbarchi dai traghetti

provenienti dai porti greci di Patrasso e Igoumenitsa e quelli croati di Spalato e Zara. Se non fosse stato per il caso

sintomatico, registrato la settimana scorsa, di un giovane fanese risultato positivo al test forse non sarebbe mai stato

possibile individuare quello che va considerato un focolaio. Il giovane rientrava dalla Croazia e dopo di lui sono stati

11 i soggetti finiti nella stessa indagine epidemiologica. La maggior parte avevano viaggiato insieme e si sono

contagiati, altri sono stati coinvolti indirettamente, uno addirittura dopo una partita a calcetto anche se in Croazia non

c' era andato. Ad essere contagiati in Croazia e Grecia, tuttavia, non sono stati soltanto cittadini marchigiani, ma

anche altri residenti in regioni molto lontane che però hanno viaggiato verso i due Paesi transitando attraverso il porto

dorico. È il caso, ad esempio, di un altro piccolo focolaio che ha coinvolto, per ora, sette giovani salentini risultati

positivi al Coronavirus dopo una vacanza premio per la maturità in Grecia. Ai primi cinque positivi al test, quattro di

Muro Leccese e uno di Squinzano, si sono aggiunti anche altri due amici di Cutrofiano, tutti comuni della provincia di

Lecce. A quanto ricostruito, erano in dieci i componenti della comitiva che si era recata a Corfù. Per rientrare in Italia

hanno preso un traghetto per Ancona e poi hanno viaggiato in treno fino a Lecce. A quanto si apprende, uno dei

ragazzi ha scoperto di essere positivo dopo un tampone eseguito in una struttura privata su consiglio di suo padre. L'

intero gruppo, appena sbarcato ad Ancona, non è salito su dei mezzi privati per rientrare a casa, ma ha girato ad

Ancona, quanto meno per andare alla stazione e prendere il treno verso sud. Teoricamente durante la loro

permanenza nella città dorica potrebbero essere entrati a contatto diretto con altre persone, con le conseguenze del
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di simile è successo al 18enne di La Spezia rientrato dalla Grecia e transitato sempre al porto di Ancona. L' ultimo

giorno di vacanza a Corfù il giovane aveva palesato febbre a 38° e diarrea e il test a cui si è sottoposto appena

rientrato a casa ha evidenziato la sua positività. Le autorità croate in fase di imbarco e quelle sanitarie a bordo del

traghetto non hanno evidenziato alcuna anomalia e questa falla è il vero problema. Al porto di Ancona i controlli ci

sono, il sistema di sicurezza è attivo. Ieri alla stazione marittima c' era un discreto movimento, file in ingresso regolate

dal termoscanner con conta persone e dal personale addetto. Dopo Ferragosto sarà tempo soprattutto di rientri. I

prossimi due fine settimana sono da bollino nerissimo: si attendono migliaia di sbarchi. Impossibile, come ha detto

ieri al Carlino il segretario generale dell' utorità Portuale, Matteo Paroli, controllare tutti con i test rapidi. Non ci sono le

strumentazioni adeguate, nè gli spazi ad hoc. Ma la sicurezza non può mai venire meno.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere, si riparte con controlli rigidi

Temperatura e test sierologico prima dell' imbarco: chi risulta positivo e chi ha più di 37,5 gradi non viene ammesso
a bordo Le altre direttive: percorsi separati per chi sale e chi scende sanificazione dei bagagli ed escursioni solo se
organizzate

VIAGGI BLINDATI Il terminal croceristico Amerigo Vespucci è tornato ad

animarsi dopo cinque mesi di lockdown. Da giorni l' attività è frenetica per

adeguare l' accoglienza dei primi turisti che arriveranno lunedì a Civitavecchia, a

bordo della Msc Grandiosa (prima nave a salpare dopo l' emergenza Covid).

«Abbiamo predisposto una serie di misure di sicurezza per garantire il

distanziamento spiega il direttore generale di Roma Cruise Terminal, John

Portelli e accessi contingentati nel terminal. Previsti due percorsi esterni e

interni, differenziati per chi inizia o termina il viaggio e per chi rientra da una

escursione». La novità delle crociere post Covid è infatti che non sarà possibile

scendere dalla nave durante la sosta privatamente, ma solo con escursioni

organizzate dalla compagnia e che sono comprese nel prezzo del biglietto, così

come l' assicurazione. «I protocolli impongono massima cautela e controlli

costanti dice Portelli impossibili con uscite libere». Prevista più volte la

misurazione della temperatura corporea sia per gli ospiti che per il personale di

bordo e di terra. «Un primo screening viene fatto nel piazzale, sotto una tenda

allestita per lo scopo e prevede prosegue la compilazione della scheda sanitaria

e il controllo della febbre. In caso di temperatura oltre 37,5 gradi, il crocerista viene fatto attendere due ore prima di un

ulteriore successivo. Se la temperatura resta superiore al consentito, niente imbarco. Altro check point al piano

superiore dove viene effettuato un test sierologico i cui risultati si hanno in 30 minuti. Solo dopo questo passaggio il

crocerista ha accesso ai finger che portano a bordo. Massima cautela anche per i bagagli, che vengono passati sotto

la macchina radiogena e sanificati prima dell' imbarco». Segnaletiche orizzontali e verticali consentono di rispettare il

distanziamento di un metro fuori e di un metro e mezzo dentro il terminal, mentre l' ascensore è riservato a

diversamente abili e nuclei famigliari. La prova del fuoco lunedì mattina, quando è previsto l' imbarco di circa 700

passeggeri, mentre i 1500 saliti domenica a Genova lasceranno la nave a bordo di pullman per escursioni

programmate. «Le norme anti Covid conclude Portelli allungano i tempi e richiedono anche da parte delle agenzie

marittime un maggior impiego di personale, ma siamo ottimisti. La sicurezza di chi è in vacanza viene prima di tutto».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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Tante segnalazioni

Navi fumose, il Pincio tiene alta la tensione

Resta alta l' attenzione del Pincio verso i fumi neri, che ormai quotidianamente,

si vedono uscire dai traghetti (in genere sempre gli stessi) in entrata o uscita del

porto. Un' attenzione tenuta viva anche dalle tante segnalazioni di cittadini che

ogni giorno arrivano al Comune o direttamente sulla mail o il telefono del

sindaco Ernesto Tedesco. «Segnalazioni che ho girato al comandante della

Capitaneria Francesco Tomas spiega il primo cittadino insieme a una lettera con

la quale l' ho ringraziato per il lavoro che sta svolgendo. Purtroppo la situazione

è molto seria e bisogna andare oltre i controlli, le sanzioni e le denunce. Ci sono

però ruoli e competenze che non spettano al Comune. Mi auguro che come

sollecitato dall' assessore all' Ambiente Manuel Magliani, l' Adsp convochi al più

presto gli armatori e si riattivi il Blu Agreement». Intanto a chiedere la

riattivazione dell' accordo scaduto nel 2019 e maggiore attenzione da parte del

Pincio è anche, in una nota, il gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 13 agosto 2020
Pagina 33

[ § 1 6 2 6 9 6 3 9 § ]

Porto, subito 70 milioni dal Governo e l' Authority ne chiede altri 830

INFRASTRTTURE Ottocentotrenta milioni di euro a fondo perduto. E' questa la

richiesta avanzata nei giorni scorsi al Mit da parte del presidente dell' Autorità di

sistema portuale Francesco Maria di Majo. Una cifra importante che servirà per

completare il piano regolatore dello scalo e tra le altre cose a realizzare la

darsena energetica grandi masse, tornata in auge per sopperire la dismissione

anticipata della centrale a carbone. Ad annunciare la richiesta avanzata al

ministero dei Trasporti (a pochi giorni dallo stanziamento di 69 milioni di euro

per la realizzazione del terzo varco di accesso al porto in prossimità dell' area

commerciale per ridurre il collegamento via bretella con l' A12) è stato ieri il

presidente di Molo Vespucci. «Oltre ai finanziamenti appena accordati ha

spiegato di Majo - abbiamo richiesto ulteriori contributi a fondo perduto per circa

830 milioni di euro per il completamento dei Piani Regolatori dei tre porti. La

settimana scorsa, abbiamo presentato al Ministero le schede che dimostrano la

maturità tecnica dei progetti per farli rientrare nel Recovery Fund. Tra tali

obiettivi, anche la Darsena energetica grandi masse che ha ripreso vigore anche

a seguito dell' anticipata dismissione della centrale Enel a carbone e delle

politiche di sviluppo della componente commerciale del porto a servizio del bacino di consumo romano. L' aver

ottenuto dal Governo una tale mole di finanziamenti a fondo perduto ha concluso di Majo ringraziando il ministro

Paola De Micheli - alcuni dei quali potranno, in tempi rapidi, dar vita a cantieri di consistenti dimensioni ha un duplice

significato: consentirà la creazione di occupazione e al porto di acquisire maggiore competitività nel settore dei

traffici commerciali. A sottolineare l' importanza dei 69 milioni destinati a Civitavecchia nel Decreto infrastrutture è

anche il senatore Bruno Astorre, segretario Pd del Lazio, che ricorda come si tratti di un «investimento straordinario

del governo, fortemente voluto dal Pd per aprire una nuova pagina nelle infrastrutture del Lazio. Ora è necessario che

l' Autorità portuale, acceleri i tempi». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia e Fiumicino, cento milioni per i nuovi porti

(AGR) ' I cento milioni sbloccati dal Governo per i porti di Civitavecchia e

Fiumicino sono una notizia eccezionale per il nostro territorio. Serviranno a

dare un impulso fondamentale a un comparto, quello commerciale e

croceristico, centrali per il Lazio. Un ringraziamento sincero al Senatore Bruno

Astorre, segretario del Pd Lazio e membro della Commissione Lavori

Pubblici e Trasporti, per il grande lavoro svolto in questi mesi che ha portato a

un risultato importantissimo'. Così il consigliere regionale del Pd Lazio,

Michela Califano. 'Si tratta di fondi - spiega l' esponente Pd - che ci

permetteranno di continuare un percorso di rilancio del porto di Civitavecchia

e di messa in sicurezza dell' importante flotta peschereccia di Fiumicino.

Trenta milioni serviranno infatti per realizzare una darsena per le imbarcazioni

di Fiumicino e per le infrastrutture riservate alla cantieristica navale. Progetti

fermi purtroppo da troppo tempo che grazie a questo importante

finanziamento riprenderanno vigore e prospettive. Gli altri 70 milioni saranno

invece propedeutici a rendere sempre più sinergico il Porto di Civitavecchia

alla città attraverso una nuova viabilità di accesso che ci permetterà di

superare le reti ferroviarie e decongestionare la viabilità urbana. Il terzo varco centrale di accesso al Porto, cuore del

progetto, consentirà il collegamento con la A12 e di indirizare i traffici stradali in base alle diverse destinazioni'.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lazio, AdSP: porti Civitavecchia e Fiumicino opere prioritarie

Dal Dl Infrastrutture stanziati 100 mln per sviluppo

Roma, 12 ago. (askanews) - "I circa 100 milioni di euro stanziati giovedì

scorso nell' ambito del Decreto Infrastrutture, dopo il via libera della

Conferenza Stato-Regioni, riguardano l' accessibilità stradale al porto d i

Civitavecchia e la realizzazione della prima darsena (pescherecci) del nuovo

porto commerciale di Fiumicino; entrambi rientrano in quei progetti che la

Ministra Paola De Micheli ha recentemente citato tra gli interventi prioritari

della portualità della Regione Lazio e su cui il Governo stanzierà ulteriori

contributi a fondo perduto". Lo afferma il presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Interventi - prosegue

- che supportano il piano di azione che l' AdSP ha intrapreso negli ultimi anni

per far diventare i tre porti del Lazio (Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino), anche

attraverso la prossima istituzione della Zona Logistica Semplificata, gli

scalicommerciali di riferimento della Capitale e della Regione (il cui tessuto

produttivo pesa per circa il 50% su quello del Centro Italia e per l' 11 su quello

nazionale, oltre a rappresentare il secondo bacino di consumo a livello

nazionale), in un' ottica di sviluppo dell' economia di prossimità e quindi di

trasporto intelligente e sostenibile (riducendo le percorrenze chilometriche/miglia sia lato mare che lato terra). L'

obiettivo ambientale deve oggi infatti orientare le scelte delle attività economiche e di quelle finanziarie, come stabilito

dal recente Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 relativo all' istituzione di un quadro che favorisce gli

investimenti sostenibili. E' quindi fondamentale che il mondo dello shipping e della logistica scelga quei porti che siano

più vicini alla destinazione finale delle merci". "Ma oltre ai finanziamenti appena accordati - spiega di Majo - abbiamo

richiesto ulteriori contributi a fondo perduto per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro per il

completamento dei Piani Regolatori dei tre porti. In particolare, la settimana scorsa, abbiamo presentato al Ministero

le schede che dimostrano la maturità tecnica dei progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi circa 4 anni da questa

amministrazione e, segnatamente, dall' area tecnica".

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti del Lazio: Di Majo, dal Decreto Infrastrutture e dal Recovery Fund importanti
investimenti per lo sviluppo dei nostri porti

(FERPRESS) - Roma, 12 AGO - Il Decreto Infrastrutture, ha definito uno

stanziamento di circa 100 milioni per l' accessibilità stradale al porto d i

Civitavecchia e la realizzazione della prima darsena (pescherecci) del nuovo

porto commerciale di Fiumicino; entrambi gli investimenti - rileva una nota dell'

Autorità portuale - "rientrano in quei progetti che la ministra Paola De Micheli

ha recentemente citato tra gli interventi prioritari della portualità della Regione

Lazio e su cui il Governo stanzierà ulteriori contributi a fondo perduto.

Interventi questi che supportano il piano di azione che l' Autorità di Sistema

Portuale ha intrapreso negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio

(Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione

della Zona Logistica Semplificata, gli scali commerciali di riferimento della

Capitale e della Regione (il cui tessuto produttivo pesa per circa il 50% su

quello del Centro Italia e per l' 11 su quello nazionale, oltre a rappresentare il

secondo bacino di consumo a livello nazionale), in un' ottica di sviluppo dell'

economia di prossimità e quindi di trasporto intelligente e sostenibile

(riducendo le percorrenze chilometriche/miglia sia lato mare che lato terra). L'

obiettivo ambientale deve oggi infatti orientare le scelte delle attività economiche e di quelle finanziarie, come stabilito

dal recente Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 relativo all' istituzione di un quadro che favorisce gli

investimenti sostenibili. E' quindi fondamentale che il mondo dello shipping e della logistica scelga quei porti che siano

più vicini alla destinazione finale delle merci. Sul prossimo numero di Mobility Magazine, in distribuzione il 26 agosto

un dossier sul progetto.
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AdSP, al MIT chiesti 830 milioni per Piani regolatori dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta

I lavori per l' accessibilità stradale al porto di Civitavecchia e quelli per la

realizzazione della prima darsena del nuovo porto commerciale di Fiumicino

si confermano la priorità per la portualità della Regione Lazio . Ma dopo le

parole della Ministra Paola De Micheli e il Decreto Infrastrutture che ha

stanziato 100 milioni di euro per gli interventi con l' ok della Conferenza Stato-

Regioni, arriva anche la posizione di AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale che ha chiesto ulteriori fondi per il completamento dei Piani

Regolatori dei porti del Lazio. "Gli interventi supportano il piano di azione che

l' AdSP ha intrapreso negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio

(Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione

della Zona Logistica Semplificata, gli scali commerciali di riferimento della

Capitale e della Regione - ha spiegato Francesco Maria di Majo , Presidente

dell' Autorità portuale - in un' ottica di sviluppo dell' economia di prossimità e

quindi di trasporto intelligente e sostenibile (riducendo le percorrenze

chilometriche/miglia sia lato mare che lato terra)". "Ma oltre ai finanziamenti

appena accordati - ha spiegato di Majo - abbiamo richiesto ulteriori contributi

a fondo perduto per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro per il completamento dei Piani Regolatori dei

tre porti. In particolare, la settimana scorsa, abbiamo presentato al Ministero le schede che dimostrano la maturità

tecnica dei progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi circa 4 anni da questa amministrazione e, segnatamente, dall'

area tecnica".

lastampa.it
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Cento milioni per sviluppo Porti di Roma

di Majo: chiesti ulteriori contributi a fondo perduto per circa 830 milioni

Redazione

CIVITAVECCHIA I circa cento milioni di euro stanziati giovedì scorso

nell'ambito del Decreto Infrastrutture, dopo il via libera della Conferenza

Stato-Regioni, riguardano l'accessibilità stradale al porto di Civitavecchia e la

realizzazione della prima darsena (pescherecci) del nuovo porto commerciale

di Fiumicino; entrambi rientrano in quei progetti che la ministra Paola De

Micheli ha recentemente citato tra gli interventi prioritari della portualità della

Regione Lazio e su cui il Governo stanzierà ulteriori contributi a fondo

perduto. Interventi che supportano il piano di azione che l'AdSp ha intrapreso

negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio (Civitavecchia, Gaeta e

Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione della Zona Logistica

Semplificata, gli scali commerciali di riferimento della Capitale e della Regione

(il cui tessuto produttivo pesa per circa il 50% su quello del Centro Italia e per

l'11 su quello nazionale, oltre a rappresentare il secondo bacino di consumo a

livello nazionale), in un'ottica di sviluppo dell'economia di prossimità e quindi

di trasporto intelligente e sostenibile (riducendo le percorrenze chilometriche

/miglia sia lato mare che lato terra). L'obiettivo ambientale deve oggi infatti

orientare le scelte delle attività economiche e di quelle finanziarie, come stabilito dal recente Regolamento UE

2020/852 del 18 Giugno 2020 relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili. E' quindi

fondamentale che il mondo dello shipping e della logistica scelga quei porti che siano più vicini alla destinazione finale

delle merci. Per il principale scalo del network laziale, circa 69 milioni di euro serviranno in particolare per migliorare la

viabilità d'accesso e la connessione porto-città con opere infrastrutturali nell'ambito dell'ultimo miglio stradale, così da

superare non solo le interferenze tra i collegamenti ferroviari (di cui è già in atto, insieme ad Rfi, il processo di

potenziamento dell'ultimo e penultimo miglio), ma anche quelle con la viabilità cittadina. Nello specifico, è prevista la

realizzazione del terzo varco centrale di accesso al porto (completando le relative rampe), come previsto dal vigente

Piano Regolatore Portuale, in aggiunta agli attuali varco Vespucci e varco Nord, oggi dedicati rispettivamente al

traffico passeggeri e al traffico merci. Il nuovo varco di accesso (che ridurrà il collegamento via bretella con l'A12,

situata a pochi chilometri di distanza dal porto), collocato strategicamente in corrispondenza del terminal

commerciale, e più in generale il nuovo assetto della viabilità, consentiranno la canalizzazione dei traffici stradali

indirizzando preventivamente i flussi in base alle diverse destinazioni all'interno del porto. Ma l'importanza degli

stanziamenti del Mit riguarda anche e soprattutto il porto di Fiumicino per il quale, negli ultimi vent'anni, non si erano

mai ricevuti contributi a fondo perduto da parte del Governo. I restanti 30 milioni di euro sono, infatti, destinati alla

realizzazione del primo stralcio dei lavori del nuovo porto commerciale, che prevede l'allestimento delle infrastrutture e

delle aree per la cantieristica navale e la realizzazione del nuovo porto pescherecci per dare ricovero in sicurezza alla

più importante flotta pescherecci del Lazio. Ma oltre ai finanziamenti appena accordati spiega il presidente dell'AdSp

del Mar Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo abbiamo richiesto ulteriori contributi a fondo perduto

per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro per il completamento dei Piani Regolatori dei tre porti. In

particolare, la settimana scorsa, abbiamo presentato al Ministero le schede che dimostrano la maturità tecnica dei

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi circa 4 anni da questa amministrazione e, segnatamente, dall'area tecnica.

Tali schede prosegue di Majo sono state trasmesse, per il tramite del Mit, a palazzo Chigi al fine di far rientrare i

progetti nel Recovery Fund. Infatti, tra le condizioni della loro eleggibilità vi sono la possibilità della loro realizzazione
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entro il 2026 e il soddisfacimento dei criteri di cui alla proposta di Regolamento UE COM 202 n. 408 del 28.05.2020

che stabilisce le regole di erogazione dei finanziamenti del Recovery Fund, nonché gli obiettivi che devono perseguire

i singoli progetti. Tra tali obiettivi e nel predetto orizzonte temporale rientra anche il grande progetto della Darsena

Energetica Grandi Masse che ha oggi ripreso vigore anche a seguito della anticipata dismissione della centrale

dell'Enel e delle citate politiche di sviluppo della componente commerciale del porto di Civitavecchia a servizio del

bacino di consumo romano; politiche fortemente sostenute dalla Regione Lazio coerentemente all'istituzione delle

ZLS. Per il porto di Gaeta, invece, che vedrà completato il porto commerciale entro la fine dell'anno, sono stati

recentemente allocati più di 500.000 euro per la progettazione della cantieristica navale che costituiva una voce

economicamente importante del Pil della città e il cui rilancio e potenziamento passano attraverso l'attuazione del

cosiddetto Piano Frattasi che prevede anche la delocalizzazione di queste attività. Di tutto ciò sottolinea di Majo mi

sento in dovere di ringraziare, anzitutto, la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli con gli uffici e

le strutture dello stesso ministero, che hanno saputo tenere in giusta considerazione i progetti e la documentazione

tecnica da noi presentata, valorizzando in tal modo i porti che si trovano a stretto contatto con la Capitale. Per il

sottoscritto è ovviamente motivo di doppia soddisfazione, perché spesso l'azione di un'amministrazione pubblica

viene valutata solo nell'immediato e su ambiti circoscritti, senza che vi sia uno sguardo d'insieme sulle prospettive che

una determinata azione riesce a determinare e sui processi di pianificazione che sono contenuti nel Piano Operativo

Triennale. In tal senso, l'aver ottenuto dal Governo una tale mole di finanziamenti a fondo perduto (a cui si aggiungono

quelli europei già ottenuti, il mutuo Bei di 195 milioni di euro e auspicabilmente ulteriori risorse a valere sul Recovery

Fund), alcuni dei quali potranno, in tempi rapidissimi, dar vita a cantieri di consistenti dimensioni ha un duplice

significato: in primo luogo, consentirà, nell'immediato, la creazione di occupazione (in un territorio che vede altissimi

tassi di disoccupazione e con molti posti di lavoro a rischio a seguito del crollo del crocierismo e del processo di

dismissione della centrale Enel); in secondo luogo va considerato che la realizzazione delle opere finanziate

consentirà a tutti e tre i porti del network, ma soprattutto a quello di Civitavecchia, non solo di acquisire ulteriore e

maggiore competitività nel settore dei traffici commerciali, ma soprattutto di uscire dalla crisi che sta vivendo per

effetto dell'emergenza sanitaria e del crollo dell'importazione di carbone della centrale Enel. Si tratta, peraltro di

obiettivi tutti perfettamente in linea con i programmi europei, con i recenti strumenti dell'Ue per la ripresa a sostegno

dell'economia dopo la pandemia di Covid-19, tra cui il Recovery Fund e il Just Transition Fund. Attraverso

l'assegnazione da parte del Governo di risorse per circa 100 milioni di euro, che rappresenta un concreto sostegno

allo sviluppo dei porti del network laziale, possiamo oggi guardare al futuro con particolare ottimismo.

Messaggero Marittimo
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Lo sviluppo dei Porti di Roma e del Lazio

GAM EDITORI

12 agosto 2020 - I circa 100 milioni di euro stanziati giovedì scorso nell'

ambito del Decreto Infrastrutture, dopo il via libera della Conferenza Stato-

Regioni, riguardano l' accessibilità stradale al porto di Civitavecchia e  l a

realizzazione della prima darsena (pescherecci) del nuovo porto commerciale

di Fiumicino; entrambi rientrano in quei progetti che la Ministra Paola De

Micheli ha recentemente citato tra gli interventi prioritari della portualità della

Regione Lazio e su cui il Governo stanzierà ulteriori contributi a fondo

perduto.Interventi che supportano il piano di azione che l' AdSP ha intrapreso

negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio (Civitavecchia, Gaeta e

Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione della Zona Logistica

Semplificata, gli scali commerciali di riferimento della Capitale e della Regione

(il cui tessuto produttivo pesa per circa il 50% su quello del Centro Italia e per

l' 11 su quello nazionale, oltre a rappresentare il secondo bacino di consumo a

livello nazionale), in un' ottica di sviluppo dell' economia di prossimità e quindi

di  t rasporto intel l igente e sostenibi le (r iducendo le percorrenze

chilometriche/miglia sia lato mare che lato terra).L' obiettivo ambientale deve

oggi infatti orientare le scelte delle attività economiche e di quelle finanziarie, come stabilito dal recente Regolamento

UE 2020/852 del 18 giugno 2020 relativo all' istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili. E' quindi

fondamentale che il mondo dello shipping e della logistica scelga quei porti che siano più vicini alla destinazione finale

delle merci.Per il principale scalo del network laziale, circa 69 milioni di euro serviranno in particolare per migliorare la

viabilità d' accesso e la connessione porto-città con opere infrastrutturali nell' ambito dell' ultimo miglio stradale, così

da superare non solo le interferenze tra i collegamenti ferroviari (di cui è già in atto, insieme ad RFI, il processo di

potenziamento dell' ultimo e penultimo miglio), ma anche quelle con la viabilità cittadina.Nello specifico, è prevista la

realizzazione del terzo varco centrale di accesso al porto (completando le relative rampe), come previsto dal vigente

Piano Regolatore Portuale, in aggiunta agli attuali varco Vespucci e varco Nord, oggi dedicati rispettivamente al

traffico passeggeri e al traffico merci. Il nuovo varco di accesso (che ridurrà il collegamento via bretella con l' A12,

situata a pochi chilometri di distanza dal porto), collocato strategicamente in corrispondenza del terminal

commerciale, e più in generale il nuovo assetto della viabilità, consentiranno la canalizzazione dei traffici stradali

indirizzando preventivamente i flussi in base alle diverse destinazioni all' interno del porto.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trasporti

AdSP, al MIT chiesti 830 milioni per Piani regolatori dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta

(Teleborsa) - I lavori per l' accessibilità stradale al porto di Civitavecchia e

quelli per la realizzazione della prima darsena del nuovo porto commerciale di

Fiumicino si confermano la priorità per la portualità della Regione Lazio . Ma

dopo le parole della Ministra Paola De Micheli e il Decreto Infrastrutture che

ha stanziato 100 milioni di euro per gli interventi con l' ok della Conferenza

Stato-Regioni, arriva anche la posizione di AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale che ha chiesto ulteriori fondi per il completamento dei Piani

Regolatori dei porti del Lazio. "Gli interventi supportano il piano di azione che

l' AdSP ha intrapreso negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio

(Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione

della Zona Logistica Semplificata, gli scali commerciali di riferimento della

Capitale e della Regione - ha spiegato Francesco Maria di Majo , Presidente

dell' Autorità portuale - in un' ottica di sviluppo dell' economia di prossimità e

quindi di trasporto intelligente e sostenibile (riducendo le percorrenze

chilometriche/miglia sia lato mare che lato terra)". "Ma oltre ai finanziamenti

appena accordati - ha spiegato di Majo - abbiamo richiesto ulteriori contributi

a fondo perduto per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro per il completamento dei Piani Regolatori dei

tre porti. In particolare, la settimana scorsa, abbiamo presentato al Ministero le schede che dimostrano la maturità

tecnica dei progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi circa 4 anni da questa amministrazione e, segnatamente, dall'

area tecnica".

TeleBorsa
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Il porto di Civitavecchia chiede 830 milioni a fondo perduto

Civitavecchia - I circa 100 milioni di euro stanziati giovedì scorso nell' ambito del decreto Infrastrutture, dopo il via
libera della Conferenza Stato-Regioni, riguardano l' accessibilità stradale al porto di Civitavecchia e altre opere

Civitavecchia - I circa 100 milioni di euro stanziati giovedì scorso nell' ambito

del decreto Infrastrutture, dopo il via libera della Conferenza Stato-Regioni,

riguardano l' accessibilità stradale al porto di Civitavecchia e la realizzazione

della prima Darsena (Pescherecci) del nuovo porto commerciale di Fiumicino;

entrambi rientrano in quei progetti che il ministro dei Trasporti, Paola De

Micheli, ha recentemente citato tra gli interventi prioritari della portualità della

Regione Lazio e su cui il governo stanzierà ulteriori contributi a fondo

perduto. Interventi che supportano il piano di azione che l' Autorità di sistema

portuale ha intrapreso negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio

(Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione

della Zona logistica semplificata, gli scali commerciali di riferimento della

Capitale e della Regione (il cui tessuto produttivo pesa per circa il 50% su

quello del Centro Italia e per l' 11% su quello nazionale, oltre a rappresentare il

secondo bacino di consumo a livello nazionale), in un' ottica di sviluppo dell'

economia di prossimità e quindi di trasporto intelligente e sostenibile

(riducendo le percorrenze chilometriche/miglia sia lato mare che lato terra). L'

obiettivo ambientale deve oggi infatti orientare le scelte delle attività economiche e di quelle finanziarie, come stabilito

dal recente Regolamento dell' Unione europea 2020/852 del 18 giugno 2020 relativo all' istituzione di un quadro che

favorisce gli investimenti sostenibili. E' quindi fondamentale che il mondo dello shipping e della logistica scelga quei

porti che siano più vicini alla destinazione finale delle merci. Per il principale scalo della rete laziale, circa 69 milioni di

euro serviranno in particolare per migliorare la viabilità d' accesso e la connessione porto-città con opere

infrastrutturali nell' ambito dell' ultimo miglio stradale, così da superare non solo le interferenze tra i collegamenti

ferroviari (di cui è già in atto, insieme a Rete ferroviaria italiana, il processo di potenziamento dell' ultimo e penultimo

miglio), ma anche quelle con la viabilità cittadina. Nello specifico, è prevista la realizzazione del terzo varco centrale di

accesso al porto (completando le relative rampe), come previsto dal vigente piano regolatore portuale, in aggiunta

agli attuali varco Vespucci e varco Nord, oggi dedicati rispettivamente al traffico passeggeri e al traffico merci. Il

nuovo varco di accesso (che ridurrà il collegamento via bretella con l' A12, situata a pochi chilometri di distanza dal

porto), collocato strategicamente in corrispondenza del terminal commerciale, e più in generale il nuovo assetto della

viabilità, consentiranno la canalizzazione dei traffici stradali indirizzando preventivamente i flussi in base alle diverse

destinazioni all' interno del porto. Ma l' importanza degli stanziamenti del ministero dei Trasporti riguarda anche e

soprattutto il porto di Fiumicino, che negli ultimi 20 anni non aveva mai ricevuto contributi a fondo perduto da parte del

governo. I restanti 30 milioni sono infatti destinati alla realizzazione del primo stralcio dei lavori del nuovo porto

commerciale, che prevede l' allestimento delle infrastrutture e delle aree per la cantieristica navale e la realizzazione

del nuovo porto pescherecci per dare ricovero in sicurezza alla più importante flotta pescherecci del Lazio: "Ma oltre

ai finanziamenti appena accordati - spiega il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Francesco

Maria di Majo - abbiamo richiesto ulteriori contributi a fondo perduto per un valore complessivo di circa 830 milioni di

euro per il completamento dei piani regolatori dei tre porti. In particolare, la settimana scorsa, abbiamo presentato al

ministero le schede che dimostrano la maturità tecnica dei progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi circa quattro

The Medi Telegraph
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anni da questa amministrazione e, segnatamente, dall' area tecnica. Queste schede - prosegue di Majo - sono state

trasmesse, per il tramite del Mit, alla presidenza del Consiglio, per far rientrare i progetti nel Recovery Fund. Infatti, tra

le condizioni della loro eleggibilità vi sono la possibilità della loro realizzazione entro il 2026 e il soddisfacimento dei

criteri di cui alla proposta di Regolamento Ue Com 202 n. 408 del 28.05.2020 che stabilisce le regole di erogazione

dei finanziamenti del Recovery Fund, nonché gli obiettivi che devono perseguire i singoli progetti. Tra tali obiettivi e

nel predetto orizzonte temporale rientra anche il grande progetto della Darsena Energetica Grandi Masse che ha oggi

ripreso vigore anche a seguito della anticipata dismissione della centrale dell' Enel e delle citate politiche di sviluppo

della componente commerciale del porto di Civitavecchia a servizio del bacino di consumo romano; politiche

fortemente sostenute dalla Regione Lazio coerentemente all' istituzione delle Zona logistica semplificata". Per il porto

di Gaeta invece, che vedrà completato il porto commerciale entro la fine dell' anno, sono stati recentemente allocati

più di 500 mila euro per la progettazione della cantieristica navale che costituiva una voce economicamente

importante del prodotto interno lordo della città e il cui rilancio e potenziamento passano attraverso l' attuazione del

cosiddetto Piano Frattasi che prevede anche la delocalizzazione di queste attività: "Di tutto ciò - sottolinea di Majo -

mi sento in dovere di ringraziare anzitutto la ministra De Micheli con gli uffici e le strutture dello stesso ministero, che

hanno saputo tenere in giusta considerazione i progetti e la documentazione tecnica da noi presentata, valorizzando

in tal modo i porti che si trovano a stretto contatto con la Capitale. Per me è ovviamente motivo di doppia

soddisfazione, perché spesso l' azione di un' amministrazione pubblica viene valutata solo nell' immediato e su ambiti

circoscritti, senza che vi sia uno sguardo d' insieme sulle prospettive che una determinata azione riesce a determinare

e sui processi di pianificazione che sono contenuti nel Piano operativo triennale. In questo senso, l' aver ottenuto dal

governo una tale mole di finanziamenti a fondo perduto (a cui si aggiungono quelli europei già ottenuti, il mutuo della

Banca europea per gli investimenti di 195 milioni di euro e auspicabilmente ulteriori risorse a valere sul Recovery

Fund), alcuni dei quali potranno in tempi rapidissimi dar vita a cantieri di consistenti dimensioni ha un duplice

significato: in primo luogo, consentirà, nell' immediato, la creazione di occupazione (in un territorio che vede altissimi

tassi di disoccupazione e con molti posti di lavoro a rischio a seguito del crollo del crocierismo e del processo di

dismissione della centrale Enel); in secondo luogo va considerato che la realizzazione delle opere finanziate

consentirà a tutti e tre i porti del network, ma soprattutto a quello di Civitavecchia, non solo di acquisire ulteriore e

maggiore competitività nel settore dei traffici commerciali, ma soprattutto di uscire dalla crisi che sta vivendo per

effetto dell' emergenza sanitaria e del crollo dell' importazione di carbone della centrale Enel. Si tratta peraltro di

obiettivi tutti perfettamente in linea con i programmi europei, con i recenti strumenti dell' Ue per la ripresa a sostegno

dell' economia dopo la pandemia di coronavirus, tra cui il Recovery Fund e il Just Transition Fund. Attraverso l'

assegnazione da parte del governo di risorse per circa 100 milioni di euro, che rappresenta un concreto sostegno allo

sviluppo dei porti del network laziale, possiamo oggi guardare al futuro con particolare ottimismo'.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Beverello blindato imbarchi protetti e ispezioni a bordo

Antonino Pane

LA STRATEGIA Porto sicuro. Anzi, porti sicuri su tutto il litorale campano.

Guardia Costiera, forze dell' ordine e personale sanitario impegnati per il

massimo sforzo nel weekend di Ferragosto. Al Beverello dovrà essere garantita

l' applicazione di tutte le misure di protezione individuale così come a Capri, a

Ischia, a Procida, a Sorrento e in tutti i porti commerciali della fascia costiera.

Mascherine indossate regolarmente, misurazione della febbre, distanziamenti: a

terra e a bordo non saranno tollerati comportamenti scorretti. Oggi, domani e

sabato saranno i giorni più caldi al Beverello; domenica sera, invece, ondata di

piena dalle isole che, stando alle previsioni, sarà massima da Ischia. A

differenza delle altre località, infatti, la mancanza del turismo internazionale si è

avvertita meno a Ischia perché compensata dagli arrivi di vacanzieri italiani.

Capri, invece, al di là dei gitanti di una giornata è ben lontana da quei tutti

esauriti tipici di questo periodo dell' anno. Stesso copione in penisola sorrentina

e in costiera amalfitana. LA SICUREZZA La Guardia Costiera, comunque, ha

schierano tutto il personale e i mezzi disponibili. «Chiediamo la collaborazione

di tutti - ha detto l' ammiraglio Pietro Vella, direttore marittimo della Campania -

per far sì che questi giorni di piena vacanza siano goduti nella massima tranquillità». «Massima collaborazione» viene

sollecitata anche dal presidente dell' Autorità portuale Pietro Spirito. Il comandante Francesco Cacace segue dalla

sala operativa della Capitaneria di porto di Napoli e avrà costantemente il quadro della situazione. «In mare - spiega -

ci saranno contemporaneamente lungo la costa campana 31 motovedette, 32 mezzi terrestri, 111 uomini e donne

della Guardia Costiera impegnati nella sicurezza a terra e 88 imbarcati sui nostri mezzi. E poi un elicottero a

disposizione che effettuerà controlli dall' alto e segnalerà ai mezzi di pronto intervento eventuali situazioni di pericolo.

Insomma è il massimo sforzo: in questo fine settimana lavoreremo intensamente sulla prevenzione ma non

mancheremo di punire con severità chi mette a rischio la sicurezza di altre persone». GLI IMBARCHI L' imbarco e lo

sbarco di aliscafi e traghetti saranno osservati speciali così come i controlli a bordo. «Oltre alle misure anti Covid - ha

aggiunto Cacace - dobbiamo verificare le stazze e la perfetta efficienza dei mezzi. Per questo effettueremo ispezioni

mirate a garantire la massima sicurezza della traversata». Ma non solo aliscafi e traghetti. Saranno controllati spiagge

e lidi. Il rispetto delle regole anche su questo fronte è diventato fondamentale. Le riduzioni di capienza a causa dei

distanziamenti anti Covid stanno provocando assalti agli ingressi anche nelle prime ore del mattino. «I numeri

complessivi di passeggeri che stiamo trasportando - dice Vincenzo Ponti, ceo di Caremar - sono limitatissimi rispetto

allo stesso periodo dello scorso anno. Per facilitare comunque l' imbarco e lo sbarco in sicurezza abbiamo previsto

più personale in banchina in modo da evitare assalti ai portelloni. Il momento più critico, facile da immaginare, sarà

domenica sera sulle rotte Ischia- Napoli». Anche per quanto riguarda gli aliscafi servizi rinforzati a terra. «Rispettiamo

nei dettagli - ha detto Giuseppe Langella, ceo di Snav - le disposizioni del governatore De Luca. Abbiamo anche fatto

installare monitor alle biglietterie che ricordano la necessità di rispettare le misure di protezione individuale. Massima

collaborazione con il personale sanitario impegnato sulle banchine». Sempre sul fronte aliscafi sulle banchine opererà

anche il personale schierato da Alilauro e Navigazione Libera del Golfo. Sul fronte isole la situazione è nettamente

migliorata ad Ischia dopo i cambi degli orari. «Le misure adottate - dice Emanuele D' Abundo, ceo di MedMar - si

Il Mattino

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 107

sono rivelate efficaci.



 

giovedì 13 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 108

[ § 1 6 2 6 9 6 1 0 § ]

Non ci sono più partenze accavallate grazie anche al fatto che una nostra partenza serale è stata spostata da Ischia

a Casamicciola. La situazione migliorerà ulteriormente proprio questo fine settimana perché entrerà in funzione il

parcheggio di pre-filtraggio all' esterno del porto dove si potranno anche avere i biglietti di imbarco per autoveicoli e

passeggeri. Al porto di Ischia, quindi, arriveranno solo automezzi in fila per salire sulla nave in partenza. Questa

misura già negli anni scorsi si è rivelata efficace ma quest' anno per ritardi vari non è stato possibile farla partire

prima». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Traghetti a emissioni zero svolta ecologica nel porto

LA RIVOLUZIONE Navi green made in Napoli. È nello scalo partenopei, infatti,

che la compagnia Grandi Navi Veloci ha commissionato l' installazione e l'

attivazione degli scrubber, l' impianto di depurazione dei gas di scarico. La

prima nave è stata ultimata, è la Gnv Majestic e le prime misurazioni dicono che

le sostanze nocive immesse in atmosfera sono state abbattute per l' 80%. Nello

specifico si tratta di ossidi di zolfo che devono rientrare nei severi limiti imposti

dalle nuove disposizioni Imo. La commessa riguarda otto navi di Gnv che a

turno scaleranno il porto di Napoli per eseguire i lavori presso il cantiere Nuova

Meccanica Navale, azienda partenopea con oltre 50 anni di esperienza nella

riparazione, conversione e manutenzione navale e industriale, che anche grazie

a questa operazione conferma l' avanguardia tecnologica e operativa del cluster

marittimo campano. LA FLOTTA Il completamento dei lavori sulle altre sette

unità Gnv è previsto entro la prima metà del 2021 e comporterà, nel complesso,

un investimento pari a circa 90 milioni destinato a rendere più green l' intera

flotta di Grandi Navi Veloci. . Matteo Catani, ceo di Gnv, ha dichiarato: «Da anni

Gnv - ha detto - la compagnia, che ha introdotto il concetto di Autostrade del

Mare, è impegnata nel continuo miglioramento delle prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle

proprie attività. È certificato che i nostri servizi contribuiscono all' abbattimento delle emissioni di CO2 per oltre il 50%

rispetto all' alternativo trasporto su strada. Grazie a questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente

anche le emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai limiti di legge». Manuela

Pagliari, direttore tecnico-commerciale di Nuova Meccanica Navale e terza generazione della famiglia Ummarino a

guidare l' azienda, ha sottolineato: «Con oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può contare su

maestranze di altissima professionalità e competenze specifiche che rappresentano un' eccellenza nel panorama della

cantieristica navale, oltre che un fiore all' occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto orgogliosi di aver

operato a fianco di Gnv per conseguire questo importante risultato, a maggior ragione perché l' installazione è

avvenuta in tempi rapidissimi e nonostante l' emergenza sanitaria in corso. Nell' installazione sono state impegnate

circa 120 lavoratori al giorno, per oltre 150 mila ore di lavoro e 18 mila metri lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri

lineari di tubazioni in vetroresina e acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e circa 270 tonnellate di ferro lavorato.

Uno sforzo enorme, che mostra le potenzialità del sistema cantieristico del porto di Napoli e delle professionalità

locali». L' installazione degli scrubber su otto traghetti mira a rafforzare ulteriormente la presenza e gli investimenti di

Gnv nella rete Autostrade del Mare, snodo intermodale d' eccellenza per la connessione con il bacino del

Mediterraneo. a.p. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Pontili nel degrado sit-in ambientalista

Stamane alle 12 si svolgerà una manifestazione popolare e dei membri campani

dei Verdi-Europa Verde contro il degrado dei pontili turistici del territorio

campano. L' incontro avverrà in via Caracciolo davanti al pontile Saint-Tropez,

simbolo del decadimento e della lentezza burocratica. «Abbiamo più volte

denunciato la vicenda del pontile Saint-Tropez e portato diverse interrogazioni

sulla questione in Consiglio regionale per smuovere una situazione divenuta

insostenibile ed insopportabile a causa delle inadempienze dell' Autorità

Portuale. Noi manifesteremo per far sì che il pontile sia affidato, in tempi stretti,

a dei privati, attraverso gara pubblica» sottolinea il consigliere regionale dei

Verdi Francesco Emilio Borrelli.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Napoli, la prima cruiser dopo 8 mesi è Msc Grandiosa

Napoli. Dopo 236 giorni, quasi 8 mesi, le crociere tornano a toccare Napoli -

terzo porto nazionale per movimento passeggeri-, così come in altri cinque

porti italiani. Con l'autorizzazione del governo contenuta nel decreto Agosto,

infatti, a partire da Ferragosto le navi da crociera possono riprendere le

attività, con tutte le precauzioni del caso. Il porto capoluogo della Campania

vede programmata la toccata di Msc Grandiosa martedì 18 agosto,

proveniente da Civitavecchia e diretta a Palermo, in un itinerario che la

porterà a La Valletta e infine ritorno a Genova. L'ultima nave da crociera ad

aver toccato Napoli è stata Viking Star, della compagnia Viking Cruises, il 26

dicembre 2019. Poi c'è stata la pausa invernale -è difficile che una nave da

crociera abbia un itinerario nel Mediterraneo tra gennaio e marzo- e il

lockdown. segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Msc Grandiosa

Venerdì il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto agosto", un nuovo

decreto economico da 25 miliardi -che nelle prossime settimane sarà messo

a punto prima di trasformarsi in legge- che contiene numerosi provvedimenti

tra licenzimenti, tasse, ristorazione, riapertura delle fiere e, appunto,

ripartenza delle crociere. Il decreto era l'ultimo via libera definitivo dopo il nulla

osta del Comitato scientifico ai protocolli stilati dalle compagnie marittime e

dalle autorità competenti. Contestualmente, Msc Crociere ha annunciato

quando salperà: il 16 agosto da Genova con Msc Grandiosa e il 29 agosto da

Bari con Msc Magnifica. Due navi schierate, una nel Tirreno e una

nell'Adriatico, come già anticipato all'inizio della settimana. L'itinerario

tirrenico toccherà in una settimana Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo,

La Valletta e ritorno a Genova. Quello adriatico, sempre settimanale, Bari,

Trieste, Corfù, Katakolon, Pireo e Bari. La particolarità di queste crociere è

che avranno soste in porto molto lunghe, addirittura di 16 ore a Trieste,

permettendo di allungare la durata delle escursioni che saranno obbligatorie

per tutti, nel senso che tutti i passeggeri ne avranno almeno una inclusa nel

biglietto che acquisteranno, permettendo così all'equipaggio di facilitare le operazioni di sanificazione. Sia Msc

Crociere che Costa Crociere -la quale non ha ancora ufficializzato il giorno della ripartenza- applicheranno protocolli

sanitari molto rigidi che cercheranno, nello stesso tempo, di rendere questo tipo di vacanza sicuro ma anche una

vacanza. Michael Thamm, presidente e amministratore delegato di Costa Group e Carnival Asia, ha spiegato che «la

ripresa delle nostre operazioni è, in questa fase, una grande responsabilità » verso ospiti, equipaggio, autorità e

comunità delle città in cui approdano le navi da crociera. «Nei prossimi giorni -spiega- lavoreremo a stretto contatto

con le autorità nazionali, locali, i porti e i terminal, il Rina, e internamente, per la piena attuazione dei protocolli emessi

dal governo italiano. A breve saremo quindi lieti di annunciare il programma completo dei nostri itinerari».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Gnv, 90 milioni per ridurre i fumi

Gnv punta sulla sostenibilità ambientale. Il traghetto Majestic Ë il primo degli

otto traghetti della compagnia che saranno dotati di scrubber per ridurre le

emissioni di ossidi di zolfo. Entro la prima metà del 2021 saranno pronti anche

gli altri sette traghetti (su una flotta di 16 navi) con un investimento

complessivo di 90 milioni di euro. Con l' impianto di depurazione dei gas di

scarico le emissioni di ossidi di zolfo saranno abbattute dell' 80% rispetto agli

attuali limiti di legge.

Il Secolo XIX

Napoli
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GNV, investimento da 90 mln per installazione scrubber su 8 traghetti

12 Aug, 2020 Genova , - GNV - Grandi Navi Veloci- compagnia di traghetti ha

annunciato di avere portato a termine l' installazione di scrubber sul primo

degli otto traghetti sui quali è prevista l' attivazione dell' impianto di

depurazione dei gas di scarico. Un' investimento da 90 milioni di euro

destinato a rendere più 'green' la flotta migliorandone l' impatto ambientale

con l' abbattimento dell' 80% delle emissioni di ossidi di zolfo provenienti dai

gas di scarico rispetto agli attuali limiti di legge (da 0,5% a 0,1%), e da 15 a

35 volte rispetto alle precedenti disposizioni normative (variabili tra 1,5% e

3,5%). Il completamento dei lavori sulle altre sette unità GNV è previsto entro

la prima metà del 2021. I lavori di installazione sulla M/n Majestic dell'

impianto di abbattimento delle emissioni di tipo "DeepBlue LAB Full Hybrid"

sono stati realizzati a Napoli , presso i cantieri della 'Nuova Meccanica

Navale', azienda partenopea con oltre 50 anni di esperienza nella riparazione,

conversione e manutenzione navale e industriale, che anche grazie a questa

operazione conferma l' avanguardia tecnologica e operativa del cluster

marittimo campano. Matteo Catani, CEO di GNV, ha dichiarato: «Da anni

GNV, compagnia che ha introdotto il concetto di Autostrade del Mare , è impegnata nel continuo miglioramento delle

prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle proprie attività. È certificato che i nostri servizi

contribuiscono all' abbattimento delle emissioni di CO2 per oltre il 50% rispetto all' alternativo trasporto su strada.

Grazie a questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente anche le emissioni di ossidi di zolfo

portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai limiti di legge». Manuela Pagliari, direttore tecnico-commerciale di

Nuova Meccanica Navale e terza generazione della famiglia Ummarino a guidare l' azienda, ha sottolineato: «Con

oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può contare su maestranze di altissima professionalità e

competenze specifiche che rappresentano un' eccellenza nel panorama della cantieristica navale, oltre che un fiore all'

occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto orgogliosi di aver operato a fianco di GNV per conseguire

questo importante risultato, a maggior ragione perché l' installazione è avvenuta in tempi rapidissimi e nonostante l'

emergenza sanitaria in corso. Nell' installazione sono state impegnate circa 120 lavoratori al giorno, per oltre 150 mila

ore di lavoro e 18 mila metri lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in vetroresina e acciaio, 400

metri quadri di coibentazione e circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme, che mostra le potenzialità

del sistema cantieristico del porto di Napoli e delle professionalità locali». L' installazione degli scrubber su otto

traghetti mira a rafforzare ulteriormente la presenza e gli investimenti di GNV nella rete Autostrade del Mare, snodo

intermodale d' eccellenza per la connessione con il bacino del Mediterraneo. La Compagnia si è concentrata negli

ultimi anni su una logistica sostenibile del Mediterraneo intervenendo non solo sulla ecosostenibilità della flotta, ma

portando parallelamente a compimento numerosi progetti mirati al miglioramento e al potenziamento dei servizi di

terra e di bordo, incrementando frequenza e capacità commerciale delle rotte e implementando nuove tecnologie ITS,

riducendo così i tempi della catena intermodale e favorendo lo spostamento modale del traffico pesante dalla strada

al mare con notevole abbattimento dei costi di esternalità a beneficio dell' intera collettività. Sotto questo aspetto, nel

2019 GNV ha ricevuto dal RINA - per il secondo anno consecutivo - la certificazione sullo studio 'Validation of CO2

Index Calculation' condotto sulla base dei calcoli presentati dalla Compagnia circa le proprie linee, che hanno

registrato un significativo abbattimento delle emissioni di CO2. «Le Autostrade del Mare rappresentano una vera e

Corriere Marittimo

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 114

propria infrastruttura che consente un abbattimento di costi per la collettività», ha aggiunto



 

mercoledì 12 agosto 2020
[ § 1 6 2 6 9 6 1 2 § ]

il CEO di GNV, spiegando che «la rete di collegamenti marittimi, oltre a migliorare l' impatto ambientale

complessivo, risulta molto più efficiente e flessibile rispetto alla rete autostradale anche dal punto di vista dei costi di

sviluppo, gestione e manutenzione». La Compagnia ha tra i propri obiettivi l' abbattimento della congestione e del

traffico stradale, la diminuzione della CO2 e un' offerta capillare e puntuale in termini commerciali per l'

autotrasportatore: con una flotta di 16 navi, 11 collegamenti marittimi internazionali e 7 nazionali, negli ultimi anni GNV

ha dato il via a un ulteriore potenziamento delle linee operate da e per la Sicilia nell' ambito della rete Autostrade del

Mare, in risposta alle specifiche esigenze delle aziende di trasporto e delle piattaforme logistiche. Nell' ambito delle

Autostrade del Mare, infatti, GNV opera i collegamenti da e per la Sicilia con i principali porti dell' arco tirrenico: i

collegamenti giornalieri da e per Palermo con Genova e Napoli, la linea Civitavecchia-Palermo, e il servizio

Civitavecchia-Termini Imerese, oltre alla linea Napoli-Termini Imerese.

Corriere Marittimo

Napoli
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GNV: INSTALLATO SCRUBBER ANTI-EMISSIONI SUL PRIMO DI OTTO TRAGHETTI

RIDOTTE DELL' 80% EMISSIONI DI OSSIDI DI ZOLFO GAS DI SCARICO

RISPETTO A LIMITI DI LEGGE LA COMPAGNIA INVESTE 90 MILIONI DI

EURO PER RENDERE LA FLOTTA PIÙ 'GREEN' Operazione realizzata

sulla M/n Majestic a Napoli, presso i cantieri della Nuova Meccanica Navale

(NMN), azienda partenopea con oltre 50 anni di esperienza nella riparazione,

conversione e manutenzione navale e industriale Matteo Catani, AD GNV ha

dichiarato: «Da anni GNV, compagnia che ha introdotto il concetto di

Autostrade del Mare, è impegnata nel continuo miglioramento delle

prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle proprie attività. È

certificato che i nostri servizi contribuiscono all' abbattimento delle emissioni

di CO2 per oltre il 50% rispetto all' alternativo trasporto su strada. Grazie a

questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente anche le

emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai

limiti di legge» Manuela Pagliari, direttore tecnico-commerciale di Nuova

Meccanica Navale, ha dichiarato: «Sono state impegnate nell' installazione

circa 120 lavoratori al giorno, per oltre 150 mila ore di lavoro e 18 mila metri

lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in vetroresina e acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e

circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme, che mostra le potenzialità del sistema cantieristico del

porto di Napoli e delle professionalità locali» Genova- Nonostante le criticità legate all' emergenza Covid-19, la

compagnia di traghetti GNV ha completato l' installazione e l' attivazione dell' impianto di depurazione dei gas di

scarico (c.d. scrubber) sulla prima delle otto navi sulle quali è prevista questa tipologia di intervento, finalizzata a

migliorare l' impatto ambientale dei traghetti grazie all' abbattimento dell' 80% delle emissioni di ossidi di zolfo

provenienti dai gas di scarico rispetto agli attuali limiti di legge (da 0,5% a 0,1%), e da 15 a 35 volte rispetto alle

precedenti disposizioni normative (variabili tra 1,5% e 3,5%). Il completamento dei lavori sulle altre sette unità GNV è

previsto entro la prima metà del 2021 e comporterà, nel complesso, un investimento pari a circa 90 milioni destinato a

rendere più 'green' la flotta di GNV. I lavori di installazione sulla M/n Majestic dell' impianto di abbattimento delle

emissioni di tipo "DeepBlue LAB Full Hybrid" sono stati realizzati a Napoli, presso i cantieri della 'Nuova Meccanica

Navale', azienda partenopea con oltre 50 anni di esperienza nella riparazione, conversione e manutenzione navale e

industriale, che anche grazie a questa operazione conferma l' avanguardia tecnologica e operativa del cluster

marittimo campano. Matteo Catani, CEO di GNV, ha dichiarato: «Da anni GNV, compagnia che ha introdotto il

concetto di Autostrade del Mare, è impegnata nel continuo miglioramento delle prestazioni energetiche e della

sostenibilità ambientale delle proprie attività. È certificato che i nostri servizi contribuiscono all' abbattimento delle

emissioni di CO2 per oltre il 50% rispetto all' alternativo trasporto su strada. Grazie a questa installazione riusciremo

ad abbattere significativamente anche le emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai

limiti di legge». Manuela Pagliari, direttore tecnico-commerciale di Nuova Meccanica Navale e terza generazione della

famiglia Ummarino a guidare l' azienda, ha sottolineato: «Con oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può

contare su maestranze di altissima professionalità e competenze specifiche che rappresentano un' eccellenza nel

panorama della cantieristica navale, oltre che un fiore all' occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto

orgogliosi di aver operato a fianco di GNV per conseguire questo importante risultato, a maggior ragione perché l'

installazione è avvenuta in tempi rapidissimi e nonostante l' emergenza sanitaria in corso. Nell' installazione sono

Il Nautilus
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in vetroresina e acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo

enorme, che mostra le potenzialità del sistema cantieristico del porto di Napoli e delle professionalità locali». L'

installazione degli scrubber su otto traghetti mira a rafforzare ulteriormente la presenza e gli investimenti di GNV nella

rete Autostrade del Mare, snodo intermodale d' eccellenza per la connessione con il bacino del Mediterraneo. La

Compagnia si è concentrata negli ultimi anni su una logistica sostenibile del Mediterraneo intervenendo non solo sulla

ecosostenibilità della flotta, ma portando parallelamente a compimento numerosi progetti mirati al miglioramento e al

potenziamento dei servizi di terra e di bordo, incrementando frequenza e capacità commerciale delle rotte e

implementando nuove tecnologie ITS, riducendo così i tempi della catena intermodale e favorendo lo spostamento

modale del traffico pesante dalla strada al mare con notevole abbattimento dei costi di esternalità a beneficio dell'

intera collettività. Sotto questo aspetto, nel 2019 GNV ha ricevuto dal RINA - per il secondo anno consecutivo - la

certificazione sullo studio 'Validation of CO2 Index Calculation' condotto sulla base dei calcoli presentati dalla

Compagnia circa le proprie linee, che hanno registrato un significativo abbattimento delle emissioni di CO2. «Le

Autostrade del Mare rappresentano una vera e propria infrastruttura che consente un abbattimento di costi per la

collettività», ha aggiunto il CEO di GNV, spiegando che «la rete di collegamenti marittimi, oltre a migliorare l' impatto

ambientale complessivo, risulta molto più efficiente e flessibile rispetto alla rete autostradale anche dal punto di vista

dei costi di sviluppo, gestione e manutenzione». La Compagnia ha tra i propri obiettivi l' abbattimento della

congestione e del traffico stradale, la diminuzione della CO2 e un' offerta capillare e puntuale in termini commerciali

per l' autotrasportatore: con una flotta di 16 navi, 11 collegamenti marittimi internazionali e 7 nazionali, negli ultimi anni

GNV ha dato il via a un ulteriore potenziamento delle linee operate da e per la Sicilia nell' ambito della rete Autostrade

del Mare, in risposta alle specifiche esigenze delle aziende di trasporto e delle piattaforme logistiche. Nell' ambito

delle Autostrade del Mare, infatti, GNV opera i collegamenti da e per la Sicilia con i principali porti dell' arco tirrenico: i

collegamenti giornalieri da e per Palermo con Genova e Napoli, la linea Civitavecchia-Palermo, e il servizio

Civitavecchia-Termini Imerese, oltre alla linea Napoli-Termini Imerese.
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GNV: INSTALLATO SCRUBBER ANTI-EMISSIONI SUL PRIMO DI OTTO TRAGHETTI

RIDOTTE DELL' 80% EMISSIONI DI OSSIDI DI ZOLFO GAS DI SCARICO

RISPETTO A LIMITI DI LEGGE LA COMPAGNIA INVESTE 90 MILIONI DI

EURO PER RENDERE LA FLOTTA PIÙ "GREEN" ' ' Operazione realizzata

sulla M/n Majestic a Napoli, presso i cantieri della Nuova Meccanica Navale

(NMN), azienda partenopea con oltre 50 anni di esperienza nella riparazione,

conversione e manutenzione navale e industriale Matteo Catani, AD GNV ha

dichiarato: «Da anni GNV, compagnia che ha introdotto il concetto di

Autostrade del Mare, è impegnata nel continuo miglioramento delle

prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle proprie attività. È

certificato che i nostri servizi contribuiscono all' abbattimento delle emissioni

di CO2 per oltre il 50% rispetto all' alternativo trasporto su strada. Grazie a

questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente anche le

emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai

limiti di legge» Manuela Pagliari, direttore tecnico-commerciale di Nuova

Meccanica Navale, ha dichiarato: «Sono state impegnate nell' installazione

circa 120 lavoratori al giorno, per oltre 150 mila ore di lavoro e 18 mila metri

lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in vetroresina e acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e

circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme, che mostra le potenzialità del sistema cantieristico del

porto di Napoli e delle professionalità locali» Genova, 12 agosto 2020 - Nonostante le criticità legate all' emergenza

Covid-19, la compagnia di traghetti GNV ha completato l' installazione e l' attivazione dell' impianto di depurazione dei

gas di scarico (c.d. scrubber) sulla prima delle otto navi sulle quali è prevista questa tipologia di intervento, finalizzata

a migliorare l' impatto ambientale dei traghetti grazie all' abbattimento dell' 80% delle emissioni di ossidi di zolfo

provenienti dai gas di scarico rispetto agli attuali limiti di legge (da 0,5% a 0,1%), e da 15 a 35 volte rispetto alle

precedenti disposizioni normative (variabili tra 1,5% e 3,5%). Il completamento dei lavori sulle altre sette unità GNV è

previsto entro la prima metà del 2021 e comporterà, nel complesso, un investimento pari a circa 90 milioni destinato a

rendere più "green" la flotta di GNV. I lavori di installazione sulla M/n Majestic dell' impianto di abbattimento delle

emissioni di tipo "DeepBlue LAB Full Hybrid" sono stati realizzati a Napoli, presso i cantieri della "Nuova Meccanica

Navale", azienda partenopea con oltre 50 anni di esperienza nella riparazione, conversione e manutenzione navale e

industriale, che anche grazie a questa operazione conferma l' avanguardia tecnologica e operativa del cluster

marittimo campano. Matteo Catani, CEO di GNV, ha dichiarato: «Da anni GNV, compagnia che ha introdotto il

concetto di Autostrade del Mare, è impegnata nel continuo miglioramento delle prestazioni energetiche e della

sostenibilità ambientale delle proprie attività. È certificato che i nostri servizi contribuiscono all' abbattimento delle

emissioni di CO2 per oltre il 50% rispetto all' alternativo trasporto su strada. Grazie a questa installazione riusciremo

ad abbattere significativamente anche le emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai

limiti di legge». Manuela Pagliari, direttore tecnico-commerciale di Nuova Meccanica Navale e terza generazione della

famiglia Ummarino a guidare l' azienda, ha sottolineato: «Con oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può

contare su maestranze di altissima professionalità e competenze specifiche che rappresentano un' eccellenza nel

panorama della cantieristica navale, oltre che un fiore all' occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto

orgogliosi di aver operato a fianco di GNV per conseguire questo importante risultato, a maggior ragione perché l'

installazione è avvenuta in tempi rapidissimi e nonostante l' emergenza sanitaria in corso. Nell' installazione sono
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quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in vetroresina e acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e circa 270

tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme, che mostra le potenzialità del sistema cantieristico del porto di Napoli

e delle professionalità locali». L' installazione degli scrubber su otto traghetti mira a rafforzare ulteriormente la

presenza e gli investimenti di GNV nella rete Autostrade del Mare, snodo intermodale d' eccellenza per la

connessione con il bacino del Mediterraneo. La Compagnia si è concentrata negli ultimi anni su una logistica

sostenibile del Mediterraneo intervenendo non solo sulla ecosostenibilità della flotta, ma portando parallelamente a

compimento numerosi progetti mirati al miglioramento e al potenziamento dei servizi di terra e di bordo,

incrementando frequenza e capacità commerciale delle rotte e implementando nuove tecnologie ITS, riducendo così i

tempi della catena intermodale e favorendo lo spostamento modale del traffico pesante dalla strada al mare con

notevole abbattimento dei costi di esternalità a beneficio dell' intera collettività. Sotto questo aspetto, nel 2019 GNV

ha ricevuto dal RINA - per il secondo anno consecutivo - la certificazione sullo studio "Validation of CO2 Index

Calculation" condotto sulla base dei calcoli presentati dalla Compagnia circa le proprie linee, che hanno registrato un

significativo abbattimento delle emissioni di CO2. «Le Autostrade del Mare rappresentano una vera e propria

infrastruttura che consente un abbattimento di costi per la collettività», ha aggiunto il CEO di GNV, spiegando che «la

rete di collegamenti marittimi, oltre a migliorare l' impatto ambientale complessivo, risulta molto più efficiente e

flessibile rispetto alla rete autostradale anche dal punto di vista dei costi di sviluppo, gestione e manutenzione». La

Compagnia ha tra i propri obiettivi l' abbattimento della congestione e del traffico stradale, la diminuzione della CO2 e

un' offerta capillare e puntuale in termini commerciali per l' autotrasportatore: con una flotta di 16 navi, 11 collegamenti

marittimi internazionali e 7 nazionali, negli ultimi anni GNV ha dato il via a un ulteriore potenziamento delle linee

operate da e per la Sicilia nell' ambito della rete Autostrade del Mare, in risposta alle specifiche esigenze delle

aziende di trasporto e delle piattaforme logistiche. Nell' ambito delle Autostrade del Mare, infatti, GNV opera i

collegamenti da e per la Sicilia con i principali porti dell' arco tirrenico: i collegamenti giornalieri da e per Palermo con

Genova e Napoli, la linea Civitavecchia-Palermo, e il servizio Civitavecchia-Termini Imerese, oltre alla linea Napoli-

Termini Imerese.
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La compagnia Gnv investe 90 milioni di euro per rendere la flotta più "green"

Genova, 12 agosto 2020 - Nonostante le criticità legate all' emergenza Covid-

19, la compagnia di traghetti GNV ha completato l' installazione e l' attivazione

dell' impianto di depurazione dei gas di scarico (c.d. scrubber)sulla prima delle

otto navi sulle quali è prevista questa tipologia di intervento, finalizzata a

migliorare l' impatto ambientale dei traghetti grazie all' abbattimento dell' 80%

delle emissioni di ossidi di zolfo provenienti dai gas di scarico rispetto agli

attuali limiti di legge (da 0,5% a 0,1%), e da 15 a 35 volte rispetto alle

precedent i  d isposiz ioni  normat ive (var iabi l i  t ra 1,5% e 3,5%). I l

completamento dei lavori sulle altre sette unità GNV è previsto entro la prima

metà del 2021 e comporterà, nel complesso, un investimento pari a circa 90

milioni destinato a rendere più "green" la flotta di GNV. I lavori di installazione

sulla M/n Majestic dell' impianto di abbattimento delle emissioni di tipo

"DeepBlue LAB Full Hybrid" sono stati realizzati a Napoli, presso i cantieri

della "Nuova Meccanica Navale", azienda partenopea con oltre 50 anni di

esperienza nella riparazione, conversione e manutenzione navale e

industriale, che anche grazie a questa operazione conferma l' avanguardia

tecnologica e operativa del cluster marittimo campano. Matteo Catani, CEO di GNV, ha dichiarato: «Da anni GNV,

compagnia che ha introdotto il concetto di Autostrade del Mare, è impegnata nel continuo miglioramento delle

prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle proprie attività. È certificato che i nostri servizi

contribuiscono all' abbattimento delle emissioni di CO2 per oltre il 50% rispetto all' alternativo trasporto su strada.

Grazie a questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente anche le emissioni di ossidi di zolfo

portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai limiti di legge». Manuela Pagliari, direttore tecnico-commerciale di

Nuova Meccanica Navale e terza generazione della famiglia Ummarino a guidare l' azienda, ha sottolineato: «Con

oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può contare su maestranze di altissima professionalità e

competenze specifiche che rappresentano un' eccellenza nel panorama della cantieristica navale, oltre che un fiore all'

occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto orgogliosi di aver operato a fianco di GNV per conseguire

questo importante risultato, a maggior ragione perché l' installazione è avvenuta in tempi rapidissimi e nonostante l'

emergenza sanitaria in corso. Nell' installazione sono state impegnate circa 120 lavoratori al giorno, per oltre 150 mila

ore di lavoro e 18 mila metri lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in vetroresina e acciaio, 400

metri quadri di coibentazione e circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme, che mostra le potenzialità

del sistema cantieristico del porto di Napoli e delle professionalità locali». L' installazione degli scrubber su otto

traghetti mira a rafforzare ulteriormente la presenza e gli investimenti di GNV nella rete Autostrade del Mare, snodo

intermodale d' eccellenza per la connessione con il bacino del Mediterraneo. La Compagnia si è concentrata negli

ultimi anni su una logistica sostenibile del Mediterraneo intervenendo non solo sulla ecosostenibilità della flotta, ma

portando parallelamente a compimento numerosi progetti mirati al miglioramento e al potenziamento dei servizi di

terra e di bordo, incrementando frequenza e capacità commerciale delle rotte e implementando nuove tecnologie ITS,

riducendo così i tempi della catena intermodale e favorendo lo spostamento modale del traffico pesante dalla strada

al mare con notevole abbattimento dei costi di esternalità a beneficio dell' intera collettività. Sotto questo aspetto, nel

2019 GNV ha ricevuto dal RINA - per il secondo anno consecutivo - la certificazione sullo studio "Validation of CO2

Index Calculation" condotto sulla base dei calcoli presentati dalla Compagnia circa le proprie linee, che hanno
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una vera e propria infrastruttura che consente un abbattimento di costi per la collettività», ha aggiunto il CEO di

GNV, spiegando che «la rete di collegamenti marittimi, oltre a migliorare l' impatto ambientale complessivo, risulta

molto più efficiente e flessibile rispetto alla rete autostradale anche dal punto di vista dei costi di sviluppo, gestione e

manutenzione». La Compagnia ha tra i propri obiettivi l' abbattimento della congestione e del traffico stradale, la

diminuzione della CO2 e un' offerta capillare e puntuale in termini commerciali per l' autotrasportatore: con una flotta di

16 navi, 11 collegamenti marittimi internazionali e 7 nazionali, negli ultimi anni GNV ha dato il via a un ulteriore

potenziamento delle linee operate da e per la Sicilia nell' ambito della rete Autostrade del Mare, in risposta alle

specifiche esigenze delle aziende di trasporto e delle piattaforme logistiche. Nell' ambito delle Autostrade del Mare,

infatti, GNV opera i collegamenti da e per la Sicilia con i principali porti dell' arco tirrenico: i collegamenti giornalieri da

e per Palermo con Genova e Napoli, la linea Civitavecchia-Palermo, e il servizio Civitavecchia-Termini Imerese, oltre

alla linea Napoli-Termini Imerese.
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GNV installa il primo scrubber: "Tutta la flotta green entro i primi sei mesi del 2021"

Genova - La compagnia di traghetti GNV ha completato l' installazione e l'

attivazione dell' impianto di depurazione dei gas di scarico (scrubber) sulla

prima delle otto navi sulle quali è previsto questo intervento. "Così

miglioreremo l' impatto ambientale dei traghetti grazie all' abbattimento dell'

80% delle emissioni di ossidi di zolfo provenienti dai gas di scarico rispetto

agli attuali limiti di legge (da 0,5% a 0,1%), e da 15 a 35 volte rispetto alle

precedenti disposizioni normative (variabili tra 1,5% e 3,5%)" spiega GNV in

una nota. Il completamento dei lavori sulle altre sette unità GNV è previsto

entro la prima metà del 2021 e comporterà, nel complesso, un investimento

pari a circa 90 milioni destinato a rendere più 'green' la flotta di GNV. I lavori

di installazione sulla M/n Majestic dell' impianto di abbattimento delle

emissioni di tipo "DeepBlue LAB Full Hybrid" sono stati realizzati a Napoli,

presso i cantieri della 'Nuova Meccanica Navale', azienda partenopea con

oltre 50 anni di esperienza nella riparazione, conversione e manutenzione

navale e industriale, che anche grazie a questa operazione conferma l'

avanguardia tecnologica e operativa del cluster marittimo campano. Matteo

Catani, ceo di GNV , ha dichiarato: "Da anni GNV, compagnia che ha introdotto il concetto di Autostrade del Mare, è

impegnata nel continuo miglioramento delle prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle proprie

attività. È certificato che i nostri servizi contribuiscono all' abbattimento delle emissioni di CO2 per oltre il 50% rispetto

all' alternativo trasporto su strada. Grazie a questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente anche le

emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai limiti di legge". Manuela Pagliari, direttore

tecnico-commerciale di Nuova Meccanica Navale e terza generazione della famiglia Ummarino a guidare l' azienda,

ha sottolineato: «Con oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può contare su maestranze di altissima

professionalità e competenze specifiche che rappresentano un' eccellenza nel panorama della cantieristica navale,

oltre che un fiore all' occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto orgogliosi di aver operato a fianco di GNV

per conseguire questo importante risultato, a maggior ragione perché l' installazione è avvenuta in tempi rapidissimi e

nonostante l' emergenza sanitaria in corso. Nell' installazione sono state impegnate circa 120 lavoratori al giorno, per

oltre 150 mila ore di lavoro e 18 mila metri lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in vetroresina e

acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme, che mostra le

potenzialità del sistema cantieristico del porto di Napoli e delle professionalità locali".
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Gnv investe 90 milioni per installare scrubber su otto traghetti

La compagnia di traghetti Grandi Navi Veloci ha annunciato di aver

completato l'installazione e l'attivazione dell'impianto di depurazione dei gas di

scarico (scrubber) sulla prima delle otto navi sulle quali è prevista questa

tipologia di intervento finalizzato a migliorare l'impatto ambientale grazie

all'abbattimento dell'80% delle emissioni di ossidi di zolfo provenienti dai gas

di scarico r ispetto agl i  attual i  l imit i  di  legge (da 0,5% a 0,1%). I l

completamento dei lavori sulle altre sette unità ro-pax del gruppo è previsto

entro la prima metà del 2021 e comporterà, nel complesso, un investimento

pari a circa 90 milioni destinato a rendere più green la flotta di Gnv. I lavori di

installazione sul Majestic dell'impianto di abbattimento delle emissioni di tipo

DeepBlue LAB Full Hybrid sono stati realizzati a Napoli, presso i cantieri

Nuova Meccanica Navale, azienda partenopea con oltre 50 anni di

esperienza nella riparazione, conversione e manutenzione navale e

industriale. Matteo Catani, amministratore delegato di Grandi Navi Veloci, ha

dichiarato: «Da anni Gnv è impegnata nel continuo miglioramento delle

prestazioni energetiche e della sostenibilità ambientale delle proprie attività. È

certificato che i nostri servizi contribuiscono all'abbattimento delle emissioni di CO2 per oltre il 50% rispetto

all'alternativo trasporto su strada. Grazie a questa installazione riusciremo ad abbattere significativamente anche le

emissioni di ossidi di zolfo portandole a un livello 5 volte inferiore rispetto ai limiti di legge». Manuela Pagliari,

direttore tecnico-commerciale di Nuova Meccanica Navale e terza generazione della famiglia Ummarino a guidare

l'azienda, ha sottolineato: Con oltre mezzo secolo di esperienza, il nostro cantiere può contare su maestranze di

altissima professionalità e competenze specifiche che rappresentano un'eccellenza nel panorama della cantieristica

navale, oltre che un fiore all'occhiello del sistema portuale campano. Siamo molto orgogliosi di aver operato a fianco

di Gnv per conseguire questo importante risultato, a maggior ragione perché l'installazione è avvenuta in tempi

rapidissimi e nonostante l'emergenza sanitaria in corso. Nell'installazione sono state impegnate circa 120 lavoratori al

giorno, per oltre 150 mila ore di lavoro e 18 mila metri lineari di cavi posati, quasi 1.700 metri lineari di tubazioni in

vetroresina e acciaio, 400 metri quadri di coibentazione e circa 270 tonnellate di ferro lavorato. Uno sforzo enorme,

che mostra le potenzialità del sistema cantieristico del porto di Napoli e delle professionalità locali. L'installazione

degli scrubber su otto traghetti mira a rafforzare ulteriormente la presenza e gli investimenti di Gnv nelle autostrade del

mare. La compagnia controllata dalla holding italiana Marinvest che fa capo a Gianluigi Aponte (patron di Msc) ha tra i

propri obiettivi l'abbattimento della congestione e del traffico stradale, la diminuzione della C02 e un'offerta capillare e

puntuale in termini commerciali per l'autotrasporto. Con una flotta di 16 navi, 11 collegamenti marittimi internazionali e

7 nazionali, negli ultimi anni Gnv ha dato il via a un ulteriore potenziamento delle linee operate da e per la Sicilia

nell'ambito della rete autostrade del mare, in risposta alle specifiche esigenze delle aziende di trasporto e delle

piattaforme logistiche. Oggi la compagnia opera collegamenti da e per la Sicilia con i principali porti dell'arco tirrenico

da e per Palermo con Genova e Napoli, la linea Civitavecchia-Palermo, e il servizio Civitavecchia-Termini Imerese,

oltre alla linea Napoli-Termini Imerese.

Shipping Italy

Napoli



 

mercoledì 12 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 124

[ § 1 6 2 6 9 6 2 9 § ]

A Gioia Tauro traffico contenitori +39%

Intervista al commissario straordinario Andrea Agostinelli

Redazione

LIVORNO A Gioia Tauro il traffico contenitori mostra un incremento del 39%.

Inizia così la lunga intervista che il contrammiraglio Andrea Agostinelli,

commissario straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, ha concesso a

Silvia Meccheri. L'incremento del 39% del traffico contenitori registrato nello

scalo calabrese, arriva proprio nel momento in cui tutti i maggiori scali

registrano una flessione delle merci movimentate a causa dell'emergenza

epidemiologica. Il motivo di questo successo, ha sottolineato Agostinelli,

dopo anni di crisi, è dovuto al cambio di gestione del terminal container. Ma,

Gioia Tauro rappresenta un paradosso mondiale: mentre i porti stanno

perdendo traffico, anche con cali in doppia cifra, questo è il risultato di un

porto del Sud dove ha iniziato ad operare uno dei principali armatori a livello

mondiale (Msc) che ha fatto di questo scalo il centro dei suoi traffici e dei suoi

servizi di transhipment. Agostinelli ha ricordato che a Gioia Tauro ha fatto

scalo la nave Msc Sixin, una delle undici navi Msc capace di trasportare ben

24mila teu, le più grandi al mondo, e che a rotazione toccano questo porto.

Punto forte dello scalo, un porto artificiale costruito 25 anni fa, è la dotazione

di fondali fino a 18 metri e di tutte le caratteristiche tecnico nautiche più importanti per contare nel sistema mondiale

dei trasporti marittimi, alla pari di Tangeri, Barcellona e Valencia, per restare nel Mediterraneo. Per quanto riguarda il

traffico di transhipment, quest'anno lo scalo movimenterà tre milioni e trecento mila contenitori con un aumento di

circa il 30% rispetto al 2019, confermandosi leader nel Mediterraneo in questo settore. Ma per diversificare le attività

dello scalo, negli ultimi tre anni e mezzo è stato costruito un gateway ferroviario che sarà preso in esercizio da una

società collegata a Msc, in modo da avere anche una quota di contenitori in uscita dal porto su ferrovia, senza restare

legati al ruolo di transhipment, ma anche un porto gateway a partire dal 2021.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Tamponi per chi arriva da paesi a rischio

Il presidente Solinas ha emesso una nuova ordinanza: limiti per chi arriva o rientra da Malta, Spagna, Grecia e
Croazia

ROBERTO PETRETTO

SASSARI Avrebbe voluto farlo molto tempo fa, e lo ha ricordato anche in

consiglio regionale. Ieri, di fronte a un contesto Europeo sempre più

preoccupante, anche il presidente della Regione sarda, ha preso la decisione

di imporre il tampone obbligatorio per chi arriva da nazioni "a rischio". Ieri

sera Christian Solinas ha emesso una nuova ordinanz acon cui dispone che

«i passeggeri che intendono fare ingresso nel territorio regionale e che nei

14 giorni antecedenti hanno soggiiornato o transitato in Croazia, Grecia,

repubblica di malta o Spagna» devono o sottoporsi «nelle 72 ore

antecedenti all' ingresso nel territorio regionale a un test molecolare o

antigenico, effettuato per mezzo di tampone» al quale risultare positivi.

Oppure sottoporsi a un test molecolare o antigenico (sempre tramite

tampone) «da effettuarsi al momento dell' arrivo in aeroporto o in porto»,

quando questo sia possibile, oppure, entro 48 ore dall' ingresso in Sardegna,

in una Azienda sanitaria locale. L' ordinanza prevede anche che i passeggeri

provenienti dai paesi a rischio «anche se asintomatici, sono obbligati a

comunicare immediatamente il proprio ingresso nel territorio region ale, all'

Azienda sanitaria locale competente». Se dovessero insorgere i sintomi del coronavirus, la persona che sospetta di

essere stata contagiata deve segnalare la sua situazione ai numeri telefonici di emergenza e mettersi in isolamento.

Le società di gestione aeroportuale, l' Autorità di sistema del mare di Sardegna, le direzioni marittime, le capitanerie

di porto e i gestori dei porti devono dare «immediata comunicazione alla direzione generale dell' assessorato alla

Sanità dell' arrivo di aereim, navi, natanti da diporto e pescherecci» in arrivo dai paesi a rischio. La posizione della

Regione va anche oltre le richieste del Governo nazionale. In un incontro con i governatori, il ministro Speranza ha

presentato un' ordinanza che prevede il tampone rapido per chi torna da Grecia, Spagna, Croazia, Malta e il divieto di

ingresso e transito dalla Colombia. Anche il ministro Boccia è sulla stessa linea: «La proposta che facciamo alle

regioni è di rendere il servizio sanitario territoriale in grado di garantire tamponi a chi rientra dall' estero, con i risultati

entro 48 ore dal rientro del viaggio». Molte Regioni non condividono e vogliono rinviare la decisione, mentre altre,

come la Sardegna, vogliono anticipare la linea dell' esecutivo con nuove ordinanze. Così si rischia però di avere una

situazione a macchia di leopardo sul territorio nazionale. I contagi in Italia ieri sono stati 48. Complessivamente sono

251.713 le persone che hanno contratto il virus. Ed è in aumento anche il numero delle vittime: 10 in più che portano il

totale a 35.225. In lieve rialzo anche i ricoveri in terapia intensiva, ora a quota 53. Intanto c' è chi guarda all' autunno: il

presidente della Regione Veneto, Luca Zaia è convinto che la prossima influenza sia da «trattare come fosse il

Coronavirus. Ogni caso di influenza - ha aggiunto - dovrà avere una diagnosi differenziata per essere certi che non

sia causata da Covid-19 e perciò avremo la necessità di fare ancora più tamponi e test rapidi. Il nostro piano di sanità

pubblica - ha concluso - prevede 32 mila tamponi al giorno». @Petretto@RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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La Regione si allinea alla decisione del Ministero. Colombia in black list

Tamponi per chi arriva dall' estero

Obbligatori per chi sbarca nell' Isola da Croazia, Spagna, Grecia e Malta

In piena estate e con i contagi in netta risalita, con diversi focolai dopo i rientri

dalle vacanze e la movida indisciplinata, il governo tentata di arginare l'

avanzata del Covid con nuove misure. In un incontro con i governatori, il

ministro della Salute Roberto Speranza ha presentato un' ordinanza che

prevede il tampone rapido per chi torna da Grecia, Spagna, Croazia, Malta e il

divieto di ingresso e transito dalla Colombia. L' ordinanza di Solinas E il

governatore della Sardegna Christian Solinas si è subito adeguato, adottando

ieri sera una sua ordinanza in cui si stabilisce che da oggi e sino al 7 settembre

i «passeggeri che intendono fare ingresso nel territorio regionale e che nei

quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato in Croazia,

Grecia, Repubblica di Malta o Spagna» devono, in alternativa, presentare o «l'

attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all' ingresso nel

territorio regionale, ad un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di

tampone e risultato negativo», oppure «sottoporsi ad un test molecolare o

antigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell' arrivo in

porto o in aeroporto, ove possibile, ovvero entro 48 ore dall' ingresso nel

territorio regionale presso l' azienda sanitaria locale di riferimento». Le alternative Dunque chi, nei 14 giorni precedenti

all' arrivo nell' Isola, è stato in Croazia, Grecia, Malta o Spagna può presentare un tampone negativo effettuato nelle

72 ore antecedenti o ha l' obbligo di sottoporsi al test entro 48 ore allo sbarco in Sardegna. Tutti sono anche obbligati

«a comunicare immediatamente il proprio ingresso nel territorio regionale all' azienda sanitaria competente» e nel

caso di insorgenza dei sintomi ad avvisare l' autorità sanitaria, mettendosi in isolamento fiduciario. Contagi in

aumento Appelli e provvedimenti arrivano alla luce dei recenti cluster in tutto il Paese, che spingono verso l' impennata

i contagi in Italia. Per questo il ministero della Salute ha deciso di arginare i casi emersi dopo il ritorno di comitive di

giovani dalla villeggiatura all' estero con la richiesta di certificazione di un test negativo fatto nelle ultime 72 ore oppure

l' obbligo di tampone entro 48 ore dal rientro in Italia. Alla nuova ordinanza, che segue quella simile già introdotta in

alcune Regioni, dovrà adeguarsi chi arriva da Spagna, Croazia, Malta, Grecia. Il documento prevede anche la

possibilità di svolgere in aeroporto, ove possibile e in via sperimentale, un test antigene. Stop arrivi dalla Colombia È

stata aggiornata anche la black list dei Paesi da cui non si può arrivare in Italia: ora c' è anche la Colombia che si

aggiunge ad Armenia, Bahrein, Bangladesh, Brasile, Bosnia Erzegovina, Cile, Kosovo, Kuwait, Macedonia del nord,

Moldova, Montenegro, Oman, Panama, Perù, Repubblica dominicana e Serbia. Ipotesi coprifuoco Ma non è tutto. La

preoccupazione per una recrudescenza dell' epidemia di Covid è tanta che il Ministro della Salute Roberto Speranza

ha avvisato i governatori che, qualora i nuovi divieti e le raccomandazioni non vengano rispettati, il Governo è

intenzionato a adottare nuove drastiche misure. In particolare ripristinando l' obbligo delle mascherine anche all'

aperto, il contingentamento degli ingressi nei luoghi chiusi, ma anche nelle strade e nelle piazze e - in casi estremi - a

vietare la circolazione dopo una certa ora, mettendo in atto così una sorta di coprifuoco come già è accaduto in

questi giorni in alcuni Paesi europei come la Spagna dove la curva dei contagi ha registrato una netta risalita.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Riserva marina e vincoli Installati i primi gavitelli

milazzo Consegnati e collaudati dalla ditta "Prisma srl" quattro gavitelli con

segnalazione notturna che sono stati posizionati nelle Secche di Levante e

Ponente, Gamba di Donna e Scoglio della Portella che serviranno per i diving,

le visite guidate e le escursioni. L' operazione si è svolta all' interno dell' Area

Marina Protetta Capo Milazzo in presenza del direttore Domenico Lombardo

e del Rup Franco Calderone. L' area in questione è stata consegnata all' Amp

dal Demanio regionale i l  7 agosto. Questi primi lavori sono partit i

immediatamente e sono stati portati a termine in tempi brevissimi. Subito

dopo, il 15 agosto, verranno posizionate le boe di ormeggio nella Baia di

Sant' Antonio e di Renella. «È stato un lavoro straordinario portato a termine

nel pieno rispetto delle norme ambientali e di eco compatibilità dei materiali -

ha detto il direttore Lombardo che ha seguito i lavori di collaudo - . Adesso

stiamo lavorando per installare anche le boe di perimetrazione della zona A».

Va sottolineato che lavori hanno subìto un rallentamento a causa dell'

emergenza Covid. «Ringraziamo - ha concluso Lombardo - la Capitaneria di

Porto di Milazzo per l' indispensabile supporto, il Demanio regionale e l'

Autorità Portuale dello Stretto per la preziosa collaborazione». La Guardia costiera sta proseguendo intanto i controlli

all' interno dell' Area marina protetta e l' attività di vigilanza e controllo sul rispetto delle prescrizioni contenute nel

regolamento di disciplina emanato dal ministero dell' Ambiente ha portato ad accertare e contestare all' interno dell'

area di Riserva. Le contestazioni scaturiscono dal fatto che l' ancoraggio spesso viene fatto all' interno della Zona B,

protetta nella suddivisione in zone stabilito con il decreto istitutivo dell' Area marina protetta. a.i. Proseguono

incessanti i controlli della Capitaneria di Porto.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sotto la Colombaia

Un' area per le barche Così cambia il capoluogo

«A Trapani la nautica da diporto, tutta, traslocherà nella parte più bella del

porto. Un grande porto turistico sorgerà nell' area del vecchio porto dei

pescatori, all' ombra della torre della Colombaia. A settembre pubblicheremo il

bando per il concorso internazionale di idee». Come il pesce puzza spesso

dalla testa, per contrappasso l' exploit passa dalla rivoluzione in chiave anche

diportistica del porto del capoluogo, avviata dall' Autorità di sistema portuale

che comprende pure Palermo, Porto Empedocle, Termini Imerese. Per Nicola

Adragna, che a Trapani è rappresentante del comitato di gestione dell'

Autorità, il nemico da spazzar via «è la confusione logistica, organizzativa,

direi concettuale. Settorializzazione sconosciuta, disorganicità nella

distribuzione degli spazi di logistica, cantieristica, diporto, commerciale». Lo

dice illustrando gli imponenti lavori che porteranno in capo a due anni all'

adozione del nuovo Piano regolatore portuale - quello attuale è del 1962 - «ed

entro pochi mesi al taglio del nastro della nuova stazione marittima

attualmente in ristrutturazione, alla nuova recinzione che sostituirà le ringhiere

vecchie di cinquant' anni senza che il porto sbarri la propria veduta alla città».

Il nuovo terminal aliscafi funziona già da un anno. E dato che di Covid e turismo si parla «ricomincia - dice Adragna -

a funzionare bene. Dato per scontato il forte calo di turisti stranieri, nelle ultime tre -quattro settimane abbiamo

registrato un incremento del traffico di turisti siciliani e connazionali del Nord che ha portato praticamente al sold out».

Capitolo crociere: i milioni investiti sono 25, «l' obiettivo - conclude Adragna - è decuplicare i trentamila transiti. Sono

in corso i sondaggi per il dragaggio per consentire l' attracco di navi più grandi mentre è già stata deliberata la

rimozione del molo Ronciglio ed è in progettazione la nuova banchina di 300 metri nell' area del molo a T».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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La crisi della nautica turistica in Sicilia dopo il Covid 19: l' emergenza ingigantisce i ritardi del
passato

Porti trapanesi, zero stranieri

Fatturati crollati del 50 per cento. A Marsala revocata la concessione per 800 posti barca, Favignana vive di qualità
con dieci approdi per i vip

Vecchie pigrizie, nuove emergenze. Fa zero stranieri e perdite effetto Covid

che ricalcano in sostanza le medie regionali: picchiate fra il 40 e il 50 per

cento almeno sui fatturati dei porti turistici. Anche fra le due grandi affacciate

sui mari Mediterraneo e Tirreno - le coste e le isole del Trapanese, seconda

tappa, dopo quella palermitana, del nostro viaggio nel diporto siciliano in

affanno - il turismo nautico ai tempi del Covid, vive, anzi sopravvive di turismo

inter e intraregionale. Di francesi, americani, e soprattutto dei numerosi e

facoltosi tedeschi habitué, manco l' ombra. E vive, anzi vivacchia, di occasioni

perse quando ancora il Covid non serpeggiava. Tanti i milioni stanziati dalla

Regione per porti e porticcioli sui 50 com plessivi previsti in bilancio, e

altrettante le incomprensioni con i privati. Caso esemplare, quello di Marsala,

dove, dice l' ingegnere Carmelo Ricciardo, l'«uomo dei porti» di Palazzo d'

Orléans, dirigente delle Infrastrutture, «è stata revocata la cruciale

concessione del porto, un approdo da 800 posti». Molto più che una boccata

di ossigeno anche per il diporto. Si tratta della concessione data alcuni anni fa

all' imprenditore Massimo Ombra, che dopo aver meditato imponenti

investimenti e pagato i canoni per due anni, ha gettato la spugna. Ricciardo lo sostiene: i privati potrebbero fare di

più, «dato che la Regione su Trapani investe energie e fondi massicci, capaci di dare un impulso ma non di

trasformare da soli la provincia nella corazzata marinara che potenzialmente è». La polemica è andata in onda, con le

accuse di «mancanza di visione» rinviate qualche tempo fa dalla controparte Ombra. Sia come sia, la città, la quinta

della Sicilia, si lecca le ferite per un' altra estate. Ultimi risultati raggiunti, la consegna dei lavori del porto di Selinunte,

afflitto per naturali ragioni morfologiche dalle sabbie da dragare, e però avviato a una sistemazione definitiva; e la

ripresa dei lavori a Castellammare del Golfo, i cui intoppi annosi - tre gli anni dall' avvio - ai concessionari sono costati

decine e decine di clienti che hanno fatto rotta verso strutture più moderne, ad esempio Capo d' Orlando. A Selinunte i

630 mila euro stanziati serviranno a ridare fiato alla piccola marineria che vive all' ombra del più grande porto di

Mazara del Vallo, con il ripristino della banchina e dell' illuminazione. A Mazara, altra macchina da guerra del mare

inceppata, Ricciardo ricorda che «i singoli pontili vengono dati in concessione anno per anno», mentre Castellammare

del Golfo brontola. Per tutti - i concessionari sono sei - Salvatore Eterno, che gestisce il Club Nautico, ottanta posti

barca, che ha i permessi fino a 30 metri: «Anche qui il turismo estero è a zero. Sono i diportisti del luogo, i fedelissimi

a fare il nostro fatturato, con perdite di almeno la metà. Registriamo un aumento, d' altro canto, del turismo regionale,

dall' altra parte della Sicilia». Spina nel fianco, oltre al Co vid, il «fine lavori mai» della ristrutturazione, che però sono è

ripartita: in agenda la nuova banchina, il molo di sicurezza. Un campo di battaglia che tra le vittime conta un

distributore di carburante e ancora non offre parcheggi. Così, protesta Eterno, «le barche più grandi hanno difficoltà e

molti stranieri spesso giurano di non tornare». Favignana vive di qualità, dimensioni ridotte e vip di passaggio. Fino a

pochi mesi fa anche di invasioni straniere, «soprattutto di tedeschi», dice Giampaolo Genovese, da dicembre

amministratore della Darsena, approdo di dieci posti autorizzato a ospitare megayacht fino a trenta metri, uno dei

Giornale di Sicilia

Trapani
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quattro approdi turistici della più grande delle Egadi. «Il calo - calcola Genovese
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- è realisticamente del 40%: aumenta il turismo regionale mordi e fuggi, di giornata o di week end. Dobbiamo

stringere i denti, i diportisti e i vip non ci dimenticano: è di queste ore l' arrivo della showgirl Rossella Brescia e del

regista Gabriele Muccino». (2- segue)

Giornale di Sicilia

Trapani
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Riformare per non affondare

MARCO CASALE

«Il Paese è rimasto bloccato per troppo tempo nella realizzazione delle opere

più importanti a causa della stratificazione dell' attuale normativa e del

diffondersi di una sottocultura che ha fatto dell' assistenzialismo, del reddito di

cittadinanza e del mito della decrescita felice i propri capisaldi. Ora possiamo

voltare pagina e cominciare a guardare al futuro con maggiore fiducia». La

neo presidente della Commissione Trasporti alla Camera, Raffaella Paita,

parte da qui per descrivere il momento positivo che sta vivendo l' Italia dei

porti e dei trasporti. Se da una parte è vero che nel nostro Paese «la

consapevolezza dell' importanza del ruolo giocato dalla portualità e dalla

logistica nell' economia nazionale non è mai venuta meno» è altrettanto

evidente che la crisi economica scatenata dalla pandemia di coronavirus ha

provocato nel Paese quella che il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Paola De Micheli, ha definito una reazione positiva insperata. «Il Decreto

Rilancio, il Dl Semplificazione, e le misure a sostegno dell' armamento

introdotte con il recente provvedimento di agosto hanno dato un nuovo

impulso al sistema Paese» afferma la deputata, che rivendica il contributo

politico dato da Italia Viva con il Piano Shock presentato pubblicamente il 20 febbraio scorso: «Alcune, purtroppo non

tutte, delle misure urgenti e necessarie da noi proposte per garantire lo snellimento procedurale e la velocizzazione

delle opere pubbliche hanno di fatto trovato uno sbocco operativo nel Dl Semplificazione. Le iniziative sulla

velocizzazione delle gare d' appalto contenute nell' art.2 e la nomina dei commissari straordinari per le opere ritenute

di rilevanza strategica all' art. 9 traggono ispirazione anche dal dibattito che abbiamo contribuito a creare attorno all'

esigenza di un concreto sblocco dei cantieri». I commissari straordinari «saranno responsabili di tutto il processo sul

modello del Commissario di Genova e dell' Expo» aggiunge la parlamentare, che sottolinea peraltro di aver fatto parte

del gruppo di lavoro incaricato di redigere assieme alla ministra De Micheli l' elenco delle 50 opere prioritarie da

"commissariare". «Ricordo che tra queste c' è anche la Darsena Europa, sulla cui importanza si registra oggi un vasto

e unanime riconoscimento. Adesso dobbiamo lavorare per velocizzare le procedure relative alla sua realizzazione».

Quella del commissariamento sarà sicuramente una carta importante da giocare: «Come è accaduto per Genova, se

semplifichi le procedure e se conferisci al un commissario poteri reali ancorché soggetti a tutti i controlli necessari, le

cose si fanno prima e meglio». Ma il commissario non necessariamente deve essere una persona diversa dal

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale: «Nella mia visione delle cose, i due ruoli dovrebbero coincidere: in Italia

abbiamo tanti presidenti capaci e competenti che sono sicura sapranno affrontare le sfide con coraggio e dedizione».

E a proposito di sfide da affrontare nell' immediato, gli stanziamenti che arriveranno dall' Europa come risposta alla

dalla pandemia apriranno sicuramente nuove importanti opportunità per lo sviluppo del territorio ma saranno anche un

banco di prova importante: «Il nostro obiettivo, adesso, è quello di individuare i reali interventi infrastrutturali prioritari

ai fini delle sviluppo delle Reti Ten-T. La Pontremolese è sicuramente una delle opere su cui dovremo puntare in vista

del piano da presentare a Bruxelles entro il prossimo 15 ottobre: si tratta di una infrastruttura strategica che lega il

destino di tre Regioni, Liguria, Emilia Romagna e Toscana, agganciandole all' Europa». La presidente della

Commissione Trasporti dedica un' ultima riflessione al caos delle autostrade in Liguria: «La vicenda - dice - presenta

Port News
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dei profili di criticità: la manutenzione della rete autostradale rimane prioritaria ma non può e non deve paralizzare l'

economia di una Regione che dal punto di vista turistico ha subito un duplice contraccolpo sia a causa del Covid-19

che del blocco delle autostrade». Per la Paita la verità è che «al progressivo
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e costante aumento delle tariffe autostradali non ha corriposto un' adeguata attenzione per le attività di

manutenzione. Occorre, quindi, non solo rivedere i piani tariffari, come per altro sta facendo l' Art, ma potenziare il

MIT e le sue funzioni di controllo. Dobbiamo ripartire con un rinnovato slancio per rendere il nostro Paese finalmente

sicuro e moderno».

Port News
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Crociere, il conto delle flotte ferme sfiora i sette miliardi

Nel secondo trimestre 2020, le prime tre compagnie crocieri- stiche globali

hanno perso in tutto 6,7 miliardi di dollari: è il risultato delle ultime trimestrali,

da quella di Carnival (perdita netta 4,4 miliardi, già licenziata dal cda a giugno

come la peggiore di sempre) ai conti formalizzati a inizio settimana dai gruppi

Royal Carib- bean (Rcg) e Norwegian Crui- se Line Holdings (Nclh). Specchio

rappresentativo, perché i tre gruppi controllano oltre il 75% del mercato. La

musica non cambia a Oriente, dove il principale operatore asiatico, Genting

(Ghk) ha annunciato una perdita semestrale di 600 milioni. Sommando questo

ultimo dato ai risultati degli altri tre gruppi, nella prima metà dell'anno la perdita

è di 11,3 miliardi. È l'effetto delle navi fermate dal virus. Per far fronte

all'emergenza, Carnival (nove marchi - compresa Costa Crociere - oltre 100

navi gestite, 18 in ordine, la maggior parte in Italia) all'ultimo bilancio aveva

liquidità disponibile per 7,6 miliardi, più 8,8 miliardi di credito all'export a

sostegno delle navi in costruzione, e crociere prenotate per la seconda metà

del 2020 per un valore di 475 milioni. Rcg (sei marchi per oltre 60 navi, 16 in

ordine) ha chiuso il secondo trimestre lunedì con una perdita netta di 1,6

miliardi, contro i 472,8 milioni registrati lo scorso anno. Il consumo di cassa previsto dal gruppo Usa per la

sospensione dell'attività è di 250-290 milioni al mese. I ricavi si sono contratti del 93% rispetto al terzo trimestre dello

scorso anno, per 175,6 milioni. Ora la strategia di Rcg, che al 30 giugno aveva in cassa 4,1 miliardi di dollari, non può

che essere orientata sulla difensiva. Questo salvagente va ad aggiungersi a una linea di credito di 11,3 miliardi di

dollari per finanziare le nuove costruzioni originariamente programmate fino al 2025. Ma a tal proposito il Rcg ha

annunciato importanti ritardi nella costruzione di almeno cinque nuove navi. A 715,2 milioni è stata invece la perdita

per Nclh (tre marchi, di cui due clienti fissi dei cantieri italiani, per 28 navi di cui in ordine 9) contro l'utile di 240 milioni

dell'anno precedente, a fronte di un fatturato di 16,9 milioni contro gli 1,7 miliardi registrati nel 2019. Al 30 giugno 2020

la compagnia aveva 1,2 miliardi di vendite di biglietti anticipati che comprendono circa 800 milioni di dollari di crediti

per crociere future.
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Costa Crociere riparte dal 6 settembre

GAM EDITORI

12 agosto 2020 - A seguito dell' approvazione da parte del Governo italiano

della ripresa delle crociere e del relativo protocollo sanitario, Costa Crociere

prevede di ripartire gradualmente con le proprie crociere da porti italiani il 6

settembre 2020. Il ritorno delle crociere Costa sarà progressivo e coinvolgerà

un numero crescente di navi.La prima nave a salpare il 6 settembre 2020 sarà

Costa Deliziosa, che offrirà ogni settimana crociere da Trieste alla scoperta

delle destinazioni più belle della Grecia. Seguirà Costa Diadema, il 19

settembre 2020, che effettuerà crociere di 7 giorni da Genova nel

Mediterraneo occidentale, per godersi il meglio dell' Italia e Malta.Dall' entrata

in vigore oggi del nuovo decreto del Governo italiano, Costa Crociere sta

lavorando con le autorità di bandiera nazionali e le destinazioni per garantire

un' applicazione responsabile, agevole e ben organizzata delle nuove

normative e protocolli, in stretta collaborazione con le istituzioni locali, le

autorità sanitarie, le Capitanerie di Porto, le autorità di sistema portuale, i

terminal e il RINA. Di conseguenza, ulteriori dettagli sugli itinerari di Costa

Deliziosa e Costa Diadema saranno resi noti nei prossimi giorni.Per

consentire la progressiva implementazione dei nuovi protocolli a bordo e a terra, la compagnia è inoltre costretta a

prolungare fino al 30 settembre 2020 la pausa per tutte le altre sue crociere, ad eccezione delle suddette partenze di

Costa Deliziosa (6, 13, 20, 27 settembre) e Costa Diadema (19 settembre). Costa sta informando gli Ospiti e gli

agenti di viaggio interessati, ai quali garantirà una riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile.
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Costa Crociere riparte dal 6 settembre con Deliziosa

A seguito dell' approvazione di ieri da parte del Governo italiano della ripresa

delle crociere e del relativo protocollo sanitario, Costa Crociere prevede di

ripartire gradualmente con le proprie crociere da porti italiani il 6 settembre

2020. Il ritorno delle crociere Costa sarà progressivo e coinvolgerà un numero

crescente di navi. La prima nave a salpare il 6 settembre 2020 sarà Costa

Deliziosa, che offrirà ogni settimana crociere da Trieste alla scoperta delle

destinazioni più belle della Grecia. Seguirà Costa Diadema, il 19 settembre

2020, che effettuerà crociere di 7 giorni da Genova nel Mediterraneo

occidentale, per godersi il meglio dell' Italia e Malta. Dall' entrata in vigore oggi

del nuovo decreto del Governo italiano, Costa Crociere sta lavorando con le

autorità di bandiera nazionali e le destinazioni per garantire un' applicazione

responsabile, agevole e ben organizzata delle nuove normative e protocolli, in

stretta collaborazione con le istituzioni locali, le autorità sanitarie, le

Capitanerie di Porto, le autorità di sistema portuale, i terminal e il RINA. Di

conseguenza, ulteriori dettagli sugli itinerari di Costa Deliziosa e Costa

Diadema saranno resi noti nei prossimi giorni. Per consentire la progressiva

implementazione dei nuovi protocolli a bordo e a terra, la compagnia è inoltre costretta a prolungare fino al 30

settembre 2020 la pausa per tutte le altre sue crociere, ad eccezione delle suddette partenze di Costa Deliziosa (6,

13, 20, 27 settembre) e Costa Diadema (19 settembre). Costa sta informando gli Ospiti e gli agenti di viaggio

interessati, ai quali garantirà una riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa applicabile. Al fine di offrire la

miglior esperienza di vacanza possibile, garantendo allo stesso tempo la massima sicurezza per ospiti ed

equipaggio, Costa Crociere ha messo a punto per la propria flotta il Costa Safety Protocol, un protocollo che

contiene nuove procedure operative adeguate alle esigenze di risposta alla situazione COVID-19. Le procedure sono

state studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in Sanità Pubblica coordinati da V.I.H.T.A.L.I. (Value in

Health Technology e Academy for Leadership and Innovation), spin-off dell' Università Cattolica di Roma, e sono

conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee (EU Healthy Gateways).
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